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Roma, 9 
La discussione sulla mozio- 
Ne comunista di sfiducia al Go- 
cominciata oggi alla 
\era con un lungo discorso 


dell'on. Longo, è stata prece- 


duta da un rapido dibattito 
su una eccezione di incostitu- 
Zionalità! sollevata dal Movi- 
mento sociale sulle comunica- 
‘zioni del Governo, relative 
all'avvenito rimpasto della 
compagine ministeriale. 

Tali comunicazioni sono sta- 
te fatte dal Presidente della 


© Assemblea, dando lettura di 


una nota del Capo del Gover- 
No con la quale si informava 
la Camera, in data 5 marzo, 
delle dimissioni del Ministro 
Medici e della nomina di Fan- 
fani e di Lami-Starnuti a_Mi- 
Nistri, rispettivamente, degli 
Esteri e dell'Industria, da par- 
te del Presidente della Repub- 
lica su proposta di Moro. 
Subito dopo la lettura della 
reve missiva del Presidente 
del Consiglio, il socialista di 
Unità proletaria LUZZATTO 
ha preso la parola per rileva- 
Te che in altre occasioni il 
Presidente del Consiglio face- 
Va seguire alla comunicazione 
di un rimpasto una dichiara- 
Zione illustrativa di carattere 
peptica; Questa prassi — ha 
atto notare Luzzatto — è sta- 
ta ripetutamente sostenuta an- 
che da Nenni, in epoca in cui 
Non era Vicepresidente del 
Consiglio. MORO ha subito ri- 
Sposto di non ritenere neces- 
saria alcuna dichiarazione, in 
pento replicherà al termine 
lel dibattito, promosso dal 
gruppo comunista per ottene- 
Te la crisi del Governo. 
A questo punto si è alzato a 
arlare il missino ALMIRAN- 
E, il quale ha posto la que- 
stione preliminare alla quale 
abbiamo accennato all'inizio. 
Secondo il suo gruppo, non sa- 
rebbe necessario discutere la 
mozione comunista, perchè il 
timpasto governativo sarebbe 
Stato contrario alle norme co? 
Stituzionali ed il Governo 
dovrebbe quindi rassegnare 
spontaneamente le dimissioni. 
Almirante ha ricordato tutte 
le fasi. che hanno preceduto 
le dimissioni di Medici ‘e la no- 
mina di Fanfani e di Lami- 
Starnuti ‘a Ministri; ha ricor- 
dato, in particolare, j comuni- 
cati emessi dai vari partiti, 
Primo fra tutti quello sociali- 
Sta. La maggioranza dei par- 
titi avrebbe, in parole povere, 
«svuotato di contenuto sia il 
arlamento, sia la Presidenza 
della Repubblica». L'oratore ha 
anche detto: «Sono stati pro- 
Pprio:gli atteggiamenti ufficia- 
li dei partiti e degli esponenti 
della maggioranza che hanno 
dato ‘in questa vicenda l’im- 
ressione che il Capo dello 
tato ‘fosse l'on. Moro». 
Almirante ha inoltre soste- 
Nuto che Medici sarebbe stato 
invitato a lasciare il Gover- 
No suo malgrado, perchè! non' 
Tappresentava alcuna corren- 
. Si è perciò chiesto che il 
Capo dello Stato fosse infor- 
mato di quanto accadeva fra 
artiti e nel Governo. Ha 
Poi constatato. che le trattati- 
Ve condotte da Moro siano 
comunque riuscite a rinsalda- 
Te il Governo. «E' una ben 
curiosa. incubatrice questa — 
ha detto Almirante — visto 
Che è stata capace di far usci- 
Te dal Governo Medici per 
farci entrare Lami-Starnuti». 
A ‘sostegno della tesi missina, 
Secondo la quale certi rimpa- 
Sti che toccano la sostanza del 
‘overmo non sono costituzio- 
Nali, dovendosi esprimere me- 
iante crisi vere e proprie, 
con il concorso della minoran- 
za, l'on. Almirante ha ricorda- 
to prese di posizioni di Nenni 
che risalgono ai periodi in cui 
Îl Vicepresidente del Consiglio 
won si dedicava a certe mis- 
sioni transoceaniche». 
Hanno sostenuto la pregiu- 
diziale ‘missina’ gli onorevoli 
Bignardi per il PLI e l'on. 
Covelli per il PDIUM. Hanno 
Învece parlato contro gli ono- 
tevoli Ingrao (PCI) Luzzatto 
(PSIUP), Dell’Andro (DC), 
Tanassi (PSDI), e Di Primio 
(PSI). Bignardi, rifacendosi al 
comunicato del PSI citato da 
Almirante poco prima, ha det- 
0 che «rinvigorimento e chia- 
Tificazione sono sinonimi di 
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li, non tutto il Paese, ma solo 
una parte di questo. Ciò sta- 
rebbe a dimostrare, sempre se- 
condo quanto Covelli ha di- 
chiarato in aula, che la ope- 
razione politica di dicembre, 
che ha condotto Saragat al 
Quirinale con il concorso de- 
terminante dei comunisti, con- 
tinua a caratterizzare la si- 
tuazione del nostro Paese. 
Il: comunista INGRAO ha 
dichiarato dal canto suo che 
il suo gruppo non riteneva. 
opportuno sollevare una ecce- 
zione di incostituzionalità «per 
non implicare altre responsa- 
bilità sulla procedura seguita», 


ed ha quindi invitato tutti i 
gruppi che si oppongono al 
Governo ad intervenire nel di- 
battito e a votare per la mo- 
zione del PCI. Uguale tesi ha 
raticamente sostenuto l'on. 

UZZATTO del PSIUP, il qua- 
le ha auspicato, fra l’altro, 
che la discussione sulla mo- 
zione comunista approfondi= 
sca l'atteggiamento «di orga- 
nì politici di ogni livello» su 
quanto è accaduto in questi 
giorni. 

DELL'ANDRO, TANASSI e 
DI PRIMIO hanno sostenuto 
la correttezza. della procedura 
adottata, confutando le tesi 
missina e liberale e polemiz- 
zando anche con la estrema 
sinistra. A. questo punto, in 
aula ormai affollata, con un 
Governo quasi al completo 
(c'erano anche Fanfani e Nen- 
ni accanto a Moro), il Presi- 


\dente BUCCIARELLI DUCCI 


ha fatto notare ad Almirante 
che la pregiudiziale  missina 
se fosse stata messa ai voti, 
avrebbe costituito un ‘inutile 
doppione della mozione comu- 


dere l’autorizzazione dei parti- 
ti. Parole dì critica Longo ha 
usato anche nei riguardi del- 
la interpretazione del Concor- 
dato data dal Governo in oc- 
casione della vicenda del «Vi- 
cario» e della politica scola- 
Stica. 

In materia economica l’ora- 
tore ha sostenuto che quella 
di Pieraccini è una pseudo- 
programmazione, la quale ac- 
cetterebbe la linea di rilan- 
cio del. sistema capitalistico, 
mentre l'aumento della spesa 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Roma — I Ministri Colombo è- Pieraccini arrivano a Montecitorio per il dibattito sul Governo 
x rr rr ——mtr—£r——————————..r..., 


nista, Quindi, avvalendosi di 
una facoltà riconosciutagli dal 
regolamento della Camera, ha 
dichiarato di non mettere ai 
voti la eccezione. Contro l’in- 
terpretazione del regolamento 
data da Bucciarelli Ducci ha 

rlato lo stesso ALMIRAN- 

‘E; su proposta di LA MAL- 
FA si è cuindi votato proprio 
sul richiamo al regolamento, 
e la questione pregiudiziale 
non essendo stata messa al 
voti, è stata di fatto bocciata. 


Ottenuta finalmente la pa- 
rola per illustrare la sua mo- 
zione di sfiducia, l'on. LONGO 
ha svolto un intervento di cri- 
tica al Governo sul piano tan- 
to della politica estera quanto 
della politica interna, non ri- 
sparmiando puntate polemi- 
che memmeno al Capo dello 
Stato. Il segretario del PCI 
ha innanzitutto sostenuto che 
il Governo Moro, del quale 
fanno parte i socialisti, «subi- 
sce supinamente la linea im- 


=> 
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La super-legge è definita 


Si parla di dissensi fra i Ministri finanziari, ma il Governo 


ma mancano «alcuni particolari» 


ha smentito tali voci - Timori nel PCI dei gruppi filo.cinesi 


Roma, 9 

Il dibattito politico apertosi 
stasera a Montecitorio si con- 
cluderà venerdì. Coloro che 
prevedevano una discussione 
molto: tranquilla, sono stati 
smentiti dai fatti: il dibattito 
si è avviato subito su un tono 
polemico piuttosto accentuato 
anche per la pregiudiziale 
missina sulla incostituzionali- 
tà del rimpasto, I diversi 
gruppi e partiti si erano pre- 
parati alla battaglia. Stamane 
si era riunita la direzione li- 
berale; sì erano riuniti anche 
i parlamentari missini; infine, 
c'era stata una riunione di 
dirigenti comunisti. In questa 
ultima sede sono emersi dei 
contrasti: mentre Amendola, 
Peggio, Novella e Lama avreb- 
bero insistito per una critica 
misurata nei confronti del Go- 
verno, altri membri della di- 
rezione e della segreteria 
avrebbero insistito perchè gli 
oratori comunisti cogliessero 
la occasione per sferrare un 
massiccio attacco. Alcuni par- 
lamentari del PCI hanno af- 
fermato che nelle grandi fab- 
briche del Nord la attuale li- 
nea del partito è poco com- 
presa dagli operai e che il 
partito medesimo corre il ri- 
schio di essere superato a si- 
nistra dai gruppi filo-cinesi. 

Una delle fasi più polemi- 
che del dibattito a Monteci- 
torio si è avuta con. l’inter- 
vento del demoitaliano Covel- 
li, il quale ha rivolto duri at- 
tacchi nei confronti del Capo 


dello Stato. E' la prima volta 
che in una aula parlamentare 
è stato consentito di criticare 
così vivacemente il Presidente 
della Repubblica. Il direttivo 
del gruppo parlamentare de- 
mocristiano ha designato que- 
sta sera. gli onorevoli Zacca- 
gnini. e Pella a intervenire 
nella discussione per conto 
della D.C. La designazione di 
Pella ha destato la sorpresa 
fra i socialisti, uno dei quali 
ha detto: «E' come se noi de- 
signassimo Riccardo Lombar- 
di». E’ ifidubbio, che la desi- 
gnazioné di Pella come. ora 
tore della D.C.,. anche ‘se va- 
lutata in rapporto ‘alla. sua 
autorevole qualificazione di 
esperto di politica. economica, 
ha anche un notevole signifi: 
cato politico. pi 
Quanti ritenevano che oggi 
sì sarebbe tenuto il Consiglio 
dei Ministri. sono stati smen- 
titi. Il Consiglio si terrà nei 
prossimi «giorni. Perchè? C'è 
chi ha parlato di dissensi tut- 
tora in.atto, tra i Ministri, 
Anche il Ministro del Tesoro 
Colombo, ‘conversando con i 


giornalisti a Montecitorio, ha | 


confermato “che, il provvedi. 
mento per il rilancio. econo- 
la cosiddetta. 


La situazione | 


Il dibattito sulla fiducia si è 
aperto a - Montecitorio ‘in una 


innovazione programniatica e 
Quindi di mutamento sostan- 
Ziale del Governo». L’ingres- 
So dì forze di corrente prece- 
dentemente non rappresenta- 
te nel Governo importa, se- 
condo il PLI, «atialogo muta- 
Mento ‘anche sul piano ‘della 
composizione politica». Non si 
Potrebbe giustificare la proce- 
dura seguita da Moro ed ac- 
Cettata da Saragat. nemmeno 
con .il fatto che il Governo 
aveva bisogno di continuare a 
lavorare a causa delle difficol- 
tà economiche in cui versa il 

nese. Questo, secondo Bi- 
&nardi, sarebbe «un argomen- 
to umoristico», dato che «il 

foverno da quando sì è costi- 
tuito non ha fatto che perdere 
tempo, di fronte alle gravi ed 
impellenti necessità italiane». 

L'intervento di COVELLI è! 
Stato particolarmente polemi- 
©o, anche nei riguardi del Pre- 
sidente della Repubblica, ac- 
Cusato di avere permesso un 
Festo del Governo altamente 
Offensivo nei riguardi del Par- 
lamento e delle istituzioni de- 
Mmocratiche. Accettando le di- 
Missioni di Medici e limitando» 
sì a nominare Ministri gli ono- 


Tevoli Fanfani e Lami-Starnu- 


ti, il Capo dello Stato avrebbe 


rappresentato, secondo Cove __________________—__—+—+@+@+ 


atmosfera piuttosto polemica per 
una pregiudiziale avanzata ' dai 
missini, i quali hanno definito 
incostituzionale la fase delle trat- 
tative che ha portato al rimpa- 
‘sto del Governo, e per una serie 
di riserve formulate apertamente 
nei riguardi del Presidente della 
‘Repubblica dal leader demoita- 
liano Covelli. Un fatto del gene- 
te non era mai avvenuto nella 
aula di Montecitorio, anche se in 
altre’ occasioni non erano man- 
cati rilievì, espressi tuttavia in 
Jorma indiretta nei ‘confronti del 
Capo: dello Stato. Critiche' al mo- 
do come sì è giunti al rimpasto 
sono state espresse anche dai co- 
munisti e dai socialproletari; tut- 
tavia ‘(essi non si sono associati 
alla pregiudiziale missina. Questa 
, Învece è stata condivisa non so- 
lo dai demoitaliani con Covelli, 
ma anche dai liberali, con l’in- 
tervento di Bignardi. 

La conelusione del dibattito è 
prevista per venerdì con la re- 
plica del Presidente del Consiglio 
Moro. La ‘Democrazia cristiana 
ha designato come suoi oratori 
‘ufficiali, oltre a Zaccagnini e a 
Zanibelli, anche l'ex Presidente 
Pella, Questa designazione anche 
se si collega alla autorevolezza 
di Pella în materia economico 


finanziaria, ha un indubbio si- 
gnificato politico. Nel. dibattito 
st discuterà infatti anche dei 
provvedimenti antirecessivi messi 
a punto dal Governo. + 

I colloqui tra il Premier in- 
glese Wilson e il Cancelliere te- 
desco Erhard si sono conclusi @ 
Bonn lasciando in sospeso vari 
problemi. di reciproco interesse, 
ma con il deciso impegno del- 
l'uno e dell’altro Governo di ten- 
dere ad una piena normalizzazio- 
ne dei loro rapporti. Sotto que- 
sto punto di vista si può dire 
quindi che i colloqui anglo-tede- 
schi Si sono conclusi în maniera 
soddisfacente. 

Rientrato a Londra, Wilson ha 
annunciato alla Camera dei Co- 
muni che nella terza decade del 
mese il Ministro inglese degli 
Esteri Stewart si recherà negli 
Stati Uniti per discutere con i 
dirigenti americani anche il pro- 
blema del Vietnam. Wilson he 
confermato che il suo Governo 
intende fare il possibile per una 
soluzione pacifica del problema 
vietnamese. 

I Paesi arabi stanno concer- 
tandosi sulle misure da prendere 
in risposta alla decisione tedesca 
di allacciare rapporti diplomatici 
con. Israele. La RAU avrebbe po- 
sto in stato di allarme le sue 
forze armate. 


riunione del Consiglio dei Mi- 
nistri si dovrebbe tenere gio- 
vedi o venerdì. Gli ambienti 
ufficiosi in serata hanno te- 
nuto a precisare che il rinvio 
non è dovuto a «dissensi» tra 
i Ministri finanziari, ma ad 
alcuni «impegni» dei Ministri. 
Quest’oggi, ad esempio, Fan- 
fani ha partecipato alla con- 
ferenza dell’UEO e sarebbe 
stato strano — hanno rilevato 
gli ufficiosi — se la prima 
riunione del Consiglio si fos- 
se tenuta senza la partecipa- 
zione di ‘uno dei, due, nuovi 
Ministri. Domani, poi, nume= 
rosi Ministri si recheranno a 
Gela al seguito di Saragat, 
Nella conversazione’ tra, i 
giornalisti e Colombo, un gior-. 
nalista ha;chiesto: «Le mi 


re legislative saranno annun-|. 


ciate dall'on. Moro nel discor- 
so di replica alla Camera?». 
Colombo ha risposto: . «Può, 
anche darsi. Se il Consiglio 
dei Ministri le approverà gio- 
vedì mattina, Moro farà cer- 
tamente in tempo a parlarne 
alla Camera»! d " 
‘ «Anche le misure per  accel- 
lerare le procedure per le ope- 
ré pubbliche ‘saranno’ compre-. 
se nel provvedimento; unico ?». 
« «Certamente.» Si. tratta, in- 


fatti, di una decisione molto| 


importante. Noi ‘vogliamo che 
i'capitali disponibili siano’ im- 
piegati subito nella. esecuzio- 
ne di opere pubbliche e non 
ristagnino, nelle casse per in- 
tralci burocratici. Colombo ha. 
poi confermato che i Ministri 
finanziari (sono d'accordo sul- 
l'ulteriore fiscalizzazione degli 
oneri. sociali». Ì 


Un. giornalista ha chiesto: 


«E esatto che la fiscalizzazio- 
ne sarà collegata al conge- 
gno della scala mobile e cioè 
entrerà in funzione quando 
scattano î punti della contin- 
genza?». A questo punto Co- 
lombo ha fatto capire che de- 
ciderà il Consiglio dei Mini- 
stri. Ci sono evidentemente 


| delle proposte, ma. Colombo, 


Pieraccini e Tremelloni han- 
no deciso di rimettersi alle de- 
cisioni consiliari. 

«E' vero che per gli immo- 
bili sarà abolita la imposta di 
registro e sostituita con una 
imposta fissa ?», 

«No», Il Ministro ha tutta- 
‘via aggiunto che per la edili» 
zia sono previste agevolazioni, 
come del resto per altri set- 
tori produttivi. 

«E per ia metalmeccanica 
e la industria tessile?», 

«Sono. previste provvidenze 
anche per questi due settori». 

«Sono provvidenze partico- 
lari o provvidenze generali 
che riguardano tutta la indu- 
stria ?». s 

«Sono provvidenze generali, 
delle quali beneficeranno in 
particolare anche la industria 
metalmeccanica e la industria 
tessile. Si potrà 
— ha aggiunto il Ministro — 
anche attraverso iniziative di 


carattere amministrativo». Con 
questa battuta il Ministro sì è 
congedato dai giornalisti. 


oi operare. 


i 
i 


| 


posta dagli interessi e dalla 
volontà dell’imperialismo ame- 
ricano e minaccia di trascina- 
re l’Italia in una avventura 
colonialista. ed imperialista 
contro il popolo vietnamita». 
«Nel ventennale della vittoria 
della Resistenza — ha aggiun- 
to Longo — il popolo italiano 
non può consentire questa po- 
litica. e chiede un'autonoma 
iniziativa del nostro Paese per 
il ritiro delle truppe america= 
ne e per una soluzione paci 
fica dei problemi del Sud-Est 
asiatico, nel quadro di una più 
vasta politica per la pace, ba- 
sata sul riconoscimento della 
Repubblica popolare. cinese, 
sulla. opposizione al riarmo 
atomico, sulla creazione di zo- 
ne denuclearizzate în Europa». 


Quanto ai temi di politica 
interna, Longo ha. detto che 
«la montagna della, chiarifica- 
zione richiesta dal socialisti 
ha partorito il topolino di un 
rimpasto di ordinaria ammini» 
strazione, che è poi una so- 
stanziale vittoria dei dorotei, 
rafforzati dall'unità direziona- 
le della D.C., ricostituita sulla 
base della presenza centrista. 
e dell'impegno programmatico 
di un anticomunismo viscerale 
e rissoso». Il leader comunista 
ha affermato che «il compro- 
messo raggiunto dai quattro 
partiti ha posto in atto una 
grave scorrettezza sul piano 
democratico e costituzionale, 
riducendo il Quirinale a sede 
notarile per la registrazione 
di atti conclusi ;in diversa 
sede». 

I quattro partiti accordan- 
dosi nei giorni scorsi avrebbe- 
ro. accantonato l'attuazione 
della regione a statuto ordina- 
rio e leso l'autonomia locale, 
imponendo al Comune di Fi- 
renze un sindaco sgradito alle 
forze politiche di quella città. 
I partiti della maggioranza 
‘avrebbero: inoltre compiuto 
un gesto antidemoceratico rin- 
viando ancora una volta il 
rinnovo della rappresentanza 


italiana nel Parlamento euro-. 


eo ‘di Strasburgo, dove l'Ita- 
ia è ‘tuttora rappresentata da 
persone del MSI e del PLI, no- 
nostante le delimitazioni della 
maggioranza. ‘di centro-sini- 
stra. Egli ha sollecitato ‘a que- 
sto punto; il. Presidente Bue= 
ciarelli Ducci ad iscrivere al- 
l'ordine del ‘giorno dei lavori 
questo problema, senza atteh= 


pubblica e la riduzione dei co- 
sti non salvaguarderebbero il 
livello occupazionale ‘e richie- 
derebbero agli operai nuovi 
sacrifici. Respinta la tregua 
salariale proposta da La Mal- 
fa, Longo ha ricordato che «i 
lavoratori continueranno la 
loro lotta per creare un nuo- 
vo potere politico, spezzando 
la resistenza e il sabotaggio 
degli interessi privati». A_que- 
sto proposito il segretario del 
PCI ha accennato alle dimo- 
Strazioni più recenti, nelle 
quali CISL-UIL e CGIL si so- 
no trovate sullo stesso piano. 
«Il Governo — ha aggiunto 
— deve dire se considera que- 
sta forza operaia una forza 
amica su cui fondarsi e da 
cui trarre vigore, o se vuole 
invece salvaguardare a tutti i 
costi i privilegi dei monopoli». 
La discussione sarà ripresa 
domani. Il primo oratore della 
giornata sarà La Malfa. Al- 
l’inizio della seduta la Came- 
ra ha approvato oggi, votan- 
dola, la conversione in legge 
del decreto istituito del fondo 
speciale per il finanziamento 
elle. medie e piccole industrie 
manifatturiere, 
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NELLE «IZVESTIA> LA/NOTA DI PROTESTA AMORO 


Le pressioni di Mosca 
sull’Italia per il Vietnam 


Preteso un intervento presso Washington 
affinchè cessino le «provocazioni militari» 


Mosca, 9 
In un articolo pubblicato 0g- 
gi, l'organo governativo sovieti- 
co «Izvestia» rivela il contenuto 
della nota di protesta inviata 


dall’Unione Sovietica al Primo 
Ministro Aldo Moro, in cui si 


esprime disappunto. per l’ap- 
poggio italiano «agli atti di ag- 
gressione degli Stati Uniti» nel 
Vietnam e si chiede all'Italia 
di compiere pressioni presso gli 
Stati Uniti per una soluzione 
pacifica della crisi. Come. si 
sa, la nota è stata presentata 
ieri a Roma, dall’Ambasciatore 
Kozirev. 

Quello delle «Izvestia» è il 
primo servizio dedicato dalla 
stampa sovietica all'argomento, 
Si presume che simili note sia- 
no state consegnate anche ad 
altri Governi occidentali, ma 
un portavoce del Ministero de- 
gli Esteri sovietico ha. dichia- 
tato di non essere al corrente 
di tali messaggi oltre a quello 
al Governo di Roma. 

Il quotidiano sovietico affer- 
ma che la nota costituisce una 
protesta per il fatto che l’Ita- 
lia fornisce appoggio morale e 
politico alle azioni americane 
nel Vietnam e continua: «L'Ita- 
lia rivela la sua presenza nel 
Vietnam con l’invio di suo per- 
sonale (un gruppo di medici)». 
L’Ambasciatore sovietico ha di: 
chiarato a Moro «che il Go- 
verno sovietico non può igno- 
rare questi fatti che caratte- 
rizzano la posizione del Gover- 
no italiano specialmente in un 
momento. in cui la situazione 
nelle regioni indocinesi sta di- 
ventando sempre più pericolo- 


sa per la causa della pace». 
Il giornale così prosegue: 
«E’ stata espressa al Governo 
italiano la speranza che dopo 
aver considerato le attuali cit- 
costanze in relazione alle azio- 
ni americane contro la, Repub. 
blica democratica del Vietnam 
e le loro possibili serie conse- 
guenze, si adoperi per la cessa- 
zione delle provocazioni milita- 
ri contro la Repubblica demo- 
cratica del Vietnam e per il pa- 
citico regolamento dei proble- 
mi dell'Indocina sulle basi di 
una stretta adesione agli ac- 
cordi internazionali». 
leto 


L'esplosione a Semipalatinsk 


VIOLOZIONE TECNICA 
del Trattato nucleare 


Washington, 9 

Il Dipartimento di Stato ha 
reso noto che, sulla base di 
informazioni raccolte. a  Wa- 
shington, l’esplosione. nucleare 
sotterranea effettuata il 15 gen- 
naio scorso nella regione di 
Semipalatinsk (URSS) potrebbe 
costituire una violazione tecni- 
ca del trattato di Mosca per 
l'arresto parziale degli esperi- 
menti atomici. Il Dipartimento 
ha tuttavia espresso il parere 
che l'esperimento nucleare non. 
abbia comportato minacce per 
la. sicurezza nazionale degli Sta- 
ti Uniti e neppure abbia rap- 
presentato una ripresa delle 
esperienze atomiche vietate in 
base all’accordo di Mosca. Lo 
scoppio provocò una breve piog- 
gia radioattiva sul Pacifico. 


Fondazione: 188% 
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prezzi in.testa alle rubriche, Tasse gov. in più 


Copie arretrate il doppìo 


‘E MORTO 
CARNELUTTI 


Milano, 9 
L'avv. Francesco Carnelutti, 
celebre. giurista e scrittore è 
morto improvvisamente ieri a 


Milano, Carnelutti, che era nato 


a Udine il 15 maggio 1879, ha 
legato il suo nome ad alcune 
delle più clamorose vicende giu- 
diziarie del dopoguerra: difese 
il Maresciallo Graziani, Piero 
Piccioni e Giovanni Fenaroli. 
Professore universitario, fu au- 
tore di notevoli opere giuridi. 
che, saggista e divulgatore bril. 


lante su riviste e quotidia; 


DOPO L'ANNUNCIO DI BONN DI VOLER ALLACCIARE: RAPPORTI CON ISRAELE 


Cre 


frala 


j 


ce la pericolosa tensione 
Germania e gli Stati arabi 


Riunita al Cairo la Lega per decidere le rappresaglie - In stato di allamoe 
le forze della R.A.U.? - Nasser avrebbe richiamato migliaia di riservisti 


Il Cairo, 9 

Sì è iniziata oggi al Cairo la 
riunione dei 13 rappresentanti 
dei Paesi della Lega araba, con- 
vocata ieri d'urgenza per deci 
dere un'azione comune nei con- 
fronti della Germania occiden- 
tale che, con la decisione di 
stabilire relazioni diplomatiche 
con Israele, ha scatenato vio- 
lente reazioni in tutti gli Stati 
arabi. - 

In mattinata è stata tenuta 
una prima riunione di tre ore, 
dedicata principalmente alla let- 
tura di una relazione che illu- 
stra glì sviluppi recenti e pas- 
sati delle relazioni fra la Re- 
| pubblica federale tedesca e lo 
Stato di Israele. Durante e do- 
po questa prima riunione, mol- 
ti delegati si sono allontanati 
dall'aula per parlare telefoni 
camente con i Ministri degli 


Esteri dei rispettivi Paesi di 
provenienza, Molti hanno rice- 
vuto l'ordine di «approvare sen- 
za riserve» qualsiasi decisione 
comune. 

All'uscita dalla riunione del 
mattino diversi delegati hanno 
dichiarato ai giornalisti in at- 
tesa che era stata riscontrata 
l’unanime volontà di compiere 
delle rappresaglie per il passo 
tedesco, ma che non c'era sta- 
to tempo di stabilire i modi e 
i tempi di tale rappresaglia. 
«Le rappresaglie che potremo 
decidere — ha detto un dele- 
gato — debbono essere prati- 
che ed effettivamente appli- 
cabili», 

Le proposte più concrete sono 
quelle auspicate dai rappresen- 
tanti del Kuwait, e rese note 
attraverso una trasmissione del- 
la Radio del ricco Emirato pe- 


trolifero. L'assemblea maziona- 
le del Kuwait ha infatti votato 
una raccomandazione al Gover- 
‘no che prevede: 1) îl boicottag- 
gio economico della Germania 
occidentale; 2) la rottura delle 
relazioni diplomatiche col. Go- 
verno di Bonn; 3) il riconosci. 
mento del regime comunista 
della Germania. Est. Le propo- 
ste del Kuwait dovrebbero es- 
sere applicate, secondo chi l'ha 
formulate, unanime e indistin- 
tamente da tutti i Paesi arabi. 
In vari Stati arabi i giornali 
hanno già espresso tali racco: 
mandazioni nelle edizioni di ie- 
ri e di oggi. i: 

In serata’ Radio Kuwait, ha 
reso noto che il Kuwait rom- 
perà le relazioni diplomatiche 
ed economiche con la. Germa- 
nia occidentale. L'annuncio è 
stato dato alla stampa — se- 


SS 


Saigon — I reparti di marines continuano ad affluire nella 
razioni di sbarco. stanno ormai per essere completate. 


Accoglienze festose ai marines 


n . Ò i 


zona di Danang festosamente acc 
Complessivamente i: militari scesi a terra ammontano a. 3500 


(‘Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
‘olti dalla popolazione. Le ope- 


condo l'emittente — dal Mini 
stro delle Informazioni del Ku- 
wait, lo Sceicco Jaber Aili Sa- 
lem, «Il Kuwait — dice la di-. 
chiarazione —. sarà. il primo 
paese arabo a prendere i prov- 
vedimenti necessari alla salva- 
guardia degli interessi della na- 
zione araba contro l’ostile-i 
ziativa. di Bonn, anche vSe 
potrà comportare il -sac 
delle relazioni economiche: 
politiche tradizionalmente 
ne con la Germania occi 
tale». i 
Successivamente l'Arabia Sau- 
dita ha annunciato di aver ri 
chiamato il proprio. Ambascia: 
tore da Bonn, L’annuncii 


stato diramato nel'corso di una 


trasmissione di Radio Meccd. 
Si tratta del secondo Stato ara- 
bo; dopo l’Irag, che ha decisc 
di richiamare in patria il pro- 
prio rappresentante nella Ger: 
mania occidentale. Secondo 
dio Cairo, anche la Siria. ha ri 


chiamato ‘il. suo Ambasciatore 
sa? 


a Bonn, Lo-ha detto il delega» 
to siriano alla riunione dei rop* 
presentanti. dei Capi di. Stato. 
tenutasi, questa, mattina al Cai- 
ro. Finora) però non si ha una. 
conferma ufficiale. Nato sera 
Al Cairo da fonti attendibili — 
sì è appreso che la RAU ha. 
posto in stato di allarme le.sue 
Forze ‘armate in seguito alla 
crescente tensione fra i. Paesi 
arabi ed Israele. Secondo altre 


| informazioni, la RAU ha inol- 
tre richiamato recentemente mo. 


servizio parecchie migliaia di 
riservisti dell'Esercito. La cau- 
sa principale di questo aumen- 
to ‘di tensione è costituita dal 
fatto che gli arabi hanno! co- 
minciato î lavori per deviare le 
acque’ del Giordano, un pro 
getto al quale Israele è decisa 
ad opporsi in ogni modo. h 


Da Gerusalemme, infine, suo E 


apprende ‘che il Primo Mini © 
stro Levi Eshkol e il Cancel > 
liere della Germania Occiden- 
tale Ludwig Erhard si incon- 
treranno nelle prossime setti. 
mane ver discutere le relazioni 


| fra î due Paesi, Eshkol partirà 


îl 25 marzo per recarsi a Lon. 
dra, in visita ufficiale e potreb- 
be approfittare del viaggio per 
incontrarsi con Erhard. TIE 
Intanto la delegazione israe- — 
liana ai colloqui con l'inviato 
Speciale di. Erhard ha ribadito 
la necessità che il Governo di 
Bonn faccia fronte ai suoî im- 
pegni nei riguardi di Isra x 
per quanto riguarda la forni 
tura di armi. La Repubblin 
jederale tedesca, com'è no: 
propenderebbe invece DET 
concessione di aiuti econo! ici 


Mercoledì. 10 marzo 1965 


CONCORSO DEI LETTORI| A SESSIONE NELLA CAPITALE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL' U.E.O. 


Ribadito l'interesse britannico 
a Inserirsi nell'unità europea 


Fanfani si è fatto interprete dell'analogo desiderio dei Governi d' Europa. 
Presi in esame i problemi del Sud-Est asiatico e dei rapporti Bonn-Gairo 


IL PICCOLO 
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Ogni giorno 
un'auto FIAT 
in premio! 


TRIESTE 


AL GIORNALE 
Casella Postale n. 148 


IL PICCOLO 


| Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 17-3-1965 


SI | NO 
LEI LEGGE GLI ANNUNCI ECONOMICI? |__| |] 


HA AVUTO OCCASIONE DI SER- | | 
VIRSENE NEGLI ULTIMI DUE MESI? [enni lauezi 
(les 


COME INSERZIONISTA? | 
COME LETTORE? || [TT] 


|E6. 


NOSTRO SERVIZIO a 
Roma, 9 

Nella sala «Internazonale» 
della Farnesina, sono iniziati, 
oggi, i lavori del Consiglio dei 
Ministri dell'UEO (Unione eu- 
topea occidentale) che si con- 
cluderanno domani sera. Si 
tratta della sessione trimestrale 
del Consiglio dei Ministri del- 
l’UEO, che si temeva dovesse 
venire rinviata per la crisi go- 
vernativa che travaglia uno dei 
Paesi dell’Unione, l'Olanda. At- 
torno al grande tavolo hanno 
preso posto i componenti di 
sette delegazioni, Quella della 
Granbretagna è guidata dal 
nuovo Ministro degli affari 
esteri, Michael Stewart, arri 
vato a Roma iersera. 

Habib Deloncle, Viceministro 
degli esteri guida la rappre- 
sentanza della Francia. Egli è 
arrivato nella capitale con un 
giorno di anticipo per «visitare 
— come ha detto — Roma già 
indorata da un caldo sole pri 
maverile». Lo affianca l’Amba- 
sciatore di Francia a Londra, 
Dedaurceli. Fra il pomeriggio 
e la sera di ieri erano arrivate 


le altre delegazioni: la tedesco-{a Bonn. La seduta di stamane 
occidentale con Rolî Lahr (Sot-|ha avuto termine quando i ca- 
tosegretario agli esteri) e Von|pi delle sette delegazioni han- 
Etzdorf (Ambasciatore a Lon-|no lasciato la Famesina per re- 
dra); la belga con Herny Fayat,|carsi al Quirinale ospiti a una 
Viceministro degli Esteri; la|colazione offerta dal Capo del- 
olandese con Joseph Luns, eflo Stato. 
il Sottosegretario De Blok; la| Fanfani, quale presidente del- 
lussemburghese col Ministro|l’attuale sessione del consiglio 
degli Affari Esteri aggiunto|dell'UEO aveva dato inizio ai 
Fishbach. lavori, Il primo intervento è 
Nel corso della conferenza |stato subito svolto sui temi 
dei Ministri degli Esteri. del-| dell'Europa, dal: Ministro degli 
l'’UEO, secondo la tradizione, | Esteri inglese Stewart, che ha 
vengono ‘esaminati i problemi |illustrato la posizione britanni politica che, se avrà gli stessi 
d'attualità mondiale che, diret-|ca mei riguardi dei problemi |felici sviluppi che ha avuto la 
tamente o indirettamente, inte-| europei, indicando la volontà |integrazione economica dei 
ressano i sette Paesi. Fino a|del suo Governo di partecipare |«Sei», non mancherà di eserci- 
domani sera si discuterà perciò | attivamente. alla costruzione | tare analoga influenza sulla 
della crisi Sud-Est asiatica (in|dell’unità del Continente sia |politica internazionale ' degli 
proposito ha riferito la delega-|nel settore economico che in|anni a venire. Da ciò la chiara 
zione inglese) e sulle sue pos-|quello politico. Dopo le dichia consapevolezza della conve- 
sibili ripercussioni; sulla ten-|razioni del Ministro inglese ha |mienza di armonizzare la posi- 
sione dei rapporti fra Bonn e|preso la parola Fanfani. «Ilfzione dei Sei Paesi uniti nella 
Il Cairo e più genericamente, | problema dell'unione politica | comunità con quella della 
sulla crisi della politica medio-|europea — ha ricordato il no- | Granbretagna, 
orientale della Germania occi-|stro Ministro degli Esteri — stal Fanfani ha concluso dicendo 
dentale. La delegazione tedesco- | attualmente formardo oggetto | che coerentemente con questo 
occidentale a sua volta ha dato|di scambi di vedute fra i sei giudizio, nelle proposte presen- 
una sommaria informazione del' Governi, i quali, dopo la lun-|tate agli altri cinque Governi 
«no» del «Premier» sovietico | ga pausa seguita alla sospensio- | dei Paesi membri della CEE 
Kossighin all'invito di recarsi |ne delle trattative avvenuta do-|dal Presidente Saragat, quan- 


i" n ——_—cc ri si til 
 EFFERATO FATTO DI SANGUE IN PIENO CENTRO DI MILANO 


- TRUCIDATA UNA GIOVANE DONNA = 
NELLO SCANTINATO DI UN PALAZZO 


politica fra i «Sei» è stato espli- 
citamente previsto di informa- 
La vittima è stata rinvenuta con il volto orribilmente deturpato 
Finora nessun indizio per scoprire l’omicida e i moventi del delitto 


po la riunione parigina dello 
aprile 1962, hanno ritenuto che 
fosse giunto il momento anche 
in relazione al progresso della 
integrazione economica comu: 
nitaria, di riprendere il cam- 
mino della costruzione politica 
dell’Europa». 

Fanfani ha poi dichiarato 
che l'Italia si è sempre resa 
perfettamente conto del legitti- 
mo desiderio del Regno Unito 
di non essere tenuto al di fuo- 
ti di un processo di costruzione 


È 


53 GEE 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani ha indetto, ponendo in palio un'auto Fiat ogni 
giorno. 

@ Inviate oggi stesso al nostro giornale'il tagliando di parte. 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda ‘lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su'una cartolina postale m modo 
che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 

|. rizzo, Potete inviare anche. più tagliandi della stessa data, 

@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà: 
estratto il nome di' sei quotidiani. 

@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 
auto Fiat. 

@ Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

@ I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


i È (Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) © 
Palermo — Danilo Dolci, seduto al centro, È 
alcuni amici sulla teca di Roccamena per 


o che il progetto è prossimo ad 
lizzato, Una sconfessione aperta Gi è che dal PSI 


ERA STATO ARRESTATO PER L'ATTENTATO ALLA DIC. 


Romano Fassio rilasciato 
per ordine della Magistratura 


Le prove a suo carico risulterebbero inconsistenti 
Il segretario del MSI gli ha inviato un caldo saluto 


re il Regno Unito sulle discus- 
sioni intervenute e sulle even- 
tuali conclusioni raggiunte dai 
«Sei» nel quadro delle riunioni 
trimestrali del Consiglio dei 
Ministri del’UEO. In tal mo- 
do il Governo di Londra avreb- 
be il mezzo di partecipare alla 
elaborazione delle «politiche 
comuni» e potrebbe attuarle 
‘ove fosse d'accordo. 

«Il che non esclude, beninte- 
so — ha detto Fanfani — che 
saremo pronti ad esaminare 
qualsiasi diversa formula ven: 
‘ga proposta e a studiarne la 
possibilità di concreta attuazio- 


Roma, 9 


hanno accertato che Vincenzo 
Nella tarda mattinata, acco- 


di um cammino che a nostro 
avviso — e l'on. Fanfani ha 
‘voluto particolarmente sottoli. 
mearlo — ha per traguardo na- 
turale la unità politica della 
\Huropa», Sul tema éuropéeo so- 
no poi intervenuti il capo della 
delegazione olandese Ministro 
belga, Fayat. 
E° quindi proseguita la con- 
sultazione politica sui problemi 
attuali della situazione interna. 
zionale. Tutti i Ministri hanno 
preso parte al dibattito che co- 
me ha precisato ai giornalisti 
il Ministro Luns al termine 
della riunione — si è impernia: 


Romano Fassio, detenuto a Re-|Pallo prese il treno per Milano, 
gina Coeli in relazione all’at- 
tentato dinamitardo alla sede 
della D.C. all’EUR. Romano 
Fassio è infatti uscito dal car: 
cere nel pomeriggio. L’avv. Ma- 
dia aveva presentato al sosti 
tuto Procuratore ‘della “Repub: 
blica di Roma un'istanza nella 
quale era detto che «considera- 
ta la posizione processuale di 
Romano Fassio, poichè risulta |al momento. dell’arresto un li- 
che gli indizi posti a fondamen- IR eno ATO 
to delle accuse sono venuti a|gli in iririant 
mancare, essendosene rilevato e pria impli 
nel ‘corso dell'istruttoria s0m-|ne1 recente furto con strappo af 
maria la evidente inconsistenza 


‘a | cento milioni compiuto a Napo. 
e l'assoluta infondatezza; poi-|li ai danni di un gioielliere mi 
chè nello stesso capo di impu- 


lanese. La polizia ha anche fat. 
tazione si ipotizza una serie di 


to una perquisizione nell’abita 
azioni vaghe, generiche, comun. |Zi0ne di uno dei pregiudicati in. 
que inidonee a ricostruire «il 


disciolto partito fascista», il di- 
fensore chiede si voglia, ai sen- 
si degli articoli 269-270 del Codi. 
ce di Procedura Penale, ordina- 
te la scarcerazione del Fassio, 
poichè sono venuti a mancare 
a carico di questi gli indizi suf- 
ficienti, in relazione all'impu- 
tazione. Solo subordinatamen- 
te e soltanto per la imputazio- £ 

ne di cui all'articolo 634 del [quelle commun ttentzionali e su 
Codice penale, il difensore chie- SPERI 
de che qualora non si dovesse le 
accogliere ]a istanza di cui so- 
pra, si voglia concedere il be- 
neficio della libertà provviso- 
ria. «Romano Fassio — prose- 
guiva l'istanza del difensore — 
strappato alla vita familiare e 
civile, improvvisamente, senza 
aver nulla commesso contro le 
leggi dello Stato, attende un 
atto di giustizia riparatrice, che 
ponga fine a questa sua iniqua 
detenzione», 

Un. comunicato dell'Ufficio 
stampa. del MSI, dopo aver da- 
to notizia della libertà conces. 
sa dal sostituto Procuratore L 
della. Repubblica a ‘Romano 
Fassio, informa che «il segreta. | S&mpobasso — 
rio nazionale del MSI, on. Mi. 
chelini, appenà appresa la no- 
tizia della scarcerazione del 
dott. Romano Fassio, ha rivol-| 
toa lui e ai suoi familiari, du- 
ramente provati da questa scon- 
certante ‘vicenda, l’affettuoso 
saluto suo e del partito». 


proprio da questa porticina che 
l'assassino e la sua vittima so- 
no passati questa mattina, elu- 
dendo così la sorveglianza del 
portiere. Questi, agli inquirenti, 
ha affermato di non avere mai 
lasciato in mattinata il suo uffi 
cio e di non aver visto entrare 
nessuna coppia sospetta e tan- 
to meno macchine non appar: 
tenenti agli inquilini dello sta- 
bile. Del resto, anche Antonio 
Campari, portinaio dello stabi 
le contrassegnato con il n. 9, vi- 
cinissimo a quello dove è avve- 
nuta la fosca tragedia, ha fatto 
vna analoga dichiarazione. 


I motivi di questo ‘tragico fat- 
to permangono oscuri. E' certo 
però che la giovane donna, vi- 
sto anche il suo modo di vesti- 
re aQbastanza elegante, doveva 
appartenere alla media borghe- 
sia, forse una impiegata. Le sue 
mani erano ben curate, I suoi 
stessi abiti ed il suo cappotto 
denotavano un certo gusto. Ma 
non si esclude che possa anche 
trattarsi di una «mondana». 

Il corpo della sventurata è 
stato trasportato verso le 14 al- 
l'obitorio 


sinata è stata identificata per 
Margherita. Grossi, detta «La 
francesina», di 31 anni, di Lio- 
ne, sposata con Ennio Pistoia, 
abitante a Milano, in via degli 
Apuli, con la madre e con tre 
figli, Mario di 8 anni, Nilla di 
10 e Osvaldo di 7. 

L’identificazione è avvenuta in 
base alle indicazioni di tre «pas» 
seggiatrici», alle quali era stato 
descritto l’abbigliamento della 
vittima, riconosciuta più tardi 
all’obitorio dalla madre, 

Ora la polizia ricerca il mari- 
to della vittima del quale non si 
hanno notizie, 


sassino ha infierito selvaggia- 
mente deturpandole il viso, è 
| stata rinvenuta cadavere poco 
prima di mezzogiorno in uno 
scantinato di una casa signori. 

. Ie in via Ausonio 9/A, una stra. 
da che si trova a non più di 
Cinque minuti a piedi da piaz- 
za del Duomo, Anche l’assassi- 
no, per il momento è sconosciu- 
to e sembra assai problemati- 
co, almeno alla luce dei primi 
accertamenti, poterne stabilire 
l'identità. 


Un fatta è quasi certo: la 
donna, abbastanza avvenente, 
“sui 25-30 anni, con una folta 
capigliatura bionda, non è stata 
uccisa per rapina, anche se ac- 
canto al corpo non è stata rin- 
venuta:la sua borsetta, Al polso, 
infatti, la sventurata portava 
ancora un orologio d'oro e sul 
mignolo della mano sinistra an- 
che un anello piatto, assomi- 
gliante: ad una fede nuziale. 
Inoltre, se si fosse trattato di 
un omicidio a scopo di rapina, 
ben difficilmente l'aggressore 
avrebbe perso tempo a detur- 
pare il volto della sua vittima. 
La mancanza della borsetta vie- 
n° spiegata con il fatto che l’as- 
sassino abbia voluto ritardare 
l’identificazione della vittima. La 
perquisizione sugli abiti della 
| sventurata, la quale indossava 
un cappotto color fumo di Lon- 
dra, con il collo di pélliccia 
bianco e un vestito grigio, ab- 
bastanza elegante, non ha dato 
nessun risultato. 
Il delitto è stato scoperto ca- 
| sualmente questa mattina poco 
prima di mezzogiorno. Il garzo- 
ne di un droghiere, Mario Ci- 
| belli di 19 anni, si è recato nel- 
lo lussuosa palazzina di via Au- 
sonio 9/A\ per recapitare l’ordi- 
nazione di una cliente. Passan- 
de per una porticina di servizio 
i, giovane ha guardato casual- 
| mente dentro una grata di fer- 
| ro. Ha visto sul fondo dello 
scantinato due gambe di don- 
na. Avvicinatosi ancora di più 
alla grata e inchinandosi, Mario 
Cibelli ha potuto constatare che 
le due estremità erano immabi- 
li. Quindi ha potuto vedere, con 
raccapriccio, che la sventurata 
donna era immersa in una pozza 
di sangue. Vincendo il terrore, 
‘il giovane è corso dal portinaio 
| dello stabile, Olivo Brusco di 
29 anni, al quale ha raccontato 
ecaduto. Entrambi si sono 
| precipitati nello scantinato, lun- 
go una trentina di metri, per 
| rendersi esattamente conto di 
quanto era avvenuto. Il volto 
della vittima era letteralmente 
sfigurato e coperto da una gran 
chiazza di sangue. E sangue si 
trovava un po’ dappertutto: sul 
pavimento, sui muri e persino 
su una scala in legno che si 
trovava a pochissima distanza 
dal corpo della vittima. 
Rimessisi dal comprensibile 
«chocy dovuto al tragico spet: 
‘tacolo, il garzone ed il porti 
naio sono ritornati nell’ufficio 
di quest’ultimo e da qui hanno 
cuvisato la polizia. Nel giro di 
pochi minuti, sul posto sono 
giunti lo stesso capo della Squa- 
dra mobile di Dico dott. 
Grappone, una ventina di agen: 
ti SE medico legale della po- 
lizia, dott. Tommasini. Questi 
ha constatato immediatamente 
che la morte della giovane done 


L'autista, Adamo Linardi di 38 
anni, abitante a Castiglione Co- 
sentino, è stato interrogato a 
lungo. Le indagini sul traffico di 
dollari falsi, intanto, si vanno al: 
largando. Dopo la scoperta'dei 
Tapporti tra il Pallo e ‘Antonio 
Siciliano, l'italiano arrestato cin: 


dp 


spaccio di dollari falsi, la poli 
zia ha trovato in una tasca del 
cappotto che il Pallo indossava 


i 


to soprattutto sui vari aspetti 
dei rapporti Est-Ovest — e tra 
questi quelli derivanti dal pro- 
blema tedesco e delle relazioni 
con i Paesi africani, 

Nel pomeriggio i Ministri 
hanno proseguito sui temi già 
rilevati. Va aggiunto che an- 
che nel corso della colazione 
di lavoro al Quirinale si è con- 
tinuato a parlare dei problemi 
di politica internazionale che 
sono in primo piano tanto in 
Europa quanto nel resto dello 
scacchiere mondiale, 


R. R. 


na — il cui viso, nonostante le 
atrocità commesse dall’assassi- 
no, appare regolare e di una 
certa bellezza — doveva risali- 
re al più tardi a due ore pri- 
ma, vale a dire tra le 9.30 e le 
10.30. It corpo della sventurata 
era ancora caldo. Dalla prima 
sommaria ricognizione sul cor- 
po dell’assassinata, il medico le- 
gale ha potuto constatare la 
jrattura della ‘mandibola, la 
frattura del parietale e della z0- 
na orbitaria sinistra, lo sfonda- 
mento dell’occipite, (tanto che 
un occhio era uscito dall’orbita), 
una profonda lesione alla gola 
e numerosissimi denti spezzati. 
Tutti gli inquilini degli sta- 
bili 9 e 9/A posti di fronte al 
corpo esanime della sventurata, 
non l'hanno riconosciuta. E' 
questo, per il momento, l’assil- 
lo più preoccupante per gli in- 
quirenti: vale a dire identifica 
re la vittima, Dopo di che, in- 
dubbiamente, le indagini per 
giungere all’assassino potrebbe- 
ro essere più agevoli. 
Due ipotesi vengono formula- 
te sù questo delitto: la prima 
per gelosia, la seconda per ven- 
detta, Solo in questi due casi 
8ì spiegherebbe la ferocia del- 
l'omicida contro la sua vittima. 
l'assassino ha, a più riprese, in- 
fierito, contro la sventurata don. 
na colpendola indubbiamente 
con un corpo contundente, for- 
sa un martello o una chiave in- 
glese o addirittura una sbarra di 
terro. Nonostante lo «scempio» 
sul volto della povera donna, 
+ sadico assassino non ha per- 
so minimamente la calma. Lo 
dimostra l'asportazione della 
borsetta e, soprattutto, il man- 
cato rinvenimento del corpo 
contundente con il quale ha in: 
fierito sulla vittima. Alcune 
macchie di sangue, piccolissime, 
probabilmente appartenenti alla 
stessa ragazza, sono state tro- 
vate anche sulle scale che por- 
tano allo scantinato e persino 
su un muro dello scantinato, ab. 
bastanza lontano dal corpo del- 
la vittima. 
Un piccolo mistero che rima- 
ne, fra gli aitri, da risolvere è 
come la donna ed il disumano 
omicida possano aver raggiun: 
ta inosservati lo scantinato del 
lr stabile di via Ausonio 9/A, 
w cui il portinaio Olivo Brusco, 
deve essere sempre presente, 
tanto è vero che per questa sua 
mansione è stato costruito appo- 
sitamente un piccolo locale dal 
quale può controllare agevol- 
mente l'entrata e l'uscita di 
chiunque. Però alle spalle del. 
lc stesso caseggiato, dopo una 
«eggera pendenza, vi sono 1 bo- 
xes per le auto degli inquilini 
e questi, per raggiungerli, pos- 


zaro, ma sembra che 
bia trovato niente di 
te ai fini Falizilazine, Una per- 
quisizione compiuta dalla « 
bile» di Cosenza nell'abitazione 
del Pallo ha portato 
stro di una pistola, 


non vi ab. 
importan. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Milano — Auto della polizia e una piccola folla di SIRO 
e curiosi davanti alla casa dell’efferato e misterioso delitto 


Aldo Mariani 
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CONCLU A LA VICENDA DEI QUATTRO MILITARI DI PISA E LIVORNO 


Nonv'è colpa nella morte dei parà 
Avevano tutti delle tare congenite 


La perizia effettuata dai medici legali parla di «insufficienza acuta di cuore 
in soggetti con ipertrofia timica con apprezzabile angustia dell’ aorta» 
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Pisa, 9 

A conclusione della istrutto- 
ria, il giudice istruttore del Tri. 
bunale di Pisa, dott. Vincenzo 
Venafro, ha ordinato l’archivia- 
zione degli atti relativi alla mor- 
te dei quattro paracadutisti di 
Pisa e di Livorno per «assoluta 
carenza di estremi di reato». 

Il giudice ha depositato oggi 
la sentenza istruttoria sulla 
morte dei quattro paracadutisti 
— Gabriele Corain, Luigi Gheno, 
Giacomo Baronio e Giuseppe 
Libralato — dopo un approfon- 
dito esame delle perizie com- 
piute da un collegio di periti 
dell’Università di Pisa, presie 
duto dal prof. Folco Domenici, 
direttore dell’Istituto di medi- 
cina legale, I periti, a suo tem- 
po, avevano depositato i loro 
risultati alla Procura della Re- 
pubblica, che li aveva richiesti 
per l'istruttoria, escludendo in 
forma ampia e circostanziata 
che la morte dei quattro giova. 
ni militari fosse stata determi. 
nata da viveri di conforto ava: 
riati, o da vaccini polivalenti, o 
virus vaccinico. 
Particolarmente determinante 
è stata la perizia redatta dai 
professori Domenici, Puccinelli, 
Monasterio e Ascenzi, dell'Uni 
versità di Pisa, che ha messo 
in evidenza la causa determi: 
nante della morte. Secondo gli 
studiosi, sia il Corain, che il 


Gheno, il Baronio e il Librala- 
to, sono morti a causa di «in- 
sufficienza acuta di cuore in 
soggetti con ipertrofia timica 
con apprezzabile angustia aorti- 
ca», Inoltre, i periti avevano 
accertato che i quattro paraca- 
dutisti presentavano «lievi alte- 
razioni sclerotiche a carico del- 
le coronarie», 

A conclusione delle indagini 
il giudice istruttore ha emesso 
la sentenza: è stato accertato 
che si è potuta raggiungere la 
«sicurezza che gli eventi letali, 
che hanno così gravemente fu- 
nestato la vita dei reparti inte 
ressati e impressionato notevol. 
‘mente l'opinione pubblica nazio. 
nale per la singolare coinciden- 
za cronologica e ambientale, non 
sono giuridicamente ricollega 
bili ad un fatto doloso o colposo 
altrui e quindi non vi sono 
fondati motivi di promuovere 
azioni penali per assoluta ca- 
renza di estremi di reato», 


in difetto, per 10.628.084 lire. 
Controlli, verifiche, rinvii. L'in- 
teressata alla riscossione, una 
vedova, alla quale la somma 
spettava quale risarcimento dan- 
ni per la morte del marito, ha 
così dovuto attendere alcuni 
mesi e lo Stato, a conti fatti, 
nella laboriosa trafila seguita 
alla pratica, ci ha rimesso cir- 
ca ventimila lire. L'episodio è 
| riportato dalla rivista «Quat- 
trosoldi». 


MORTO IN FRIULI 


un reduce da Adua 
Udine, 8 

E’ morto Giacomo Maronese, 
uno degli ultimi superstiti della 
battaglia di Adua. Aveva novan: 
tadue anni e viveva a Pravisdo- 
mini tra l'affetto e la stima di 
tutti. Amava ricordare gli annì 
lontani della sua gioventù e gli 
eroi con cui prese parte, il pri- 
mo marzo del 1896, al disastro- 
so scontro con gli abissini, Al. 
lora era bersagliere e seppe di- 
stinguersi tra gli uomini del ge. 
nerale Baratieri per ardimento 
e combattività. 


INDICATI | VINCITORI 
del «Premio Quadrifoglio» 


Roma, 9 

La VI edizione dell'eliminato- 
ria del concorso nazionale «Pre 
mio Quadrifoglio», riservato &i 
clubs 3P maschili e femminili, 
è stata vinta dal club di Bruere 
(Torino) per la sezione maschi 
le e dal club di Castagnole Lan- 
ze (Asti) per la sezione femmi- 
‘nile. La consegna del quadrifo- 
glio d’oro e delle chiavi d’oro 
ai campioni 1964 sarà fatta dal 
Ministro dell’Agricoltura on. 
Ferrari Aggradi e dal presidei 
fe della Confederazione naz; 
nale coltivatori diretti on. Bo 
nomi, in occasione dell'asseni- 
blea nazionale dei clubs 3P, in 
programma a Roma nel prossi- 
mo mese di maggio, 


levazioni 
zo 1965: 
80, farinosa, sereno, 
sari, cm. 350, farinosa, 


Nell'agenda del «corriere» 


forse i nomi dei falsari 


Milano, 9 
E’ giunto stamane a Milano 
un funzionario del Dipartimen- 
to del tesoro americano presso 
l'Ambasciata di Parigi per colla: 
borare con la. polizia milanese 
nelle indagini sul traffico di dol- 
lari falsi scoperto giorni fa. Il 
funzionario, Mr. Rundlj, che era 
già in contatto con il dott. Grap. 
pone, capo della «Mobile» mila- 
nese, esaminerà nella giornata 
di oggi i dollari sequestrati do- 
menica mattina alla Stazione 
Centrale al «corriere» dell'orga- 
nizzazione di falsari, Vincenzo 
Pallo. 
Si è appreso, intanto, che le 
indagini si sono estese anche a 
Norimberga in Germania, do- 
ve sembra che l’organizzazione 
avesse delle ramificazioni. Dal 
l'interrogatorio di Vincenzo Pal. 
lo è risultato, infatti, che egli 
era in contatto con Antonio Si- 
ciliano, un italiano atrestato cir. 
ca cinque mesi fa a Norimbe 
ga per spaccio di dollari falsi. 
Nelle tasche del Pallo, inoltre, è 
stata trovata la ricevuta di un 
vaglia telegrafico di 60.000 lire 
da lui emesso in favore del Si- 
ciliano,  Gli- inquirenti, infine, 
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«Giaf », cm. 


Disertata da 300 professori 
la prova di un concorso 


Roma, 9 

La quasi totalità degli inse- 
gnanti di chimica, convenuti 
oggi a Roma da tutta Italia 
‘per partecipare al concorso per 
cattedre di chimica e labora- 
torio per gli Istituti tecnici in- 
dustriali, ha disertato la prova 
odierna, Dei trecento e più in- 
segnanti che stamane sostava: 
no in via Induno, davanti al 
palazzo dessi esami, poco più 
di una ventina sono entrati nel: 
le aule per sostenere la prova. 
Gli altri si sono diretti al Mi- 
nistero delia Pubblica istruzio- 
ne ed al Senato per far pre 
sente alle autorità il motivo 
della loro protesta. 

Innanzitutto, essi sostengono, 
i professori forniti di abilita: 
zione non dovrebbero essere co- 
Stretti a sostenere un esame di 
concorso, che è un doppione 
dell’abilitazione stessa, 


Pratica bloccata per mesi 
per lo sbaglio di una lira 


Roma, 9 

Una lira, un'unica lira, ha 
provocato un notevole ritardo 
in una pratica presso la Teso- 
reria provinciale di Roma. L’av. 
viso di pagamento cui si dove 
va dar corso, invece che per 
10.628.085 lire, era stato stilato 


Chiuso; 
catene; 
1 Cave. Predi 
Ri Cave Predil. 
» Catene; Barcis.) 
catene; Sutrio - loe. Ghigrset,. i 


nei loc. Chiarset - Forcella Lavardet, 


Pag. 2 


MILANO 


Mercato moderatamente ‘irregolare; € 
con scambi molto. vivaci, Inizio i 
tono sostenuto e nuove diffuse plus: € 
valenze sui valori ‘speculativi, si 
titoli-guida e su alcuni valori patti: | Son 
moniali. Nel prosieguo della. seduta 
gli alti prezzi raggiunti da numerosi | 
valori harino fatto affluire sul mere GIL 


cato una corrente di realizzi di bene 
ficio, che ha reso l'andamento dell 
quota più oscillante. Al listino, men: 
fre i valori-guida e quelli più richie | le 
SH nelle precedenti battute accusano | gj 
modesti assestamenti, nuove ulteriori 
Migliorie si riscontrano su alcuni | lIstitui 
valori a minor flottante; Particolar: | 
mente significativi 1 rialzi delle Falck | Vichel: 
ord., delle Rotondi, Binda, Mago: | ma le « 
na, Caffaro, Tecnomasio e Bonifiche 3 
Ferraresi. Buoni. rialzi conseguono | SRiedor 
sto1 


ancora le Sip, Sme, Cementir, Eter: 
Italpi conservano quasi tutta la mi | No in 


de 


nit, Pozzi, Gim e Finelettrica, L# 


glioria iniziale, Tra i titoli ih fles: dg 
sione, Comp. Milano priv., Certos& È 
©. Erba, Mira Lanza, Pirelli @ Manda 


Co.Ge., Beni Stabili, Olivetti e Bu 

Sempre in buon denaro il reddito | 
fisso con costante prevalenza. della 
domanda sulle obbligazioni converti 


bili e alcune emissioni i DI 
Ina ni di istituti fr 


Titoli trattati: di Stato 25 
Buoni del Tesoro. 97.000.0 gi 


Guid: 
Tavenn 


Pallo era in possesso di un’auto i 
«Fiat 1500», targata Milano, e in-| Mii: 


que mesi fa a Norimber: n 


1647 
Min 
i 4450 
% letali 
Siele 7900 
ga DEer| 6425 (6400 
Val Ticin 
Stampati 2394 
1340 
Mi 
ic 
DO-| sì 
Manif: 
Tr 
€ 
neri: 


dicati nel libretto, Raffaele Naz. 


als 160) 
eque- (a 


PREVISIONI DEL TEMPO 
Ses 


dinaro li È 
9; 20.45, taglio piccolo 0.60; 


+ | 27-29, 


* | oscillazioni 


sereno, — 3; Rifugio «Ma. | decli 


-| ma gli aumenti, sebbene Umitati, 50° 


zioni 645.500.000; azioni n. 2.499.475. 

inFitoli di Stato: Rendita Italiana 5% 

100.85 (100.90); Redimibile 3,50% 98. 
Ricostruzione  3.50% 84.10. 
i Ricostruzione 5% 98.525 


45); Trieste 5% 97 (96.80); Rifor- | ©, att 
ma Fondiaria 5% 96.90 (96.80). ma gi 
Buoni del Tesoro 5%: 1965 101. c 
(101.20); 1966. 100.80 (100/75); Una fa 
Sott. 100.60 (—); 1968 101.125 (101); l un suo 
969 101.20 (—); 1970 101.45 (101.50): 7 
1970101,525, (101.65); 1973 101,25 È Orsi 
(mentari: Certosa 1550 (163 ici 
stillerie - 1940 (—);' Joridania 2120 | Cia | 
(2099); Es. Molini 1235 (1200); Motta | 0 de: 


Ir VELIA Romana Zuccheri | Per rec 
Assicurativi: Ass, Generali 97.390 | Do. 
(88.800); Ass. Milano 21.200 (21.250 
Ass, Milano priv. 12.400 (12.801); Ass 
Torino 6343 (6330); Ass. Torino privi. 
4410 (4400); Incendio 9250 (9348 
Fondiaria Vita 20.060 (20.299); ‘L'AS 
sicuratrice 64.000 (65.800); Ras 38,090. 
1255). 


Subito 
Sare Bi 
Orsi 


Ledoga ord, 3095 (3120 


la: 


arti 
| eoni, 
dezza 
tori e 
Nel vo 
5 | ta del 
Scrisse 
Guida) 


); | © mar 
fep 145( Sifir 1185 (1180); sm@ 


ip 2 
dA 


Finanziari: 
da 4010 


di 4 
2175 (2195); $i i Su 
Po 1562 bdo), oo) (0685); Svilori | hr 5 
Immobiliari è agricoli: 00 | sa 
I icoli: Aedes 2300 | gelli», 


Beni Stabili 3050 (3105); Bo: 

610 (650); Co.Ge. 5810 (5020); | 
; Sagl 

8 (2590); 


nifiche 


gliendo la istanza presentata io Sicili. i); ut 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ULTINAI,. TA CIA |5000 passare da una porta se- ne. Questa è la procedura pre-|venerdì scorso dall’a ai testata ad Antonio Siciliano. silos’ Carre | DI 
ndaria che immett to| | Mib La polizia ha fermato oggi &bpari 

Milano, 9 | ——________ |[condaria che immette appunto vista da parte italiana per pio: |fensore, Nicola Madia, il sosti: | ne one accom SER 10 |’ Mescaniei © ‘sotomobiliti da 
efferato delitto’ in pieno) cen: IDENTIFICATA L'UCCISA RIALTO coni Mon darei muovere, nei limiti consentili | tuto Procuratore della Repub- 3 da Cossu A Paoli “Palle; chi 60 (>; Westinghouse soi Gini Ei 
tro di Milano, Una donna, di stata trovate la donna e quindi dalle circostanze, una parteci. |blica dott. Paolucci ha ordina-|arrestato domenica scorsa a Mi | (104 la 1007); Fiat priv. 1649 | SVevai 
cui non si conosce ancora la Milano, 19) | mella piazzuola dope: s1 aprono pazione britannica alla ripresa | to l'immediata scarcerazione di|lano. A Paola, in Calabria, ji|1901 (ao01)y mis PO (SM; Oltvetti | baci fi 

identità e sulla quale il suo as-| A tarda notte la donna assas:|1 vari bores. Evidentemente è , H anco 915 (—). | 


N Sta .s 


fcosse 
Sussur 


erari e. metallurgici: Acciaienie | 
4000. (4150); Acolaierie Falok | 


N12. (119). 
Tessili e 


(5 


620); 


Gol 


Eu) (590); Sni 
la priv. 3699 
1445 (1450); Tilane 190 


enna 
‘atture 38, 
gironi: Nord Ale # 
ITAOI ET 3250, (—); Mittel 1750 | Di t 
Ferrari. 1100 (—); | Pitò a 
(28); Cartiere “Binda | destà 
DOD Catrbiere 0-18. È (DR di 
onzelli. 6875 (—)? fi 

Og 26350 (6230); Ceramica Poz | Guida 

"CRE Ceramica Ginori 568 
ono, Cilea (>); Edison 2299 La 
Di ; Italce: ll accoli 
PRI .biosa, 
‘0000250 (403); Pirelli S'inst: 
(3199); Reina 1420 (1410); Si 
si Se 10aTd8). 4600 (3970); Sges ( dareli 

È ); Smeriglio 119 
(112.75); Terme ‘Acqui 7150. CT100)+ da È 
Pe T a Dr 
‘CAMBI E VALUTE tappe 


Cambi esportazione: dollaro DSA | Poggi 


| Ciale, 

Nomb 

Stanz 

Tanco svizzero 143.70; | Senti 
franco belga 12.50; | Conti 
127.35; marco 156.90 | dopo, 


‘aco 24.145; peseta spa: | 
escudo: portoghese 21.49; 
prive Ha fiorino ola“ 
+25; ‘ona danese 190.25; co | 
IRpIERA 121.50; corona norvege | 
.10; dinaro aglio grosso 0.59; | 
dracm# | 


Oro e monete (prezzi informativi)! 
sterlina oro cv, PRIGOGIRTI Steriin 
SA Cn. 6150-6350; marengo svizzero 

" oro 708-720; argento puro 


Der ]' 
Se, e 


Quae: SA 
TRIESTE È 
stazionario con. piccol? | 
nei due sensi per 18 
ionaria; fra i recuperi, l@ 
guadagnano 42 punti; 
= 

Titoli trattati: Bastogi ‘1000, Gene | 
Tali 10, Assiouratrice 30 Vigevca srdi | 
- Catini 1000, Terni 1000, Liquig: 


Mercato 


, Fiat ord, By SR 
Generali 87.730 (88.800); as | Sedio 
Semich 4500 (>); Peel Doi a 

falì Snla Viscose 4360 (4401); itak | Ne g 
Sider 1150 (—); Cantieri aa 1 le S 


Arrigoni 1440 
i Fiat priv, 


pelea 17000 (_); 

125 
(1645). (1938), 
Sla 


NEW YORK 
irregolare con tendenz@ 


207000 
1668 


Chiusura 
al declino. 


Le Du Pont hann si RIO 
duto quattro dollari. contueunao hi O 
ino degli indici del mercato, Pel* To - 


dite hanno subito anche le s 
Westing: 
pa Electric, le Unione Carbide: | 
e Erox e le Jones and Laughll? 
mentre le IBM hanno guadagnato 
5 dollari. L'indice AP, è sceso ® 


»| Quota 334.6, segnando ‘una perdita Simu 
«| i 9 cents. DI 1370 titoli traitati 
509 hanno chiuso in declino e s01 in | vete 


Aumento, Le azioni scambiate son 
state 5.210.000 (lunedì 5:270,000), 


n PARIGI 
lercato calmo ma più resistente: 
Nessun settore si stacca in ripres&» 


no più numerosi delle perdite,’ Sul | 


mercato internazionale, ‘nuovi pro da 
gressi. delle miniere d’oro sudafrica | tuaz 
| ne. Sostenuti gli italiani, ad eccezio” Dr 
ne della Snia Viscosa. Leggera ten È 
sione del napoleone, a 44, pre 
ra RTLA 4 pon 
“Battuta attesa sebbene nel set’ i 
tore degli industriali le migliorie ab | ilv 
biano superato le perdite. Non ri 
Chieste le obbligazioni di Stato. E° l Pocc 
continuata l'ascesa degli auriferi | fanc 
debole il rame, calmi gli altri mine | 
tali. Cedenze dei ‘petroli, fior 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 marzo 1965 


n) incombe su 


rgolare 
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"mer | A SIDE Poggiali, il custode 
“pe dell'Istituto di belle arti di 
‘mene | \avenna, sa perfettamente qua- 
cb ° sarà la domanda che le vi- 
teriori | Utatrici gli rivolgeranno. Nel 
sioni Istituto sono. conservati dei 
Falck | Michelangioli, dei Caravaggi; 
Mesa una le donne, ad Agide Poggiali, 
sguono | ‘hiedono sempre: «Dov'è lui?». 
3 PiSE { la storia dura dal 1937, dall'an- 
la mf | No in cui «lui», cioè la statua 
i gie | di Guidarello  Guidarelli, fu 
6 GC. | Mandato a Parigi per essere 


dito | Posto in una mostra interna» 


della | tonale, 
nverti: | ni 3 
uti fi | Guidarello era un guerriero 
00.000; tavennate, che militava sotto le 
000; 7 i 
obliga: | Misegne di Cesare Borgia. Ave- 


a Va trentanove anni nel 1501, 
; 98.18 | Qando fu ucciso di pugnale. 
dI la sua non fu una morte eroi- 
Rifor | ®8, attinta in combattimento, 
101.160 Ta giunse alla conclusione di 

1966 | Una fatua lite tra Guidarello e 
o Un suo compagno d'armi, Pao- 
5(—) | © Orsini, provocata da una ca- 
i Micia trapunta d'oro che ognu- 
Motta | 0 dei due’ voleva indossare 
ccheri | Per recarsi a una festa da bal 
87.390 | lo. Paolo pugnalò Guidarello. 
l'agonia durò quattro giorni; 
tubito dopo la sua morte, Ce- 
tare Borgia fece decapitare Pao- 
10000) Orsini, e la vedova, Benedet- 
9.410): ‘a Del Sale, incaricò lo scultore 


Ci ullio Lombardi di fare una 
494 | Statua di Guidarello, che lo ri- 


; Ital: | Broducesse, privo di vita, nella 


Dini | Sia divisa di guerriero, 


Miro \ La statua fu sistemata più 
rianea | di un secolo fa, nel 1857, in una 


i S| Saletta dell’Accademia delle bel- 
li 2590 | € arti di Ravenna. Per ottanta 
Ali | Anni, Ja sua straordinaria bel- 
2143. lezza colpì la fantasia di scrit- 
masi0 | tori e poeti. Gino Capponi vide 
; Bre: | ®el volto di Guidarello «la vi- 
320 È ta della morte»; e D'Annunzio 
Scrisse: «Ravenna. Guidarello 
} Guidarelli — dorme supino con 
- | le man conserte — sulla spada 
| Sua grande al volto inerte — 
| ferro morte dolor furon sug: 
| Belli», 
| Poi Guidarello andò a Pari. 
&ì Quando tornò a Ravenna, 
tolto l'imballaggio il suo volto 
| &Pparve letteralmente ricoper- 
(o to da tracce di rossetto che vi 
164 | *Vevano disegnate centinaia di 


livetti aci femminili, Di fronte a que- 
aierie | Sta stranezza, Agide Poggiali 
Falef | Scosse la testa e si limitò a 
Viola | SUssurrare: «Ah, queste parigi- 
ANI Re, che teste matte..», e ad au- 
fonte: | SUrarsi che la singolare usanza 


i 1930. | Non sopravvivesse anche a Ra- 
> | Yenna, 


TO Fu un augurio vano. Giunse 
LO | infatti subito, da Parigi, la vo- 
‘Sela | ©® che le ragazze francesi che 


Lane | @Vevano baciato Guidarello era- 


1765) | No state fortunate in amore; 
doni | l'ambasciatrice della singolare 
otoni: | VOtizia fu una giovane ameri- 
chetti | ©ana, bella quanto infelice, la 


isconi | Sale, appresala sulle rive della 


inione | Senna nel novembre del 1937, 
«); | Stando da un mese la statua 
1750 | Sta tornata in Italia, si preci. 
(>); | Pitò a Ravenna e supplicò il po- 

n destà di concederle il permes: 
(—); | 39 di vegliare, per una notte, 

; HI Widarello, 

2295 Ta stupefacente richiesta fu 
a, Recolta. Una fredda sera neb- 
); RE ‘biosa, la giovane newyorkese 
pirelli | Sinstallò nella saletta di Gui- 
ss (ex darello: depose ai lati della te- 
eo Sta del guerriero due candela 


ti, ricoprì il pavimento con un 
tappeto, vi si sdraiò sopra ap- 
usa | Poggiando la testa su un guan- 


200) | Ciale, e rimase così, nella' pe- 
in | Rombra, sino all'alba. Dalla 
; | Stanza accanto, il custode la 
o Sentì piangere e sospirare in 


12,50 | “ontinuazione. Qualche giorno 


So dopo, la professoressa ripartì 
21.49) | Per l'America. Trascorse un me- 
de Se, e Agide Poggiali ricevette 
Ce Una lettera. «Guidarelli mi ha 
‘aoma | SSaudito» — scriveva la giova- 
subi ne, esultante — debbo a lui la 
erlins | Mia felicità». Assieme alla let- 
20c tera, giunse da. New York un 
Lie! | Sestino di vimini pieno di ga- 
 Tofani rossi. Per tre anni, ogni 
da Drimo del mese giunse un ce- 
ced | Stino di garofani; poi scoppiò 
ri, 2 | la guerra e il gentile ricordo 
unt | Sinterruppe. 
cenoni La fama di Guidarello, porta- 
Lord. fortuna in amore, si sparse in 


uiga*. | tutto il mondo, Fu un vero as- 
| sedio, A migliaia, a decine e 
Doi a centinaia di migliaia don- 
Ne giovani o di mezza età, bel- 
le o brutte, italiane o turiste 
Straniere compirono il loro pel- 
legrinaggio. Il rito era comple- 
to solo se dopo una muta in- 


Guidarello 
a dei hac 


la minacei 


ti corse ai ripari: la testa del 
guerriero fu incapsulata in una 
cupola di vetro. Fu un.rime- 
dio peggiore del male: qualche 
minuto dopo l'apertura della 
saletta, ogni mattina, la cupola 
era tanto ricoperta da tracce 
di rossetto da rendere invisibi- 
le il volto di ‘Guidarello, 

Due anni fa fu presa la deci- 
sione radicale. La statua del 
guerriero venne recintata con 
quattro colonnine fra le quali 
fu testo un cordone. Da quel 
momento divenne impossibile 
raggiungere con le labbra il vol 
to di Guidarello. Ma alle visi. 
tatrici apparve troppo duro il 
sacrificio: e i loro baci furo- 
no così dirottati al piede de- 
stro, quello più proteso, sul 
quale le labbra potevano pog- 
giarsi senza troppe difficiltà, 

Questo piede è diventato ades 
so il centro della devozione del- 
le innamorate deluse; Agide 
Poggiali lo fissa preoccupato, 
lo vede consumarsi, rimpiccio- 
lirsi giorno per giorno. «Ancora 
qualche anno — dice — e sarà 
come se glielo avessero am- 
putato». 

Giulio Frìsoli 


ALLA TARDA ETA DI OTTANTASEI ANNI DOPO LUNGA E INCURABILE MALATTIA 


E morto Francesco Carnelutti 
giurista di fuma internazionale 


Siglò molte delle pagine più note e clamorose della processualistica italiana dal caso della contessa polacca Tarnovska 
agli «affari» Montesi e Fenaroli-Ghiani - Le sue «Lezioni di processo penale» sono un classico della letteratura giuridica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 9 
E’ morto a Milano, all’età 
di quasi 86 anni, l’avv. prof. 
Francesco Carnelutti. Il deces- 
so è avvenuto ieri pomeriggio, 
ma la famiglia ha tenuto riser- 
vata la notizia, anche perchè 
lo stesso prof. Carnéelutti desi- 
derava che se ne desse annun- 
cio a sepoltura avvenuta. 
Egli è morto  nell’abitazione 
del figlio avv, Sergio Carnelut- 
ti, dove da qualche tempo ri- 
siedeva. Da un paio di anni il 
prof. Carnelutti era ammalato: 
era stato per qualche tempo 
anche in una clinica milanese, 
dalla quale era stato dimesso 
alcuni ‘mesi or sono in condi- 
zioni migliorate. Recentemen- 
te, però, le sue condizioni si 
erano aggravate e ieri pomerig- 
gio egli ha cessato di vivere. 


Sui giornali apparirà domat- 
tina il semplice annuncio: «E° 
morto, e, per sua volontà, è sta- 
to sepolto prima dell'annuncio, 
Francesco Carnelutti». 

Francesco Camnelutti, insi- 
gne giurista e avvocato, era na- 
to ad Udine il 15 maggio 1879. 
Conseguita la laurea in giuri- 
sprudenza, divenne a soli 30 
anni professore di diritto in- 
dustriale all’Università «Boc- 
coni» di Milano, e fece appro- 
fonditi studi sull’infortunistica, 
stabilendo molti dei' principi 
che in seguito regolarono la 
materia della responsabilità € 
dei rapporti assicurativi in te- 
ma di infortuni sul lavoro. 
Passò poi a Catania, titolare 
della cattedra di diritto com- 
merciale, rimanendovi per tre 
anni. La professione forense, 
che egli esplicava a lato dello 


“i 


REFERENDUM TRA I MOLTI DEGUSTATORI D'OLTRALPE 


Una tazzina e un questionario 
nei caffè della vecchia Vienna 


Sorbire l'aromatica bevanda in una cornice di cordialità 
è divenuto nella capitale austriaca un fatto di costume 


Vienna, marzo 

I caffè viennesi hanno avuto 
anch'essi il loro festival, che è 
durato un'intera settimana ed 
ha confermato l'ancora piena 
validità di un tipico locale del 
la civiltà europea. Iniziato con 
il «Ballo dei caffettieri», tenuto- 
si nei fastosi ambienti della 
Hofburg, il festival è prosegui 
to con la riunione a parlamen- 
to degli «amici del caffè» e con 
aperti e vivaci dibattiti sui pro- 
blemi che interessano maggior- 
mente la categoria. Per tutta la 
settimana una tazza di caffè è 
stata cortesemente offerta alla 
clientela, insieme a un questio 
nario .destinato. a sondare m 
merito l'opinione pubblica. Lo 
ospite doveva precisare desideri, 
osservazioni, critiche, proposte, 
suggerimenti. 


L'occasione è stata utilissima 


anche. per. riconfermare una 
‘proprie! 


giustamente orgoglioso di aver 


creato un intero vocabolario in 


materia di caffè, Per conosce- 
re a fondo questo vocabolario, 


che in parte sfugge agli stessi 
viennesi a seconda del ceto so- 
appartengono 
(questa diversità ha, infatti, no- 
tevoli conseguenze filologiche), 
occorrerebbe la guida esperta 
di un «Ober» — il classico ca- 
pocameriere — che sia salito 
dai caffè di quarta categoria del 
Naschmarkt (i cosiddetti «Tscho- 
cherl») a quelli di lusso della 
Kohl 


ciale al quale 


Kaerntnerstrasse, del 
markt o del Palais. Auersperg. 


di linguaggio in un 
campo che è assai ricco di sfu. 
‘mature. Jl viennese, infatti, è 


Tra le domande inserite nel 
questionario, le più importan- 
ti erano, senza dubbio, quelle 
riguardanti il tono e l'atmosfe- 


ra preferiti dal cliente. L'ospite, 
infatti, doveva precisare se de- 
siderava starsene con tutta tran. 
quillità in un ambiente assolu- 
tamente silenzioso o se deside- 
rava, invece, un po’ di musica; 
in quest’ultimo caso avrebbe do- 
vuto chiarire se preferiva il suo- 
no di un’orchestrina o piuttosto 
musica riprodotta. Naturalmen- 
te doveva precisare anche le 
sue preferenze sul tipo di caf- 
fè gradito (0, meglio, sul suo 
modo di preparazione e di pre- 
sentazione) nonchè sui giorna- 
li che desiderava trovare e leg- 
gere nel locale. 

Solo i caffettieri viennesi po- 
tevano formulare un questiona- 
rio tanto preciso e particolareg- 
giato, da toccare la pignoleria; 
e soltanto i viennesì avrebbero 
potuto rispondere con altrettan- 
ta esattezza. Il referendum sul 
caffè ha, quindi, pienamente 
conseguito i suoi scopi: i caffet: 
tieri hanno richiamato alla pub- 


me che ha una prestigiosa tra- 
dizione e l'opinione pubblica ha 
orientato i caffettieri sui gusti 
del momento. Un notevole suc- 
cesso hanno ottenuto — nel cam- 
po del nuovo — i modernissi- 
mi «Kaffechaus-Cocktail» elabo- 
rati dai baristi per venire in- 
contro alle esigenze della clien- 
tela più desiderosa di aggior- 
namenti. 

Ma l'elemento più caratteri- 
stico del caffè viennese resta 
pur. sempre l'atmosfera, quella 
xGemitlichkeit», o particolare 
cordialità, che è divenuta an- 
che merce di esportazione, co- 
me dimostrano i «Wiener Kaf- 
feehiuser» di Francoforte, di 
Colonia, di Amburgo e di alcu- 
ne località svizzere, Per questi 
motivi il caffè a Vienna può 
considerarsi sotto la protezio- 
ne dell'Ufficio federale per i 
monumenti, 


denza | Vocazione un appassionato ba- 
Sarti | cio veniva deposto sul bellissi- 
Per: | To viso di Guidarello. Nessun 
SOI tomo al mondo potrà mai van- 
shit | tarsi di essere stato tanto ba- 
ar | tiato quanto il freddo. immoto 
srdità | Simulacro del guerriero raven- 
cin || Mate, Ogni sera, prima di la- 
son | Sciare il suo posto di lavoro, 
È Îl buon Poggiali era costretto 
| & perdere un'ora a strofinare, 
ente: | Con uno straccetto insaponato, 
dn NE i volto di Guidarello. 
LE 7 A un certo momento, la, si- 
frico | tuazione divenne addirittura 
ezio» | preoccupante. Il calore dei ba- 
_| Cie le reiterate sfregature sta- 
| Vano consumando lentamente, 
set | Ma inesorabilmente, il marmo: 
: ur Ìl volto di Guidarello diventava, 
E" | Poco per volta, sempre più dia- 
o } fano e affilato. Allora la dire 


Zione dell'Istituto. di belle: ar- 


Sofia Loren è di nuovo a Londra per terminare le riprese 
del film «Lady L.» girato prevalentemente sul suolo francese 


blica opinione un fatto di costu-| 


Le statistiche dell'ultimo de- 
cennio confermano un anda 
mento piuttosto irregolare: i lo- 
cali «conservatori», dove si be- 
ve soltanto il caffè, sono scesi 
da 934 a'660, ma il numero com- 
plessivo, comprendente anche i 
caffè-ristoranti, i caffè-pasticce- 
Tie e i caffè espresso, è aumen- 
tato di 252 unità, L'espresso ita- 
liano ha avuto un'affermazione 
progressiva; i bar sono saliti 
da 32 a 299, Tuttavia l’espres- 
so, in parecchi casi, ha agito 
anche come elemento determi 
nante per un ritorno al caffè di 
vecchio stile, 

Bisogna peraltro osservare 
che se uno dei vecchi locali chiu- 
de, non è quasi mai per ragio- 
ni commerciali, ma quasi sem- 
pre per motivi personali o fa- 
miliari, Il più delle volte sono 
le nuove generazioni — i figli 
dei proprietari dei più noti caffè 
cittadini — a scegliere altre stra- 
de, come l’attività scientifica 0 
la carriera diplomatica. 

E’ il nostro modo di vita at- 
tuale a imporre scelte diverse 
e a minacciare anche la lunga 
tradizione del caffè viennese, 
Ma i risultati del referendum 
consentono’ previsioni ottimisti- 
che. Non è ancora giunta l’ora 
della crisi per la tazza di caffè, 


Dino Satolli 


Un film di guerra 


In cnerama 
Segovia, 9 

Una delle più drammatiche 
battaglie dell’ultimo conflitto 
‘mondiale tra gli eserciti ameri- 
cano e tedesco, è il soggetto di 
un nuovo film in cinerama e 
in technicolor: «Battle of the 
Bulge» le cui riprese hanno 
avuto inizio la scorsa settima- 
na nelle montagne Guadarrama 
nei pressi di Segovia, «Battle of 
the Bulge» è diretto da Ken 
Annakin, uno dei registi del 
«Giorno più lungo» e che ha 
recentemente terminato «Quei 
magnifici uomini delle macchi- 
ne volanti». Interpreti del film 


insegnamento universitario, lo 
portò ad abbracciare il diritto 
processuale, insegnamento che 
egli ricoprì a Padova; fu in se- 
guito professore di diritto pro- 
cessuale civile , nell'Università 
di Milano, e poi a Roma. 

Nel 1924 fondò, con Giusep- 
pe Chiovenda, creatore in Ita- 
lia della scienza processuale, 
la «Rivista di diritto proces: 
suale», della quale assunse la 
direzione. Fece ‘parte della 
commissione per la riforma del 
Codice di procedura civile, e 
fu relatore e redattore del re- 
lativo progetto, che da lui pre- 
se il nome. Nel progetto Carne- 
lutti (1926), come nei successi. 
vi progetti redenti (1934) e 
Solmi (1937), erano largamen- 
te presenti i principi contenuti 
nel testo elaborato, all’indoma- 
ni della prima guerra mondia- 
le, dal Chiovenda: il Codice ap- 
provato. nel 1942 li accolse in 
considerevole parte. 

Nel dopoguerra visse a lun- 
go a Roma, attendendo a studi 
umanistici. Faceva frequenti 
viaggi a Venezia, città nel qua- 
le aveva vissuto lungamente in 
passato (fu anche consigliere 
comunale) per seguire da vici. 
no le attività della fondazione 
Cini, della quale era presiden- 
te. Era presidente onorario 
dell’Unione giuristi italiani ed 
aveva fatto parte, nell'ultimo 
dopoguerra, del Consiglio supe- 
riore della Pubblica istruzione. 

Intensa è stata, in più di mez- 
zo secolo di attività forense, 
la sua partecipazione a proces- 
si clamorosi. Dal lontanissimo 
processo alla contessa polacca 
‘Tarnovska, ai grandi processi 
del dopoguerra, quali gli affa- 
ri Montesi e Fenaroli-Ghiani, 
Carnelutti ha siglato molte del- 
le pagine più note della pro- 
cessualistica italiana. Nel 1950 
difese il Maresciallo d'Italia 
Rodolfo Graziani, imputato di 
collaborazionismo - col tedesco 
invasore: una difesa che oltre 
tutto servì a dimostrare come 
l'ufficio del difensore vada ol 
tre i sentimenti personali. In- 
fatti, Francesco. Carnelutti, ri- 
parato in Svizzera dopo il set- 
tembre del ’43, s'era visto con- 
fiscare i beni immobili che pos- 
sedeva. in provincia di Venezia, 
poichè la sua posizione di fuo- 
ruscito era stata giudicata an- 
tinazionale dal Governo di Sa- 
lò, ed era stato anche esonera- 
to d'autorità dall’insegnamento 
‘universitario. Fu. reintegrato 
nella cattedra nel 1945. 

L'opera certamente. più im: 
portante di Carnelutti sono le 
«Lezioni del processo penale» 
edite nel 1947, considerato un 
classico nella letteratura giuri. 
dica, Fra gli altri scritti. sono 
da ricordare gli studi di dirit- 
to civile, di diritto industria- 
le, di diritto commerciale, i set- 
te voltimi contenenti le «Lezioni 
di diritto processuale civile» 
(edite fra il 1920 e il 1931), «In- 
fortuni sul lavoro», «La prova 
civile», «Il danno e il reato», 
«Progetto di riforma del. co- 
dice di procedura civile», «Teo- 
ria del regolamento collettivo 
dei rapporti di lavoro», «Il di- 
ritto corporativo nel sistema 


del diritto pubblico italiano», 
«Teoria generale del reato», 
«Teoria del falso»«Discorsi in- 
torno al diritto», «Teoria giuri- 
dica della circolazione» e, an- 
cora «Questioni sul processo pe- 
nale», «Teoria generale del di- 
ritto», «I valori giuridici del 
messaggio cristiano», Sempre 
in materia religiosa Carnelutti 
ha lasciato alcune opere fra 
cui «Chiose al Vangelo di San 
Matteo» e «Dialoghi con San 
Francesco». 

I funerali avranno luogo do- 
mani pomeriggio a Venezia, la 
città che l'illustre giurista ama- 
va maggiormente, Nelle sue ul- 
time volontà il prof. Carnelutti 
aveva infatti espresso il deside- 
rio di essere tumulato nel ci- 
mitero veneziano. La salma sa- 
tà trasportata a Venezia con 
una macchina, * 


A Venezia Francesco Carne- 
lutti sarà ricordato dal Consi- 
glio comunale che si riunirà 
venerdì prossimo, Il Sindaco, 
ing. Giovanni Favaretto Fisca, 
ha ricordato che il famoso giu- 
rista era legato da un profon- 
do affetto a Venezia, dove tra- 
scorse gli ultimi anni di vita 
coltivando i suoi originali stu- 
di in nome della civiltà e del 
progresso sociale. 

Il prof, Vittore Branca, segre- 
tario generale della Fondazione 
«Giorgio Cini», appresa la no- 
tizia della morte di Francesco 
Carnelutti, ha detto; «E’' scom- 
parso uno degli, uomini che 
maggiormente onorarono il no- 
stro pensiero e la cultura; il 
più grande dei giuristi italiani, 
anzi il più grande dei giuristi 
europei». 

A.M. 


Una recente fotografia dell'avvocato Francesco Carnelutti 


Si sentiva un uomo vivo 
quando difendeva un fratello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Non tutti gli vollero bene ma 
tutti lo stimarono per quello 
che era:Francesco Carnelutti è 
stato. uno dei più grandi giu- 
risti del nostro tempo, uno de- 
glì avvocuti più celebri di que- 
sto secolo. E’ l'unico del nostro 
Paese che abbia insegnato tut- 
te le specializzazioni del di- 
ritto. Sapeva di essere il più 
bravo e non fece nulla per na: 
scondere ‘abilità e sapere, ma 
diciamo subito che in fondo 
ju migliore della leggenda che 
si era creata intorno a lui, a 
poco a poco. 

Cominciamo con un episodio 
che risale al 1910 quando Car- 
nelutti si presentò nella sala 
della Sapienza all’Università di 
Roma per concorrere alla cat- 
tedra di diritto commerciale di 
Catania. Parlò per un'ora da- 
vanti. alla commissione e il 
presidente lo. interruppe bru- 
scamente. «IL resto, gli disse, 
lo dirà a Catania, a suoi al 
lievi». La cattedra dunque gli 
fu assegnata in maniera inso- 
lita: gli altri otto concorrenti 
non furono neppure interroga 
ti. Era l’inizio della leggenda 
di Carnelutti e del suo sapere. 

Per tre anni rimase a Ca- 
tania come docente di diritto 
commerciale, ma ebbe contem- 
poraneamente l’incarico come 
docente di diritto civile, poi 
vinse il concorso per la cat- 
tedra di procedura civile che 
insegnò ininterrottamente per 
venti anni prima a Padova, poi 
a Milano, Qui però si appassio- 
nò al diritto civile e al diritto 
commerciale e lo insegnò. Re- 
stava la procedura penale, e 
fu a Roma che la insegnò dal 
1946 al 1954. Il diritto indu- 
striale l'aveva insegnato, ad ap- 
pena 30 anni, alla Bocconi. 

«Mi piace istruire gli altri ma 
io sono veramente un uomo 
vivo quando mi è data la gra- 
ria di difendere un mio fra 


tello». Mi disse questa frase 
durante una pausa del proces: 
s0 Fenaroli, nel febbraio. del 
1961. Arrivava per primo a Pa 
lazzo di Giustizia («La notte 
non posso dormire e alle sei 
ascolto sempre la prima Mes- 
sa, poi giro per la città», rac- 
contava) ogni mattina e parla. 
va volentieri di sè, della sua 
carriera. Era vanitoso e cede- 
va all’adulazione, Aveva comin- 
ciato per istinto. Frequentava 
il terzo anno di liceo e gli ven: 
ne dato da svolgere un tema 
d'italiano: Cosa farai da gran- 
de? Rispose senza un attimo 
di esitazione: «L'avvocato», E 
raccontò che aveva dodici anni 
quando entrò, per la prima vol- 
ta nel palazzo di Giustizia a 
Torino. Si processava un uo- 
mo che seguiva parola per pa- 
rola quello che un altro uomo 
con un manto nero sulle spal- 
le diceva di lui. «Da allora 
pensai che avrei fatto l’avvo- 
cato ed ho cercato di farlo — 
gli. piaceva ripetere — meglio 
possibile». Aveva trent'anni, 
pensate, quando ottenne la 
Parte civile nel processo della 
contessa Tarnovska, dama di 
Corte della Regina che ave- 
va ucciso per amore l’atten- 
dente del marito. Dopo îl pro- 
cesso Murri fu il più clamo: 
roso dall’inizio del secolo. E 
per Carnelutti una mirabile 
piattaforma. Ma a lui piaceva 
di più parlare del suo primo 
processo. «Avevo compiuto da 
poco ventun anni — mì rac- 
contò — e indossavo per la 
prima volta la toga di difenso- 
re davanti al Tribunale di Ve- 
nezia. Assistevo un Dbarcaiolo 
di Ohioggia imputato, con al- 
tri, di aver rubato un carico 
di carbone. Mi ero preparato 
per un’arringa di bell’effetto 
come si usava allora (nel 
1901). Il presidente mi inter- 
ruppe. Niente divagazioni dis- 
se dandomi del tu. Io mi tol- 
si la giacca e la buttai sul 


PREVISIONI SUL PIU' AMBITO PREMIO CINEMATOGRAFICO. 
5 È 
A un mese dall'Oscar 


sono Henry Fonda, Robert 
Shaw, Robert Ryan e Dana An- 
drews. 

Le prime tre settimane di la- 


vorazione saranno dedicate agli 
effetti particolari. raggiungibili 
‘con il sistema cinerama che, in 
questo caso, daranno al pub- 
blico, per la prima volta, l'im- 
pressione di trovarsi sul campo 
di battaglia 

Alle riprese partecipano più 
di mille soldati e numerosi car- 
ri armati degli eserciti opposti. 


IR AE 


Catherine Spaak 
a Mar de La Plata 


Roma, 9 


Catherine Spaak sarà presen- 
te alle serate conclusive del Fe- 
stival di Mar de La Plata: l’at- 
trice ha accettato di intervenire 
alla presentazione del suo film 
«Tre notti d'amore», che come 
è noto è stato invitato dalla di- 
rezione del festival. L'attrice 
raggiungerà Mar de La Plata da 
Tokio. dove si trova per pre 
sentare il film e per una serie 
di apparizioni alla televisione 
giapponese, 


(Un film americano 


aprirà a Cannes 


Parigi, 9 

TI film americano «In Harm's 
Way» di Otto Preminger è stato 
scelto per la serata inaugurale 
del Festival di Cannes, il 12 
‘maggio. 

Il film, che è interpretato da 
John Wayne e Kirk Douglas, 
sarà presentato fuori concorso; 
esso sì svolge a Pearl Harbour, 
al momento  dell’aggressione 
giapponese del dicembre 1941, - 


Il film che concorre nel maggior numero di categorie è «Mary Poppi ns» 


Hollywood, 9 

I voti di tutti i membri della 
Accademia cinematografica ame. 
ricana per l'assegnazione dei 
premi Oscar, che saranno con- 
segnati il 5 aprile a Santa Mo- 
nica, saranno spediti entro. il 
18 marzo, con data ultima va. 
lida come termine di arrivo, 
quella del. 27 marzo, 

Come è noto, il film che con- 
corre all'Oscar nel maggior nu- 
mero di categorie è «Mary Pop- 
pins», prodotto da Walt Disney; 
che è in lizza in 13 categorie, 
avvicinandosi così al primato di 
14, stabilito nel 1959 da «Eva 
contro Eva». Tuttavia, neppure 
quest'anno mancano dei prima- 
ti, E’, ad esempio, la prima vol- 
ta che i cinque film in gara per 
il migliore assoluto siano tutti 
in lizza anche per la migliore 
regia e per il miglior soggetto. 

Altro fatto insolito: dei cin. 
que migliori attori protagonisti 
nessuno è americano, anche se 
Anthony Quînn, pur essendo 
messicano di nascita, potrebbe 
ben essere considerato ameri- 
cano, Designato per «Zorba il 
greco», Anthony Quinn ha già 
vinto due volte l'Oscar come 
migliore attore non protagoni- 
sta, Fra i veterani degli Oscar, 
per le numerose candidature, 
senza però vincere, sono Agnes 
Moorehead e Gladys Cooper fra 
le attrici non protagoniste e 
George Cukor fra i registi. «My 
fair Lady» ha il maggior nu 
mero di candidature nelle ca. 
tegorie ximportanti», e cioè cin- 
que, contro ad esempio, le,tre 
di «Mary Poppins». Anche «Be- 
cket e il suo re» ne ha cinque, 
ma due sono: nella stessa cate- 


goria (migliore attore protago- 
nista), Per quanto riguarda «My. 
fair Lady», ha sorpreso la man- 
cata designazione della prota- 
nista Audrey Hepburn; il mo- 
tivo si spiega probabilmente per. 
chè nelle parti vocali è stata 
doppiata da un’altra voce, quel- 
la di Marni Dixon, Come si è 
detto, i due interpreti di «Be- 
cket e il suo re», Richard Bur- 
ton (già designato una volta in 
‘passato come migliore protago- 
nista per «La tunica» e miglio 
re attore non protagonista per 
«Mia cugina Rachele») e Peter 
O'Toole (premio Oscar nel 1962 
‘per «Lawrence d’Arabia») con- 
corrono ambedue al premio co- 
me migliori protagonisti. Una 
simile circostanza si era verifi- 
cata solo nel 1944 per Bing Cro- 
sby (che vinse) e Barry Fitzge- 
rald nel film «La mia vita», 
‘Anche in campo femminile un 
caso de] genere si è verificato 
una sola volta nel 1958, con Ka- 
therine Hepburn ed Elizabeth 
Taylor nel film «Improvvisa- 
mente l’estate scorsa»: l’Oscar 
però fu vinto da Simone Signo- 
ret. Per le attrici non protago- 
niste invece tre interpreti del- 
lo stesso film, «Tom Jones», con. 
corsero l’anno scorso, e fra es- 
se Edith Evans, designata an- 
che quest'anno per «Il giardi. 
nodi gesso», Il premio però fu 
vinto da Margaret Rutherford. 
e pg BI 


Emmanuelle Riva 
ha lasciato Roma 


Roma, 9 

E’ partita per Parigi, dopo 
aver terminato le riprese del 
film «Io uccido tu uccidi», Em- 
manuelle Riva, accompagnata 


all’aeroporto dal produttore Et- 
tore Fecchi e dal regista Gianni 
Puccini, 

Nel partire Emmanuelle Riva 
ha detto: «Vi ringrazio di aver 
pensato a me per una parte co- 
sì difficile e impegnativa: ho 
fiducia di aver creato un per- 
sonaggio, e penso che questa 
sia una delle cose migliori che 


fia», Emmanuelle Riva ha so: 
stenuto nel film la parte di una 
professoressa di media età, ap- 
passita e chiusa in se stessa, 
che si sacrifica perchè possa 
trionfare l'innocenza di un gio 
vane. 

Insieme a lei prendono parte 
al film Jean Louis Trintignant, 
Eleonora Rossi Drago, Thomas 
Milian, Dominique Boschero, 
Margaret Lee, Paolo Panelli, En. 
tico Viarisio e, in un ruolo del 
tutto. nuovo, Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. 


LIBRI RICEVUTI 


‘Bonaventura Tecchi. Romantici te- 
deschi (pp. X-226, L. 2500, Riccardo 
Ricciardi Editore). «Il saggio (su 
Tieck) — scrive Vincenzo M. Villa 
su "Il Verri” — è bello, ed esau- 
riente pur nella sua rapidità; e del 
resto felicissimi sono tutti questi ri. 
tratti di poeti romantici, anche se 
non tutti di eguale portata: accanto. 
ai saggi più complessi e più ricchi, 
come. quello su Mbrike e su Bren- 
tano, vi sono le garbatissime pagine 
su Chamisso o sul succoso "Ritratto 
di Hoffmann”: ma in tutti v'è la 
stessa. acuta penetrazione critica, pur 
nascosta sotto il tono piano — di- 


guaggio limpido e preciso». 


io abbia fatto in cinematogra: | 


remmo quasi discorsivo — del das 


banco credendo di compiere 
un gesto d'effetto, sicuro che 
il magistrato .mi avrebbe ri 
chiamato. Stavo per uscire dal. 
laula quando udii la voce del 
presidente che diceva che di- 
ceva: ‘Parli pure un altro: av- 
vocato”. Lo confesso, piansi 
di rabbia». 

Non volle mai però rinun- 
ciare ai gesti carichi d'effetto, 
alle battute, alle «lezioni» che 
ha sempre impartito a tuiîm: 
colleghi, magistrati, in aula e 
fuori. Per questo, forse, perse 
molte cause. Era bravissimo 
ma i giudici spesso mostraro- 
no di. mon gradire l'esibizione 
del suo sapere. Lo ammirava- 
no, lo temevano ima non si 
può dire che sempre lo amas- 
sero. I suoi scontri con i pub- 
blici accusatori sono celebri. 
Quando si alzava per rispon- 
dere al Pubblico ministero si 
poteva essere certi che France- 
sco Carnelutti avrebbe trovato 
il modo di dire a tutti che 
quel. magistrato che. l'aveva 
contraddetto. un giorno era 
stato suo allievo, un pessimo 
allievo. A un processo il Pub- 
blico ministero dott. Mauro, 
una mattina: di febbraio, nella 
seconda udienza, ammonì i 
giudici perchè evitassero di 
essere coartati .dalla Difesa. 
Carnelutti quel giorno si li- 
mitò ad abbassare la testà, poi 
disse: «Non sono tanto offeso 
per quello che il Pubblico mi- 
nistero ha affermato, quanto 
amareggiato per quello che ha 
insinuato. In sessanta anni di 
professione ritengo di mon 
aver meritato mai l'accusa di 
essere un avvocato disonesto). 

La aifesa di Fenaroli fu la 
sua penultima causa, Innocen- 
te, colpevole? «Non importa. 
Io lo difendo perchè lo amo» 
diceva Carnelutti, e ammoniva 
sempre gli allievi che lo cir- 
condavano: «Ricordatevi non 
esiste una canaglia la quale 
non abbia una stilla di sangue 
di santo nél suo corpo. Qual. 


cuno mi chiede come possa di-|! 


fendere un delinquente. Io ri- 
spondo: lo difendo perchè è 
mio fratello». 

Si dice anche che Carnelutti, 
quando andava in carcere e 
vedeva per la prima volta un 
detenuto non chiedesse mai al- 
l’accusato se era innocente 0 


colpevole ma soltanto di con- 
fidare a lui le cose utili per la 
sua difesa. Difese Roberto Fa- 
rinacci, difese colui che soste- 
neva di essere il professor 
Giulio Canella, difese Rodolfo 
Graziani, difese Giulio. Evola, 
difese. Gianpiero. Piccioni: în- 
giustamente implicato nell’affa- 
re Montesì. Sapeva risolvere le 
situazioni più difficili con una 
battuta. De Marsico, suo av- 
versario al processo Farinacci, 
citò per smentirlo un brano 
del discorso di Mussolini. «Sì 
è vero — rispose pronto Car- 
nelutti — il nostro duce ha 
detto quelle parole, ma le pa 
role del capo del governo so- 
no come la bibbia: vanno sa- 
pute interpretare». E al ter- 
mine della discussione in ap- 
pello del processo Bruneri e 
Canella, il suo cliente lo av. 
vicinò e gli strinse la mano di- 
cendogli: «Maestro, lei è stato 
grande» e lui pronto: «Se tu 
sei Bruneri e non Canella co- 
me. dici di essere, il grande 
maestro sei tu e non îo». Ave- 
va, scritto molto. e su tutto. 
«Mio fratello Daniele» resta la 
sua autobiografia, «In contro 
vento» raccolse le arringhe ce- 
lebri. A Messina, facendo as- 
solvere i frati di Mazzarino, 
concluse la sua attività profes- 
sionale. I giudici accolsero la 
sua tesi; i frati avevano agito 
în stato di necessità. 

Aveva fama di essere avaro 
e di amare il danaro. Le bat- 
tute fiorivano su questo argo- 
mento. E lui ci rideva. Carne- 
lutti? «Carne per sè, lutti per 
gli altri», dicevano ì colleghi 
malevoli, 

Avrebbe compiuto 86 anni a 
maggio ma lui preferiva non 
fare il calcolo della sua età. 
«Sono nato a Udine i 15 mag- 
gio 1879, faccia lei il conto» 
mi disse. 

L'ultima volta che lo vidi sî 
era già ritirato dalla profes: 
sione. «Tutti i magistrati do- 
vrebbero scontare un anno di 
carcere all’inizio della carrie- 
ra. Servirebbe ad ammonirli 
quando dànno venti o trent'an- 
ni». Poi aggiunse: «Io sto mo- 
rendo a rate. Avrei voluto di- 
fendere i mici fratelli fino al- 
l’ultimo. Il cancro non me lo 
ha permesso». Aveva un tumo- 
re alla prostata. 

Gian Paolo Cresci 
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SIGNIFICATIVA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA FINCANTIERI 


Tupini alla riunione 
di consiglio dei CRDA 


Comunicati non sono stati emessi ieri al termine della seduta 
nel corso della quale sarebbero state ribadite le note tesi 


L'on. Giorgio Tupini, presi- 
dente della Fincantieri, ha pre- 
senziato ieri a Trieste alla riu- 
Nione straordinaria del Consi- 
glio di amministrazione dei 
CRDA, convocata per esami. 
nare la situazione determina- 
tasi al cantiere San Marco. Ta- 
le riunione era stata sollecita- 
ta dai rappresentanti della D. 
C. in seno allo stesso Consiglio 
di amministrazione dei cantieri 
(il neo-eletto presidente della 
Provincia, dott. Savona, quello 


dei CRDA, ing. Vignuzzi. L’in-| dichiarazioni. 
tendimento era quello di pro- 
vocare in tale sede una presa 
di posizione responsabile e 
chiarificatrice sulla sorte riser- 
vata al S. Marco, nel quadro 
della riorganizzazione dell’in- 
tero settore cantieristico nazio- 
nale. 

Sull’esito dell'importante riu- 
nione, cui gli ambienti econo- 
mici triestini guardavano con 
particolare interesse, è stato pe- 
tò mantenuto un rigoroso ri- 


Sull’andamento 
della riunione si sa che l'ing. 
Spaccini e il Presidente Savo- 
na hanno riferito, ieri sera, al- 
le rispettive Giunte. 

Consta, peraltro, che l'on. 
Tupini ha in sostanza ribadito 
e riconfermato le notizie a 
suo teinpo attinte dal Sindaco 
Franzil, in occasione delle sua 
recente missione a Roma, ne- 
gli ambienti della Fincantieri. 
Di ritorno dalla capitale, dove 
era stato con la delegazione 
formata dal 


CRONACA D 


della Provincia di Gorizia, 
Chientaroli, e l'assessore comu- 


serbo. La direzione dei CRDA 
non ha emesso alcun comuni» 


nale, ing. Spaccini) con una [cato nè i partecipanti ai col. 
lettera inviata ‘al presidente lloqui hanno inteso rilasciare 


NORME D'ATTUAZIONE DELLO STATUTO 
Entrato in vigore il Decreto 


sul Commissario nella Regione 


Precisa tutte le attribuzioni 
del rappresentante del Governo 


E’ entrato in vigore ieri, 


manifestazione. Infine si è pre- 


cisato che lo scorso novembre 
è stato firmato l'accordo italo- 
jugoslavo per la collaborazio- 
ne tecnico-industriale fra i 
due Paesi, 


con la pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale n. 60, il decreto 
presidenziale 23 gennaio 1965, 
recante le norme di attuazio- 
ne dello Statuto regionale, per 
la parte relativa alle attribu- 
zioni del Commissario di Go- 
verno nella Regione, 

Secondo tale decreto, il Com- 
missario costituisce il tramite 
dei rapporti tra Stato e Re- 
gione e viene pertanto a con- 
figurarsi come organo di rap- 


Il prof. Tagliaferro 
questa sera all’ U.P. 


Stasera alle 19 nell'aula ma- 
gna del Liceo Dante Alighieri, 
l’Università Popolare riprende 
ll’annunciato nuovo ciclo di con. 


presidente della 
Camera di commercio, Caidas- 
si, il componente la giunta ca- 
merale, Novelli e l'assessore re- 
gionale dell'industria Marpille- 
To, il Sindaco aveva riferito al 
Consiglio comunale che lo 
schema del piano quinquenna- 
le prevedeva la necessità di ri. 
durre il potenziale costruttivo 
dei cantieri navali italiani da 
800 a 500 mila tonnellate an- 
nue, nonchè la opportunità di 
occupare diversamente le mae- 
stranze che, a seguito del prov- 
vedimento, sarebbero risultate 
esuberanti. Ù 

In quell'occasione, riferendo- 
si ai contatti avuti con il pre- 
sidente dell’IRI, Petrilli, e 
quello della Fincantieri, on. 
Tupini, il Sindaco Franzil ave- 
va dichiarato che in quegli 
ambienti si era lasciato chiara- 
mente intendere la necessità 
di operare poche e grosse con- 
centrazioni cantieristiche, sot- 
tolineando l'esigenza che i can- 
tieri definiti dal piano quin- 
quennale come «marginali», (e 
fra questi, incluso il San Mar- 
co) si dedichino ad altre atti. 
vità produttive. Resta, è vero, 
da appurare quali siano le in- 
tenzioni degli organi governa- 
tivi, per cui fin d’ora — anche 


ferenze di argomento medico 
divulgativo, con la collabora- 
zione della Lega Italiana per 
la Lotta contro le malattie car- 
diovascolari. 

La prima di queste conferen- 
ze sarà tenuta dall’illustre pri. 
mario concittadino prof. Enri- 
co Tagliaferro, il quale parle- 
Tà sul tema: «Le malattie reu- 
matiche, seguite o no da car. 
diopatie come problema so- 
ciale», 


presentanza del Governo; in 
correlazione con questa posi- 
zione, che è riferibile alla am- 
ministrazione statale nel suo 
complesso e non ad un singolo 
ramo, è affidato al Commis- 
sario, oltre alla vigilanza sulle 
attività disimpegnate dagli En- 
ti territoriali per delega sta- 
tale, anche il coordinamento 
delle attribuzioni nella Re- 
gione. 

Questo conferimento di at- 
tività rappresenta la appli- 
cazione del principio fonda- 
mentale del decentramento ed 
è indirizzato all'attuazione di 
‘un più razionale assetto della 
Pubblica Amministrazione; in 
parallelo con l'unità dell'azio- 


Domani assemblea 


dei sottufficiali i. c. 


Domani sera alle ore 18.30 
in prima convocazione, e alle 
19 in seconda, si terrà nella 
sala delle riunioni della Casa 


ne pubblica che si è voluta|del Combattente di piazza 
realizzare al livello regionale | Oberdan, l'assemblea generale 
mercè l'imputazione di una|dei sottufficiali in congedo 


iscritti alla sezione di Trieste. 
Tutti gli associati sono pregati 
di intervenire. 

ile zunt 


somma. di potestà alla Regio- 
ne, il legislatore costituzionale 
ha inteso infatti istituire al 
medesimo livello il decentra- 


per operare a favore degli in- 
teressi triestini in sede parla 
mentare — si sono mobilitate 
le forze politiche locali; ma il 
punto di vista della Fincantie- 
ri, rivelato al Sindaco nella 
sua missione romana, è appun- 
to questo: «tagliare i rami sec- 
chis; e nor si è nascosto, in 
quella sede, che il San Marco 
viene considerato tale. 

Ed ecco, nella seduta straor- 
dinaria del Consiglio di ammi- 
nistrazione dei CRDA, l'on, 
Tupini ha ieri pienamente con- 
fermato — pare — le già note 
posizioni della Fincantieri; sic- 
chè i forti timori, cui hanno 
dato adito i contatti romani 
del Sindaco, permangono inal- 
terati. Sul destino del San 
Marco, l’ultima parola spetta 
ormai solamente agli organi 
politici. E' il Governo, infine, 
‘che dovrà decidere se accoglie- 
Te o no le tesi avanzate in s&- 
de tecnica dalla Fincantieri 


_D 


LEA 


Convocato per il ventitrè 
il Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale sì riu- 
Nirà fra due settimane: la se- 
duta è stata fissata per marte- 
di, 23 marzo, alle 18,30. La con- 
vocazione è stata decisa dalla 
Giunta nella. riunione di ieri 
sera, Nell’occasione il Presiden- 
te dell’Amministrazione provin- 
ciale, dott. Savona, ha annun- 
ciato che alcuni giorni prima 
avrà luogo un incontro fra i 
capigruppo dei vari partiti rap- 
presentati nel Consiglio, allo 
scopo di concordare un preciso 
piano di lavori, 

Questo pomeriggio, alle 17, 
il Presidente Savona riceverà 
il presidente della Società «Au- 
tovie Venete», Candolini, e il 
direttore Visintin per un esa- 
me dei problemi connessi con 
la prosecuzione dei lavori auto- 
stradali fra Trieste, Udine e 
Mestre, 


Commemorazione 


di Giuseppe Mazzini 


Ricorrono oggi novantatrè an- 
ni dalla morte di Giuseppe Maz- 
zini e la figura dell’apostolo del 
Risorgimento sarà rievocata con 
inizio alle ore 19 nella sala «Fo- 


schiatti» di via delle Zudecche («Giornalfotox) 


CITTA 


1/c dal prof, Giuseppe De Logu, 
direttore dell’Accademia delle 
Belle Arti di Venezia, 


IH Comune ha provveduto in questi giorni a spostare il sal- 
cente centrale in via Oriani per eliminare la strozzatura în 
cui incappavano i veicoli che scendevano da piazza Garibaldi 


‘PRIME REAZIONI GENOVESI ALL'ASSEGNAZIONE DELLE NAVI 


Obiettivo 


arduo e contrastato 


l'equilibrio tra i due versanti 


Si delinec nei rilievi del Sindaco la portata della decisione 
di trasferire a Trieste la «Colombo», l'«Asia» e la «Victoria» 


La notizia dell’assegnazione 
al porto di Trieste della «Cri- 
stoforo Colombo» in sostituzio- 
ne delle due anziane motonavi 
«Saturnia» e «Vulcania», le qua- 
li compiranno ancora due viag- 
gi per cessare il servizio in pri. 
mavera, ha suscitato le previste 
reazioni degli ambienti maritti- 
mi genovesi. Sottacendo il parti- 
colare che la «Colombo» viene 
trasferita a Trieste, sulla linea 
per il Nord America, proprio 
mentre si apprestano a entrare 
in linea, sulla stessa rotta, le 
due «super-gemelle» «Michelan- 
gelo» e «Raffaello», assegnate 
entrambe a Genova, l’Associazio. 
ne degli spedizionieri genovesi, 
ad esempio, è insorta ieri uffi. 
cialmente per manifestare la 
«sorpresa» e il «profondo tv-ba- 
mento degli ambienti portuali 
genovesi» e per sollecitare il 
presidente di quel Consorzio 
portuale presso il Ministro del- 
la Marina mercantile e la Fin- 
mare, per «scongiurare l’attua- 
zione di un provvedimento gra- 
vemente lesivo ai superiori in- 
teressi economici e valutari na- 
zionali». 

L'argomento è stato proprio 
l'altra sera oggetto, in sede di 
Consiglio comunale, di una mes- 
sa a punto da parte del Sindaco 
dott. Franzil il quale — per 
quanto riguarda la sostituzione 
della «Saturnia» e della «Vulca- 


da parte di Trieste, questa linea 
con il Nord America, Per cui 
la sola notizia che «Saturnia» e 
«Vulcania» saranno invece rim- 
‘piazzate, cOn la «Colombo», co- 
stituisce già motivo di tranquil- 


gnolli ed auspichiamo che tale 
soluzione abbia quegli effetti 
che noi desideriamo nell’inte- 
resse della marineria italiana, 
che sono coincidenti». 


lizzazione, Seppure — ha sog- pre erra 
unto il Sindaco — parzialmen- , 
CE anto selena INCI L'assemblea 


lombo» sia più moderna, più ca- 
pace, più veloce delle nostre 
vetuste «Saturnia» e «Vulcania» 
e possa perciò svolgere un nu- 
mero di viaggi superiore a quel- 
li che faceva una st.la di queste 
navi, si-resta comunque al di 
sotto della somma delle due. 
«Dobbiamo parò considerare 
— ha proseguita il dott. Fran- 
zil — per cons larci di questa 
perdita marziale, la globalità 
della notizia: assieme alla «Co- 
lombo» giungeranno anche le 
motonavi «Asia» e «Victoria», 
con. la conseguente  restituzio- 
ne al nostro porto della linea 
espresso per l’India e l'Estremo 
Oriente, Per cui ho ritenuto di 
inviare — d’accordo con la 
Giunta — un telegramma al 
Ministro della Marina mercan- 
tile, sen, Spagnolli, per ringra- 
ziarlo dell’interessamento che 
egli dimostra per il nostro por- 
to anche con questa decisione; 
e l'ho fatto perchè questo Con 
siglio comunale aveva esplicita 
mente chiesto la restituzione 
della linea per l'Oriente, preci: 


del Golf Club 


Nella sede del Golf Club Trie- 
ste si è svolta ieri l'assemblea 
annuale degli iscritti, per l’ap- 
provazione del bilancio ed il 
Tinnovo delle cariche sociali per 
il prossimo biennio. Presidente 
del sodalizio è stato eletto il 
conte Guarnieri; consiglieri, i 
signori Barbi, Pisani, Ferraro, 
Segrè-Melzi, Lotti, Rostirolla e 
Baker. Il sodalizio si appresta 
ora ad affrontare un intenso 
e impegnativo programma spor- 
tivo, che culminerà quest'anno 
con l’organizzazione della se- 
conda edizione del Premio Ti 
mavo, ‘patrocinato. dalla Fede- 
tazione italiana golf: una 
Tnanifestazione di livello nazio. 
nale, 


TT Cie REA 

Il Ministero della. Pubblica istru- 
zione ha indetto un concorso a 86 
bosti di operaio dello Stato nel ruolo 
degli operai dell'Amministrazione del- 
le antichità e belle arti. Il bando 
del concorso è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 56 del 4.3.1965. 


annunciato dal Ministro Spa- 


Elezioni al congresso 


dei metalmeccanici 

Il Sindacato lavoratori metal. 
‘meccanici della CCAL comunica 
che oggi e domani in tutte le 
aziende si svolgeranno le elezio- 
ni dei delegati al sesto Congres- 
so del Sindacato che si terrà 
nella nostra città il 27 e il 28 
p.v. I lavoratori delle piccole 
aziende, gli ammalati od i so. 
spesi possono esercitare il loro 
diritto di voto anche nella sede 
del Sindacato in via Duca d’Ao- 
sta 12, dalle ore 8,30 alle ore 
12.30 e dalle 16 alle 19.30, 


= 


mento, un efficiente strumen- 
to che stimoli la cooperazio- 
ne tra gli organi investiti di 
funzioni statali e armonizzi la 
loro attività, concorrendo ad 
assicurare l’unità, l'adeguatez- 
za, la tempestività e l’econo- 
micità dell’azione amministra- 
tiva. 
nnt 


Solidarietà con Trieste 
espressa alla «Grigioverde» 


Fra le numerose attestazio- 
ni di solidarietà che vengono 
formulate alla Federazione 
grigioverde da parte di enti, 
associazioni e personalità alle 
quali è stato inviato il. vibran- 
te ordine del giorno sulla si- 
tuazione economica della no- 
stra città in relazione con la 
minaccia per il San Marco, 
sono da segnalare due signifi. 
cativi messaggi pervenuti al 
presidente Guido Slataper. 

Il presidente dei fanti sen. 
Aldo Rossini ha telegrafato: 
«Nel ricordo dei fanti che la- 
stricarono con le loro ossa la 
via per Trieste esprimiamo 
pronta, fraterna solidarietà 
contro l’oblio dei vostri sacri- 
fici per la comune fedeltà al- 
la patria». 


Le presidenze nazionali del- 
le associazioni d'arma: «Con 
unanime fraternità hanno riaf- 
fermato l’inflessibile loro soli- 
dale impegno in ogni evento 
a Trieste e ai volontari giu- 
liani e dalmati che ne sono la 
più nobile espressione». 

PERSE] 


Aumentati gli scambi 


con la Jugoslavia 


Nella sede di via San Ni- 
colò si è svolta nel pomerig- 
gio di ieri l'assemblea dei soci 
della delegazione di Trieste 
della. Camera di commercio 
italo-jugoslava di Milano. Sul- 
«Ja attività dell'organismo ha 
relazionato il presidente Vat- 
ta, il quale ha posto in risalto 
che gli scambi Seal operatori 
triestini con quelli delle zone 
jugoslave limitrofe, sul conto 
antonomo, sono aumentati nel 
corso del 1964 — rispetto al 
*63 — del 30 p. c.. Complessi- 
vamente, raggiungono ora il 
5 per cento dell'intero volume 
fra quelli che intercorrono tra 
l’Italia e Jugoslavia. 

Nella sua relazione il pre- 
sidente Vatta ha assicurato gli 


come dall’IRI, secondo le qua- 
li compete appunto al Ministro 
delle Partecipazioni statali di 
mantenere in vita, con adegua: 
ti finanziamenti, quei cantie- 
ti che i tecnici definiscono 
semplicisticamente improdutti- 
vi. Energici e concreti passi 
restano quindi da fare in sede 
governativa, a sostegno della 
tesi che le Partecipazioni sta- 
tali devono appunto risolvere 
questioni del genere, interve- 
nendo con adeguate misure. 


CONVOCATI DAL TR 


Alla Crane-Orion continua lo 
sciopero bianco e squadre di 
operai si alternano nello stabi. 
limento per vigilare macchinari 
e materiali in dotazione, Nel po- 
meriggio, nel comprensorio di 
Zaule, si è tenuta una riunione 
dei rappresentanti delle mae- 
stranze con il presidente del col. 
legio sindacale dell'azienda, dott, 
Terzani. Si è così appreso che 
per le 11>di domani il Tribu- 
nals ha convocato i legali rap- 
presentanti della Crane-Orion 
per comunicare loro la decisio- 
ne che le sorti dello stabilimen- 
te saranno affidate — dopo gli 
avvenimenti dei giorni scorsi — 
ad un amministratore giudi- 
ziario. 

Si dà per certo negli ambienti 
sindacali che all'appuntamento 
al Palazzo di Giustizia non sa- 
‘ranno presenti nè il presidente 
della Crane-Orion, Evans, nè il 
vicepresidente Hess, e, che i giu- 
dici dichiareranno decaduti dal. 
la loro carica di amministrato- 
Ti dell'importante complesso, 
nel quale lavorano alcune cen- 
tinaia di operai. 

Nel corso della riunione con 
1 rappresentanti dei lavoratori 
il presidente del collegio sinda- 
cale dell’azienda, Terzani, ha 


meccanici della Camera del la- 
voro hanno assicurato il loro 
incondizionato appoggio per la 
ripresa della attività produtti. 
va nello stabilimento. 

Dopo il colloquio con il dott. 
Terzani, il segretario del sinda- 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 8.5; mi- 
nima 1.3; umidità 42 per cento; pres: 
sione mb. 1022.9; temperatura del 
mare 8.4; vento km. 10 da Nord Est. 

Oggi: S. Simplicio. Il sole sorge al- 
le 6.28 e tramonta alle 18.04. 

Maree — OGGI: alta all'1.06, cm. 
31 sopra il 1. m.; bassa alle 9.18, 
cm, 24 sotto il 1, m, — DOMANI: 
bassa alle 11.18, cm. 31 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio notturno: Al- 
l’Angelo d’oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Nicoli, via di Servola 80 
(Servola), tel, 93245. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto: Alla Basilica, via San Giu: 
sto 1, tel, 94115; Busolini, via Revol. 
tella 41, tel, 41447; INAM, AI Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel. 36274; Manzoni, 
via Settefontane 2, tel. 90965, 


(STATO CIVILE] 


9 marzo 1965 
MORTI: Fabretto Maria ore 12; Fio- 
retto in Massa Fiorina a. 66; Marzo- 
lini Bruno a. 56; Grabar Silvano a. 
51; Marchini Pietro a. 65; Grimalda 


| 


i ici triestini] chi Ù — i iderò proficui con 
ori economici triestini|chiesto è ottenuto l'esonero dal- ‘ed, Torcello Eufemia a. 65; Luco- 0, turno 2270. Turno «Generale» che un primo passo su tale stra- tatti che cons. ficui 1 
eo la Jugoslavia|lo scio)ero bianco di un certo Vich ved. Schafer Lucia a. 78; Ro-|(9 compartecipazione): 13 marinai, ide; isso di ‘quello | operatori italiani, austriaci e di 
Sssegnerà una copertura valu=|numero di impiegati. La misura O i ori se che era una richiesta fonda-|Oltre cortina. Da qui le pre: 
taria speciale pei ARS è stata presa allo scopo di pro- CEE Giuseppe a, 58: Lusnik in mentale dei porti adriatici e di | messe Hellas partecipazione alla 
oste alla er “o | cedere all'aggiornamento della| Demarchi Libera a. 66; Sacchi in VIA VENETO sotto | prossima Fiera, La Tanzania, 
Fo j do da rendere ella “Pol in tini fi, Trieste in particolare. ) HOES x 
Adria», in, mo ‘alle ditte ita-| contabilità. A loro volta i rap.| Pessina Maria ERO ET, un nome questo aspetto, salutiamo consituata nell'Africa orientale fra 
più con el rartecipazione la presentanti del sindacato metal-| Riz23 Siariino a. 70. gun favore questo provvedimento" il Kenya, l'Uganda, il Congo e 


liane 


VERSO L'AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA DELL'AZIENDA 


I RESPONSABILI DELLA <ORION> 


ta, turno 2370, conferma 2348; 1 moz- 


nia» — ha voluto fra l’altro Viaggi . Cambio Valute 
. | samente del capolinea delle mo- Documenti . Visti 
ricordare che già durante la re i PA Victoria», fino Piazza Unità telef. 21793 
cente Conferenza economica |onavi «Asia» e « Staz. Autolinee tel. 24006 
triestina c'era stato qualche in- | dal 18 degno Do) ARIRIRO Staz. Centrale tel, 24045 
t n 7 
tenlocutore il quale aveva|do RARI — ha conti. | ORARIO AUTOSERVIZI 


espresso il timore che, data la 
attuale situazione della flotta 
delle Compagnie di p.im., riu- 
scisse impossibile mantenere, 


n 


nuato il dott. Franzil, quasi pre- 
vedendo le attuali proteste ge- 
novesi — che in seguito alle ri- 
chieste del Comune di Trieste, 
del Comune di Venezia e della 
Comunità dei Porti adriatici, 
che riunisce anche questi due 
Comuni nella difesa dei comuni 
interessi adriatici, il Ministro 
Cassiani aveva infine annuncia 


ABBAZIA-FIUME z:orn. 8 e 18, 

GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano ore 21. 

MILANO giornai ore 8.15 e 21. 

VENEZIA 7.15 8.15 e 17.30 
Per ogni altro orario (autoli: 


BIGLIETTI 
CARROZZE LETTI 
PATERNITI VIAGGI 


zioni e prenotazioni rivo) 
Corso Cavour, 7/1 


ai suddetti Ufficì CIT 


nee, treni, aerel. ecc.) informa.|gue. Aiutata da un passante 
gore! | 


CHIUSURA DI SEDI DELL'ALTA ITALIA 


Se ne va P’USIS 


anche da Trieste 


È affidato all'Associazione Italo-Americana 
il compito di continuare l'apprezzata opera 


La direzione dell’USIS di Ro- 
ma ha annunciato ieri che gli 
uffici di Trieste, Genova e To- 
rino verranno chiusi a partire 
dal 30 giugno, precisando che 
si tratta di una decisione che 
rientra in un programma rior- 
ganizzativo elaborato a Wa- 
shington per far fronte — se 
condo il comunicato aramato 
in argomento — a nuove esi- 
genze, le quali richiedono una 
ridistribuzione .dei servizi in- 
formativi e culturali. Gli ufft- l'Ospea i 
ci USIS di Roma e Milano, a5-|}_ emo, Guaggiore, il quale 
sistiti dai Consolati americani immediatamente a_ segnalarlo 
di Trieste, Genova e Torino, |del] agli agenti 
continueranno a collaborare 
con le Università, le scuole e le 
principali istituzioni locali del- 
l’Italia settentrionale. Conti. 
nueranno inoltre a funzionare, 
oltre che ‘a Roma e a Milano, 
gli uffici USIS di Napoli e di 
Palermo, 

E’ una notizia — annunciata 
ieri alle autorità locali. — che 
non ha mancato di suscitare 
vasto rammarico, data la na- 
tura quasi affettiva dell’attac- 
camento dimostrato dai triesti. 
ni verso questa istituzione USA, 
diventata ormai «di casa» fra 
noi, per la sua presenza viva 
soprattutto nel mondo cultura. 
le cittadino, presenza che risa. 
liva al tempo della. decennale 
occupazione alleata. Il provve. 
dimento, che ha coinvolto an- 
che altre città italiane, deriva 
dall'intendimento di Washing- 
ton — una volta negato dal 
Congresso l’aumento dei fon- 
di per tali attività — di esten- 
dere ormai in altre zone del 
mondo, come l’Africa e l'Asia, 
l'impegno di sviluppare la. co- 
noscenza della lingua inglesè, 
la. penetrazione della ‘civiltà 
occidentale, la diffusione degli 
ideali di democrazia. 

A Trieste, è stato obiettato, 
città italiana al confine del 
mondo libero, la presenza del. 
l’USIS aveva però una sua pre- 
cisa ragione. Ma è proprio per 
questa considerazione che gli 
Stati Uniti. dovendo scegliere 
fra la soporessione del Conso- 
lato di Venezia e. quello di 
Trieste, hanno ‘appunto deciso 
di mantenere ‘il secondo. In 
ogni caso, si assicura infine, 
le funzioni esercitate dall’USIS 
saranno proseguite dall’Asso- 
ciazione Italo-Americana, che 
manterrà in vita il centro di 
via Galatti, con la sua fornita 
biblioteca » le sue iniziative 
culturali, fra cui i corsi di lin- 
gua inglese, che continueranno 


ad essere ugualmente operanti. 
——__————— 


Ferita da un ragazzino 
che spara col «flobert» 


Un ragazzino sui dieci anni, 
rimasto sconosciuto, ha colpi- 
to con un proiettile del suo 
«flobert» una signora che sta- 
va transitando per Aquilinia. 
L'episodio è avvenuto verso le 
15 nei pressi della trattoria 
Belvedere. La signora Stefa- 
nia Stefani in Veglia di 51 
anni, abitante al numero 32 di 
via Montedoro, stava cammi- 
nando tranquillamente per la 
strada quando ha sentito il 
rumore sordo dello sparo e 
subito dopo una dolorosa fit- 
ta alla gamba. Si è accorta 
‘allora d'aver riportata una fe- 
rita, dalla quale perdeva san- 


giata in un automezzo di pas- 
saggio e trasportata all’Ospe- 
dale maggiore. Il medico di 
turno all'astanteria ha con- 
statato che la signora era sta- 
ta ferita dal proiettile di un 
fucile ad aria compressa e 
che il corpo estraneo era ri- 
masto conficato nelle sue car- 
ni. Dopo la prima medicazione 
la signora stata ricoverata 
Tea pRrima) divisione  chirur- 
la pro; i di 

SII SRG SIgRnE 
. Pel fatto è stato inf 

il sottufficiale di Servizio Sie 


el Commissariato di Muggia. 


Lite fra muratori 
a colpi di cazzuola 


In una lite è rimasto seria- 
mente ferito ieri il muratore 
Amedeo Visintin, di 36 anni 
abitante in via Madonnina li’ 
L'operaio che è alle dipenden- 
ze dell'impresa edile Immobi- 
liare Veneta, con sede in viale 
20 Settembre 24, stava lavoran- 
do nel pomeriggio di ieri nel 
cantiere di via del Roncheto 
Quando, non si sa bene il per- 
chè, ha cominciato a litigare 
con un altro muratore. Dalle 
parole sempre più vivaci i due 
sono passati ai fatti. Improv- 
visamente il Visintin è stato 
colpito con violenza al volto 
da un colpo di cazzuola, Istin. 
tivamente egli ha compiuto un 
balzo indietro ma è stato ugual- 
mente raggiunto  dall’utensile 
che gli ha prodotto una profon- 
da ferita di taglio alla regione 
periorbitaria esterna sinistra, 

Altri operai si sono. affretta- 
ti a soccorrerlo e ad adagiarlo 
su un automezzo privato. Alla 
astanteria dell'ospedale maggio- 
te il Visintin è stato medicato 
e quindi accolto nella prima di. 
visione chirurgica con prognosi 
di una decina di giorni. 

—__—_—_+————————__ 

Nel salire su un filobus della linea 
‘S», in sosta ad una fermata del 
corso Italia, Giovanni Sasso, di 86 
anni, abitante in vicolo delle Rose, 
ha perduto l'equilibrio ed è caduto 
riverso al suolo riportando una con- 
tusione alla coscia sinistra e sospet 
te lesioni ossee. Soccorso dai sanitari 
della CRI il vegliardo è stato tra- 
sportato all’ospedale maggiore, 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 
Durante il mese di 
marzo condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
...® Sceglierete voi 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural. 
mente senza anticipo! 
Veramente pazzesco! 


CIVIDIN  « 
a ROSENWASSER 


a 


la vittima  dell’altrui inco- 
scienza è stata poco dopo ada- 


Ufficio 


to, nell'agosto 1955, la sua in 
tenzione di restituire questa 
linea per l'Oriente, che parti. 


SI ALLUNGA L'ELE 


NCO 


vendite 


DEI PARTECIPANTI 


va da Trieste già nell’anteguer- 
ra. Senonchè la reazione degli 
ambienti genovesi ottenne, quel- 
la volta, che l'intenzione del 
Ministro Cassiani non venisse 
poi realizzata, Quindi, oggi noi 
non posisamo non manifestare 
soddisfazione per l’ancoglimen- 
to di un’annosa aspirazione di 
‘Trieste éd in particolare di que- 
sto Consiglio comunale, le cui 


istanze sono state finalmente 
‘considerate», 


Il Sindaco ha proseguito sot- 
tolineando con favore questo 
che costituisce un primo passo 
per una più equa — ha detto 
— divisione del lavoro tra i due 
versanti, nella considerazione 
non solo della razionalità e del- 
la tradizione di quella ch'era 
la funzione di Trieste nel pas- 
sato, Anzi, nello stesso interes- 
se dell'economia nazionale @ 
della sua competitività nel cam- 
po dei servizi marittimi inter- 
nazionali, tutti gli ambietni 
triestini hanno suggerito da an- 
ni che si determinasse una cer. 
ta divisione del lavoro, per cui 
il versante tirrenico avesse, sh 
la prevalenza nelle linee che 
congiungono Il'talia con l'Occi- 
dente ma si lasciasse al ver- 
sante adriatico la  vrevalenza 
nella sua funzione di collegare 
l’Italia con l'Oriente, e non solo 
l’Italia ma, evidentemente, an- 
che tutte le regioni europee che 
gravitano sui porti adriatici. 

«Quindi noi vediamo — ha 
concluso il dott, Franzil — in 
questa notizia, nella sua globa- 
lità, per quanto non possa in 
ogni caso essere considerata 


Nuova rispo 
al richiamo 


IBUNALE 


cato metalmeccanici della CdL, 
Fabricci, ha presieduto una as- 
semblea dei lavoratori presenti 
nell'azienda, per comunicare lo- 
ro gli sviluppi della situazione. 
Nel pomeriggio di ieri, per in. 
teressamento del segretario re- 
sponsabile della CCdL, Novelli, 
ai lavoratori della Crane-Orion, 
per il tramite la Banca Nazio- 
nale del Lavoro, è stato corri. 
sposto il saldo delle spettanze 
loro dovute. 

La CCdL invita tutti i lavora. 
tori della Crane-Orion, compre- 
si i sospesi, ad essere presenti 
stamane nello stabilimento per 
importanti comunicazioni, Si ha 
frattanto notizia da fonte sin- 
dacalu che in alcune aziende 
cittadine sono in corso sotto- 
scrizioni per raccogliere fondi 
destinati alle maestranze: della 
Crane-Orion, che sono impegna- 
ti ormai da dodici giorni nella 
loro azione di protesta. 


Alla diciassettesima edizione 
della Fiera di Trieste partecipe- 
rà ufficialmente la Repubblica 
Unita della Tanzania, i cui rap- 
‘presentanti hanno comunicato 
da Dar-Es-Salaam la loro ade- 
sione. alla rassegna campiona- 
ria che sì terrà il prossimo giu- 
gno a Montebello. 

Sarà questa la prima. volta 
che ad una Fiera internaziona- 
le italiana si registrerà la pre- 
senza di questo nuovo Stato 
africano sorto dalla fusione di 
due ex colonie britanniche: il 
Tanganyka, la cui indipendenza 
risale al 1961 e il Sultanato di 
Zanzibar, autonomo dal 1963. 
La costituzione della Repubbli- 
ca Unita della Tanzania che 
aderisce al Commonwealth bri- 
tannico avvenne nell'aprile del. 
lo scorso anno e il giugno suc- 
cessivo, nel quadro degli «in- 
contri africani» organizzati alla 
nostra Fiera con la collabora- 
zione della Camera di Commer- 
cio, il Ministro degli Esteri di 
Dar-Es-Salaam, Innocent Nbili- 
nyi ebbe modo di avviare con. 


Attività di Minerva. Sabato con ini- 
zio alle 18, nella sala «Silvio Benco» 
della Biblioteca civica, per la Socie- 
tà di Minerva, il prof. Marino Cri. 
stini continuerà la sua illustrazione 
sulle caratteristiche del tempo locale. 


TTI DISTA OSO MESSI 
Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 2 giov. coper- 


L'adesione dello Sfato di Tanzania 
che comprende Tanganica e Zanzibar 


Una mostra dell’alimentazione. 
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sta africana 
della Fiera 


AUTOMOBILE 


Associatevi o rinnova 


NON E° UNA 


SVENDITA 


ma una possibilità 
senza precedenti. — 
Giudicate voi stessi: 


TELEVISORI 


delle più famose marche 
e della più recente 


produzione : 
19 poll... L. 85.000 
23» +0. » 95.000 


FRIGORIFERI 


della più recente produ 
zione, delle maggiori 
marche, con 5 an- 
ni di garanzia: 


130, litri... L. 42,500 
170 » .., » 55.000 
200 » .,.. » 63.000 
275 » +... » 79.000 


® 
RATEAZIONI 
da L. 2.000 mensili 


® 
UNIVERSALTECNICA 
Corso Garibaldi n. 4 
Piazza Goldoni n. 1 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiaraz. di morte presunti 


(II pubblicazione) 


E° stata presentata domanda pe 
dichiarazione di morte presunta & 
LESLIE EURSTON nato ‘a Malvera‘ 
Link (Inghilterra) il 13.9.1929, alloî 
tanatosi da Trieste nel marzo 1 
senza dare più notizie di sè. 

Chiunque abbia. sue notizie è inv! 
tato a farle pervenire al Tribunali 
di Trieste entrò 6 mesi dalla prese” 
te. pubblicazione. 


Avv. Lucio Felluga 
———________—_—__' 


Dichiarazione di assenza 


Con sentenza del Tribunale, di Tri 
Ste R.C.C. 530/64 dd. 24.2.65 è stat? 
dichiarata l'assenza di CARLO BAUM 
GARTNER, nato a Trieste il 30.5.1874 
già residente a Trieste, 


Avv. Cesare Pagnini 
-—————- 


Uomini e donne 
-_In8 giorni 
sarete più giovani 


Do capelli grigi © bianchi ill 

o qualunque persona. 
pileate, anche voi la famosì 
rillantina vegetale RI-NO.VA 
(liquida o solida) composti 
Su formula americana, Entr0 
Pochi giorni i capelli bianchh 
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prete 
I per. ca) 

consigliamo RENO.VA FLUD 
REAM che non unge, manti@ 
ne la pettinatura ed elimina ! 
capelli grigi. Im vendita ‘nelle 
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SM.S. N, 7672 0EL 0,0.43 


dott. U. CIOLI 


SDeoctalista { 
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tangolo LANCA 48 


TELEP Via Carducci) 


UNA GROSSA NOVITA’; 
LA VOSTRA TESSERA 
ISSERA SARA” 
cembre ma PER 36; GIORNI DALLA DAIem sino a 31 dis 
i ; ® Abbuono di tire a a 1 COL E SERVIZI a 
il Mozambico, ha una popola-| @ Pattuglia di s0ccOnI litro sul prezzo Rallcabunza 
zione di circa undici milioni di corso stradale su tutte le cale Per Trieste G anuranti. 
abitanti, di cui quasi 140 mila a Posteggio custodito in Tri girade d'Italia, Intorni e soc 
concentrati nel grande porto di | @ Noleggio di autovetture FIAL°;u°l Principali città d'Italia. 
DR SAT, Rana dello | è CR gratuito a «L’Automobile Lire 1.200 al giorno. 
‘ato. Te ai cereali, produce Carnet assistenza -FI. a os ‘ 
manioca, canna da zucchero, ba- pera alla co “a Lo Bratuito dell'auto: 
nane, cotone, arachidi, ma la|@ Erase Al titolare ferito n e parimenti 
base della sua vita economica del 50% de] Valore de coniro dl furto Mo sognata) 
sono il caffè (circa 480 mila sac- Ò .000.— contro gli informi nolo o Polizza a 
chi da 60 kg. annui di produ SA.R.A. - Sconto rilevantisgiy ui 'Omobilistici Subiti i 
zione), il sisal (220 mila tonnel- o della circolazione, Ssimo sulle polizza RIS da 
late arinue, un primato monia: | @ FRA uuene Der acquisto di 
€), î diamanti (983 mila carati | @ Rilascio docu ale Aut ili pe itoveicoli), 
annui), !o stagno (260 mila ton-| ® Sconti presso menti infermazionali, © stica. 
nellate), il patrimonio di bovini | | Al'ACI. @ presso moltelli ACI, gli i 
(più di 82 milioni di capi) e| ® Sconto su tutte le puepnPortanti Ditte Gite sIeizi affiliati 
ovini e caprini, | | ® Autoscuola per i famioncazioni dall'A.CI. © 
lla dell mente Ari dei Soci, a condizioni. parti 
Quella della Tanzania è lal @ Sportelli riservati È ‘zioni particolar 
seconda adesione a livello go- bilistiche, Per il versamento delle tasse automo 
vernativo giunta finora dal Con- A; 33) 
pa dae ta dio cci | © datomobltca. seoio a v 
annata con- e_le prati Sulla T, i 
secutiva, già assicurata, è quel-| @ Medica: per da. caltomobilisiiche, Sriifa Nazionale per 
la della Repubblica del Came-| $ Mento del «foglio rosay “*lle patenti e per 4 consegui- 
Tun, mentre sono in corso dil @ PIEINERE prenotazioni 
perfezionamento le trattative a: rilascio documenti, PP epico So. 


con la Costa d'Avorio. 

Alla Fiera hanno aderito fino- 
ra, sempre a livello ufficiale. an- 
che. l’Austria, la Jugoslavia, la 
Germania federale, la Cecoslo- 
vacchia, la Polonia, l'Ungheria 
oltre ai due Stati africani sopra 
menzionati. La Germania sarà 
presente anche quest'anno con 
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zarche || Riguarda i giovani nati fra agosto e dicembre 1944 


e quelli del primo bimestre dell'anno successivo 


Il Distretto militare comuni. 
©a che il Ministero Difesa-Eser- 
Cito, in attesa di pubblicare il 
peativo manifesto, ha emana- 
9 il preavviso di chiamata alle 
@tmi del secondo contingente 
dell'anno 1965 per l'Esercito e 
Aeronautica militare, che avrà 
peo nei seguenti periodi: per 
‘Esercito: 7-11 maggio 1965. Per 
Tagioni di completamento delle 
Quote d’incorporazione è possi- 
ile che alcuni giovani siano 

iamati ed avviati alle armi 
Anche dal 12 al 26 maggio 1965; 

29-30 aprile 1965, per il 7.0 

Orso Allievi Comandanti di 
Squadra; 

15-16 e 17 luglio, per l’'8.0 
corso All, Comandanti di Squa- 

Co 


1 Per l'Aeronautica: 9-10 luglio 
965, i giovani designati a rag- 
Blungere i Centri di Addestra- 
ento delle reclute; 
17-18 agosto 1965, i giovani de- 
nati a raggiungere la scuola 
Centrale V.A.M. 
Saranno, pertanto, chiamati 
În tali epoche 'i giovani nati 
Nei mesi di agosto, settembre, 


randa PEÌ Ottobre, novembre e dicembre 


esunta 
Male 
922, allo 
Arzo 1981 
sè. 

ie è ind 
Tribunal 
la prese 


Felluga 


senza 


e, di Tri 
jo è state 


| 30.5.1897 


ne 
îl 
vani 


194 è ‘nei mesi di gennaio. e 
Îebbraio 1945, nonchè i nati ne- 
8 stessi mesi degli anni pre- 
edenti ed arruolati rispettiva- 
Mente con le classi 1944 e 1945. 

l termine per la presentazione 
l Distretto militare o ai Co- 
Mandi stazione dei carabinieri 
delle domande di ritardo o rin- 
Vio della chiamata alle armi è 
fissato al 22 marzo 1965. Quello 
Invece per la presentazione del- 
le domande all'Ufficio Leva per 
l'eventuale congedo anticipato 0 
Per l'eventuale dispensa è fis- 
Sato al 10.0 giorno successivo a 
pilo d’affissione dal manife- 

0, 

I giovani che sì ritengono. af- 
tetti da malattie o lesioni ma- 
Nifestatesi ed aggravatesi suc- 
©essivamente alla data della vi- 
Sita di selezione attitudinale od 
& quella subita in sede di leva, 

Ssono chiedere di essere sot- 
Oposti a visita medica. Il pe- 
Tiodo fissato per dette visite 
Mediche va dal 15 al 27 marzo 
1965, 

A tal tine debbono presenta- 
Te al Distretto militare non 
Ultre il 22 marzo 1965, apposita 


ii La fomanda, in carta legale da 
Tsona. | lite 400 corredata di esauriente 
famos8| È dettagliato certificato rilascia- 
-NO-V& So, dall’Ufficiale sanitario del 
mune. Viene, inoltre, ricor- 

ur fato che gli ammogliati ed i 
vianaili Vedovi con prole la cuì incor- 
Hani Porazione priverebbe la fami- 

nerann0| glia acquisita dei necessari mez: 
ore n&| 2 di sussistenza potranno es- 
ia. ess0| Sere rinviati a chiamata in epo- 
o nero A da determinare. I giovani, 
uindi è| Pertanto, trovantisi nelle pre- 
una cel Cette condizioni potranno pre- 
ut dintare ai Comandi di stazione 
nord va carabinieri le domande in 

da ‘Arta legale da lire 400, docu- 

pre! il Mentate, entro il termine del 

capel 2 marzo 1965 qualora ‘abbiano 

FLUID| Sià prole a quella data ed en- 
mantie| ilo il giorno precedente alla 
imi Oro incorporazione qualora la 
a nella Toe nasca dopo il 22 marzo 


Sono altresì rinviati alla chia- 
ata alle armi del 3.0 contin- 
fente 1965 i giovani la cui mo- 
Blie trovasi al sesto mese di 
Sravidanza alla data del 22 mar- 
%o 1965 od entro il giorno pre- 
©edente alla loro incorporazio- 
de Gli interessati debbono pro- 
Urre a tal fine al Comando 
Stazione carabinieri giudisdizio- 


| Male domanda in carta legale da 


Te 400, corredata di apposito 
ffrtificato rilasciato dall’Ufficia- 
è sanitario cel Comune di re- 
Sidenza, 

nf otranno essere ammessi al 
lcArdo del servizio militare di 
va fino al 1.0 contingente 1966 


gli studenti universitari che non 
‘abbiano superato alla data del 
6 maggio 1965 il 26.0, 27.0 o 28.0 
anno di età a seconda della Fa- 
coltà universitaria frequentata. 
Lo stesso beneficio viene este- 
so agli studenti che frequenti. 
no l’ultimo e penultimo anno 
di Scuola media superiore, fino 
a quando non viene chiamata 
alle armi la terza classe suc. 
cessiva a quella d’arruolamento 
degli studenti stessi. Le doman- 
de,relative dovranno essere este- 
se su carta legale da lire 400, 
corredate dal certificato di fre- 
quenza, e presentate al Distret- 
to militare entro il 22 marzo 
1965. Qualora non fosse possi. 
bile produrre la documentazio- 
ne a corredo della domanda 
entro il detto termine è con- 
sentito — eccezionalmente 
‘produrla successivamente, ma 
non oltre il 22 aprile 1965. 

Tutti i giovani interessati alla 
chiamata, che non abbiano an- 
cora subìta la selezione attitu- 
dinale, dovranno presentarsi su- 
bito al Distretto militare. Per 
ogni delucidazione i giovani in- 
teressati potranno rivolgersi 
ogni giorno feriale, dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 alla Sezione 
Reclutamento del Distretto mi- 
litare, 


= 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


La signora A.S.L. conclude la let- 
tera che riassumeremo dicendo di 
averci scritto «in un momento di 
sfiducia». Uno stato d'animo più che 
comprensibile. Dopo aver premesso 
d’essere turbata per le notizie di 
nuove lungaggini per quanto riguar- 
da la regolazione delle pensioni di 
guerra, racconta la sua storia: «So 
no vedova di guerra dal 1943; dalla 
Direzione delle Pensioni di Roma 
ho ricevuto diversi scritti in cui si 
‘annuncia un provvedimento a mio 
favore. Ma per quando? Forse allora 
sarò già nel mondo dei più. Se non 
avessi avuto un lavorò mio (infer- 
miera per trent'anni) sarei morta di 
fame, assieme a mio figlio che ri- 
mase orfano quand'era minorenne e 
oggi è un uomo fatto e un cittadino 
onesto. To sono ammalata da, quin- 
dici anni: la gamba sinistra mi è 
stata, amputata fin sopra il ginoc- 
chio». 

Un momento di sfiducia? Ma tutta 
la sua vita, gentile signora, è un 
esempio di coraggio e di fermezza 
che induce anche gli altri a ritrovar 
fiducia in se stessi. E' di questi 
sconosciuti «miracoli italiani» che la 
nostra Patria dev'essere orgogliosa; 
invece dopo ventidue anni, Lei aspet- 
ta ancora. Speriamo che finalmente 
qualche autorità intervenga perchè 
la sua pratica sia risolta, 


we 


La società «Unicarta» con sede nel 
Porto industriale si richiama ad una 
sollecitazione fatta all’Acegat ancora 
nel settembre dell'altr’anno affinchè. 
«la fermata della linea 20” (fermata 
a richiesta), attualmente all'altezza 
dell'ex stabilimento Gaslini (via Fla- 
via di Aquilinia) venisse spostata 
qualche metro più avanti nel senso di 
marcia, verso l'Aquila, cioè all'altez- 
za dell’ingresso secondario del Pun- 
to Franco industriale, dove si trova 
un cartello indicatore per l’accesso. 
agli stabilimenti Unicarta, Pettina- 


ASSOLTO IN PRETURA CONDANNATO IN TRIBUNALE 


Evitò il tamponamento 
non lo scontro frontale 


Causa indiretta dell'incidente fra auto e scooter 
le famigerate pozzanghere di viale Miramare 


Il viale Miramare, nel po- 
meriggio di domenica 31 mar- 
zo, era tutto una colonna di 
veicoli, dal cavalcavia a Bar- 
cola. Una emigrazione vera e 
propria, sollecitata dalla pri- 
mavera ormai avviata. Ma 
marzo, si sa, è un mese che 
spesso ci riserva notevoli ac- 
quazzoni, e proprio di quei 
giorni ce n'erano stati di vi- 
stosi. Sufficienti a trasforma- 
re il viale, secondo una moda 
per fortuna scomparsa, grazie 
agli opportuni lavori eseguiti, 
in un vero e. proprio canale. 
Lungo il marciapiede, per me- 
tri e metrì, le pozzanghere di 
acqua costringevano i veicoli 
a transitare lontani da esse, 
verso il centro della carreg- 
giata. Distante dal marciapie- 
de il primo veicolo, distanti 
tutti gli altri che lo seguivano. 

Ad un certo momento, arri- 
vato all'altezza della via Bo- 
vedo, il capofila aveva dovu- 
to arrestare la marcia, e come 
sempre succede in casì del ge- 
nere, ne era derivata una. se- 
rie di frenate improvvise, 
non tutte riuscite tempestive. 
Qualcuno, come l'impiegato 
Cosimo Penna, sorpreso dal 
rallentamento della vettura 
che lo precedeva, aveva cer- 
cato di sterzare a sinistra per 
evitare il tamponamento. La 
manovra gli era riuscita solo 
in parte; non solo, ma prose- 
guendo nella sua deviazione a 
sinistra, il Penna ‘si era por- 
tato nella carreggiata contro- 
mano, urtando uno scooter 
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Il 9 marzo 1883 nasceva a Trieste 
Umberto Saba. Un commosso ri- 
Sordo della sua figura umana e poe- 
tea verrà letto oggi alle 14.05 ai mi- 
‘bigfoni di Radio Trieste da Anita 
ttoni, che con il poeta ebbe per 
da hi anni rapporti di affettuosa e 
Vota amicizia. 


so. ‘| Ora di adorazione 


Questo pomeriggio, dalle 17 alle 
18, si terrà nella chiesa del Se- 
Tinario un'Ora di adorazione ‘predi- 
na dal rettore, mons. Cattaruzza, 
‘ante la funzione, alla quale sono 


| Slati invitati i parenti dei semina. 


ti e tutti gli amici del Seminario, 
che è promossa dall’Opera Dioce- 
ana delle Vocazioni Sacerdotali, si 
Tegherà perchè alla nostra città non 
Wanchino sacerdoti in numero sut- 
Velente. 


Ù 
Nozze d'argento 
Nel 25.0 anniversario di matri: 
monio di Santina e Ubaldo Va- 
Slleri i figli Maria Pia, Ondina, Da- 


i Vele e Cedolin augurano ogni bene 
È felicità. 


Lau Documentario speleologico 


Venerdì prossimo, per iniziativa 
della Commissione Grotte «Euge- 
1{0 Boegan» della Società Alpina del- 
iù Giulie, verrà proiettato il docu- 
lggliario «Mondo sotterraneo» rea- 
‘ato dal Gruppo Speleologico Pie- 


| iOntese del CALUGET di Torino. 


filiati | © 


de] proiezione avrà luogo alle ore 21 
Mata sala del Circolo aziendale dei 

«GG. (Stazione marittima) gentil. 
Mente messa a disposizione. Îl do- 
simentario non è filmato, ma. con- 
® di circa 200 diapositive a colori 
I a grande formato, il cui com- 
dito è registrato su nastro. Le 
vj Positive, molte delle quali hanno 
Jato i primi premi in varie mostre 
Utografiche, sono in gran parte ope- 
ch di quel maestro della fotografia 
tè Carlo Tagliafico ed. illustre- 
Anno grotte di tutta l’Italia, com- 


| Dresa Ja Grotta Gigante. Il com- 


Malo è opera del dott. Cesare Vo- 

‘ANte, l’alpinista e speleologo torine- 

tragicamente scomparso assieme 

- di, Un compagno nella recente spe- 
clone italiana sull’Himalsia. Il do- 

tal lentario, la cui realizzazione ri- 

‘#7: a qualche anno fa, è stato, pre- 
m tato con successo al pubblico di 

Malte città italiane, e viene ora per 

Prima volta presentato a Trieste. 


Palitura tappeti persiani 
Per valorizzare la vostra colle: 
tel Zione di tappeti persiani affida. 
te]: Sla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
* 24041. Specializzata nella ripara- 


Zone i 
@ pulitura con personale quali. 
fcato, DI on Pi q 


Denuncia «Vanoni» 


L'Intendenza di Finanza comuni 

ca che il Ministero ha ritenuto op- 
portuno consentire, come per i pre- 
cedenti anni, ai dipendenti stata 
li, provinciali e comunali dei capo- 
luoghi di provincia di presentare, en- 
tro il 31 marzo, la dichiarazione uni- 
ca dei loro redditi ai capi degli uf- 
fici presso i quali prestano servizio. 
Questi capi uffici sono tenuti ad ap- 
porre la data di presentazione, a 
mezzo di timbro a calendario, sulle 
schede di dichiarazione che verran- 
no loro presentate .e provvederanno 
‘ad inoltrarle, successivamente ‘al 31 
. v., ma non oltre il 10 aprile, al 
competente Ufficio distrettuale. delle 
imposte dirette, unitamente a un 
elenco nominativo, in duplice esem- 
plare, di coloro che avranno pro- 
dotto la dichiarazione, Uno dei due 
esemplari sarà restituito, vistato dai- 
l'Ufficio, in segno di ricevuta. 


Con la L. N. in Romagna 


La Lega ‘Nazionale ha in pro- 

gramma, coll’autorizzazione del- 
VET. n. 1066 dd. 5-3-1965, dal 19 
al 21 corr, una gita sociale con auto- 
pullman in Romagna. La comitiva 
effettuerà visite guidate a Ferrara, 
al Castello di Gradara, alla Repub- 
blica di S. Marino, al centro storico 
di Rimini, a Faenza e Cesena. Il 
pernottamento avrà sempre luogo a 
Rimini. L'itinerario del ritorno si 
snoderà lungo la via Romea. Le pre- 
notazioni si accettano presso la sede 
sociale di corso Italia n. 9, tel. 
37196, fino a sabato prossimo. 


Turismo universitario 


I C.R.U.E.I. Turismo Universita 

rio ha indetto dal 15 al 20 aprile 
prossimo un viaggio attraverso la 
Jugoslavia, l'Ungheria e l’Austria con 
partenza da Trieste, Il 15 aprile, al- 
le ore 9 è stato fissato il raduno 
dei partecipanti presso l'Ufficio di 
via Imbriani 11, con successiva par- 
tenza in pullman, I gitanti potranno 
quindi visitare le Grotte di Postu- 
mia, quindi, proseguimento per Lu- 
biana, visita alla città, cena e per- 
nottamento a Zagabria. Il giorno 16 
i partecipanti saranno sul lago Ba- 
laton e a Budapest. Il programma 
prevede due giorni di visite nella 
capitale magiara, mentre il giorno 
19 sarà dedicato a Graz; successiva 
tappa a Klagenfurt, e quindi conti- 
nuazione per Venezia, dove l’arrivo 
è previsto per la sera del giorno 20 
aprile. La quota di partecipazione 
per il viaggio in' pullman gran tu 
rismo "Trieste - Lubiana - Zagabria - 
‘Budapest - Graz - Klagenfurt - Venezia 
è stata fissata in lire 33 mila, più 
lire 2 mila per i visti per, l'Unghe- 
ria. Nella cifra è compresa la pen- 
‘sione completa per cinque giorni, la 
sistemazione in buoni alberghi ‘e le 
visite ‘ed ‘escursioni come da  pro- 
gramma. 


che procedeva in senso con- 
trario, guidato da una ragaz- 
za, Ariella Slobez. Il veicolo 
più piccolo si era rovesciato, 
la conducente era finita a ter- 
ta, riportando ferite guari- 
te entro dieci giorni. Suffi- 
cienti per indurre il padre 
della ragazza (minorenne) a 
sporgere denuncia per lesioni 
colpose nei confronti del Pen- 
na, ritenuto responsabile dei 
guai della figlia. Vero è che 
la Polizia, durante i rilievi se- 
guiti all'incidente, aveva ac- 
certato che lo scooter sì tene- 
va verso, il centro della car- 
reggiata benchè sulla sua di- 
rettrice di marcia non vi fos- 
sero ostacoli o transito vei- 
colare», Circostanza . questa 
frequentissima sulle strade, e 
raramente perseguita da colo- 
ro che curano la disciplina del- 
la circolazione. 


Comparso davanti al Preto- 
re, il 18 ottobre 1963, il Pen- 
na aveva ammesso di avere 
sterzato a sinistra, invadendo 
conseguentemente per meno 
di un metro la semicarreggia- 
ta non di sua pertinenza, La 
Slobez invece aveva spiegato 
che al momento dell'incidente 
sì teneva a circa un metro dal 
marciapiede alla sua destra. 
Sentiti anche i verbalizzanti 
della Polizia stradale, il Pre- 
tore aveva assolto il Penna, 
ritenendo che la limitata di- 
stanza da lui tenuta dal vei- 
colo che lo precedeva non po- 
teva ritenersi causa dell’inci- 
dente capitato alla Slobez, con- 
dannata al pagamento delle 
spese processuali. Nella moti- 
vazione della sentenza era sta- 
to rilevato invece che la Slo- 
bez, considerato il punto in cui 
era avvenuto l’urto, non tene- 
va rigidamente la mano de- 
stra, come prescritto dal Co- 
dice stradale; inoltre che la 
sua velocità doveva essere su- 
periore ai 50 chilometri orari 
stabiliti per quella zona, cir- 
costanza questa deducibile dal- 
la lunghezza della. strisciata 
dello scooter dopo l’urto. 


La sentenza era stata impu- 
gnata dal P. M., il quale aveva 
censurato nella condotta del 
Penna la limitata distanza la- 
sciata fra il proprio veicolo 
e quello che lo precedeva, e 
per avere tenuto una velocità 
che considerato lo stato in cui 
si trovava il viale Miramare, 
allagato dalle acque piovane, 
doveva ritenersi pericolosa. 

Teri mattina, davanti al Tri- 
bunale presieduto dal dott. 
Fazio, il Penna ha visto ri- 
formata a suo danno la prima 
«sentenza: è stato riconosciuto 
colpevole e con la concessione 
delle attenuanti generiche con- 
dannato a 10 mila lire di mul- 
ta nonebè al pagamento delle 
spese processuali per entram- 
bi i gradi di giudizio, con il 
beneficio della sospensione 
condizionale della pena e della 
non menzione, 


ste lia 


Una signora ha smarrito sabato, 
verso le ore 19.30, una borsetta di 
rafia, con manici di legno, in viale 
Somniro, quasi all’imbocco con piaz- 
za Garibaldi. La borsa conteneva un 
importo di denaro in banconote di 
vario taglio e documenti personali. Si 
prega l'eventuale rinvenitore di met- 
tersi in contatto con la signora Lilia- 
na Pasqualini, viale D'Annunzio 38. 


tura Snia e Buton. Da qualche tem. 
po invece è stata spostata la fer- 
mata, sempre della linea 20”, ma 
quella all’altezza dello stabilimento 
Radici, cioè esattamente la fermata 
precedente a quella cui facevamo ri- 
ferimento, Pertanto — conclude la 
lettera — ripetiamo la nostra richie 
sta, facendo nuovamente presente che 
della fermata di cui sopra usufruì- 
scono anche le ditte Polimetal Adria- 
tica e Tullio Vinattieri, ancora ubi- 
cate, nel complesso della ’’ex Gasli- 
ni", nonchè il deposito della Pon- 
teggi Tubolari Dalmine Innocenti. 
Attendiamo un cortese cenno in me- 
rito e porgiamo distinti saluti». 


Il signor Antonio Radivo ha rice- 
vuto da un nostro concittadino, suo 
amico d'infanzia residente a Genova, 
una lettera ch'egli giudica meritevo- 
le d'essere segnalata per il fervore 
con cui affronta argomenti di co- 
mune interesse. «Finalmente — è 
detto nella lettera — i triestini sono 
scesi. in piazza tutti assieme con 
unico scopo: quello di salvare il 
cantiere San Marco che per i trie- 
stini non solo è l’'èmblema di tanti 
anni di lavoro, ma anche il polmone 
dell’economia cittadina. Far perdere 
il Cantiere a Trieste, è come toglie 
re una gamba ad un uomo, cammi- 
nerà goppo per tutta la vita. Credo 
che con la dimostrazione che avete 
fatto siate riusciti a far capire a 
tutti quelli che coprono cariche di 
responsabilità a che cosa vanno in- 
contro, Sarebbe ora che Ministri, 
armatori, industriali, tecnici, Comu- 
ne prendano la responsabilità tutti 
assieme come voi avete dimostrato 
nella recente manifestazione, questa 
credo sia l'unico modo per salvare 
il Cantiere e sono sicuro che lavo- 
rando tutti compatti e con onestà, 
la questione potrà essere risolta». E 
ancora: «Il Cantiere ha bisogno di 
aggiornarsi ‘per poter camminare con 
il progresso attuale. e futuro. Pen- 
siamo al Giappone: oggi è impossi- 
bile andare svanti con un cantiere 
costruito per navi da 10.000 t. e 
allora la città deve provvedere a 
dargli lo spazio necessario per il 
suo sviluppo. Secondo me è più fa- 
cile dare posto al cantiere San Mar- 
co che all’Ansaldo di Genova. L'offi- 
cina ponti dovrebbe essere trasferita 
altrove. Oggi le navi non si costrui- 
scono più sugli scali: si devono fare 
1 bacini, qui a Genova si è già prov- 
veduto alla demolizione degli scali 
e le navi vengono fatte nei bacini 
così i costi vengono di molto dimi- 
nuiti, Credo che sarebbe necessario 
mandare tecnici in Giappone affin- 
chè raccolgano tutti i dati necessari 
per poter fare validamente la con- 
correnza all’estero». La lettera con- 
elude: «Non ho ancora capito il ri- 
sultato che avete ottenuto con la 
creazione della Regione autonoma, 
mi ricordo che tutti i giornali par- 
lavano di questa autonomia, e pur- 
troppo dopo un anno e mezzo che 
siete autonomi non vedo che un 
industriale o un commerciante pos- 
sano andare all’estero a far contratti 
di lavoro o commercio per la Re- 
gione della Venezia Giulia». 


E 
Una lettera inviataci a nome d’una 
«Lega per la tutela dei diritti uma- 
ni» e che è stata indirizzata anche 
a diverse. alte autorità si occupa 
del problema dei limiti d'età nei con. 
corsi di Stato, «Quando viene indet- 


MINADIDIDIISDINNDII 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica prossima gite sciatorie a Tarvi. 
sio e Sappada, Partenza: del pullman 
alle 6 da piazza Oberdan. Informa- 
zioni e iscrizioni in sede, via Rossetti 
15, tel. 93329. 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE — 
Il 26 marzo avrà svolgimento l'as- 
semblea generale ordinaria dei soci. 
‘Per la formazione di una lista di 
candidati alle cariche dirigenziali i 
soci sono invitati a costituire un co- 
mitato elettorale. 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — I soci che desiderano di 
partecipare al soggiorno a Moso, nei 
giorni 19, 20, 21 corrente, sono invi- 
tati di intervenire in. sede sociale, 
venerdì sera alle ore 19.30 per co- 
municazioni. 

GRUPPO G.A.R.S, — Sabato 13 e 
domenica 14 corrente avrà luogo il 
convegno invernale al Passo di S. 
Pellegrino con salita alla Cima Mar- 
gherita. Programma dettagliato ed 
iscrizioni in sede sociale, seralmente 
dalle 19 alle 21, 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 14 corr, m., 
con partenza alle ore 8.30 da piazza 
Dalmazia, con l’autocorriera per Pro- 
secco, escursione sul monte Coste. 
Programma dettagliato in sede sociale. 


to un bando per l'assunzione di per- 
sonale presso aziende di Stato o Enti 
‘pubblici — viene osservato — si pon- 
gono anzitutto limiti d'età così da 
escludere dal concorso coloro i quali 
abbiano solitamente superati i 30. an- 
ni; cosicchè dopo tale età ad un in- 
dividuo viene negata: persino ‘la pos- 
sibilità di guadagnarsi da vivere. 
Inoltre tali concorsi, anche per sin- 
goli posti vacanti in una qualsiasi 
‘provincia, vengono estesi all'intero 
territorio nazionale e i concorrenti 
a sottoporsi ad una lunga trafila di 
carte bollate, visite mediche, certifi- 
cati di vario genere, la quale per 
ben pochi finisce con l’ottenere lo 
esito sperato e per gli scartati si 
traduce in una nuova spesa inutile. 
Per di più simile procedura crea a 
volte notevoli difficoltà anche a chi 
li bandisce: il Comune di Trieste, ad 
esempio, ha dovuto indire ben quat- 
tro concorsi per l'assunzione di una 
certa aliquota di vigili urbani per- 
chè scarsi erano i concorrenti tra i 
18 ed i 30 anni, nei limiti cioè ri 
chiesti dalla legge, e nel contempo 
— in osservanza ad essa — è stato 
costretto a respingere i postulanti 
che avevano superata tale età, Que- 
sto è l'assurdo a cui si è arrivati.... 
{I lavoro, oltre che un dovere, è un 
sacro diritto per tutti gli esseri uma- 
ni e un'individuo termina di parteci- 
pare ad esso a 60 anni, non a 30 
quando è nel pieno delle sue forze, 
La lettera conclude; "Si lasci agli 
ufficiali di Stato ed agli Enti pubbli. 
ci di ogni provincia jl compito di 
stabilire le assunzioni di personale 
'sul posto’ mediante colloqui diretti 
con gli interessati, così come avvie- 
ne presso qualsiasi azienda privata e 
senza le lunghe ed umilianti trafile!"», 


VIA VENETO 


una strada 


INCIDENTE SINGOLARE IN VIA ROMA 


Shatte con l'auto 


contro una 


bancarella 


Per una manovra di emergenza il conducente 
ha tamponato il carro ferendo chi lo spingeva 


Sanitari della CRI ed agenti 
della Squadra del traffico sono 
accorsi ieri mattina in via Ro- 
ma dove, all'angolo con la via 
Valdirivo, sì è verificato un 
singolare incidente: un'auto 
ha tamponato una bancarella 
spinta a mano, ferendo l’uomo 
che la conduceva per via. 

Il fatto è avvenuto alle sette 
e mezzo circa quando il vendi- 
tore ambulante di origine turca 
Badian Jeliser di 41 anni, abi- 
tante in via San Servolo 5, 
stava spingendo lungo la via 
Roma la sua bancarella colma 
di mercerie, diretto verso la 
piazza Ponterosso, dove egli ha 
il posto fisso per la vendita. Il 
commerciante camminava len- 
tamente lungo il margine de- 
stro della carreggiata quando 
gli è sopraggiunta alle spalle 
la «Fulvia» (TS 66070) guidata 
dal diciannovenne Giorgio Jan- 
nitti, abitante in via Fabio 


Severo 31. Il giovane automo- 
bilista voleva superare il carro 
ma, giunto all'inerocio con la 
via, Valdirivo, egli ha dovuto 
sterzare di colpo verso destra e 


Contrabbandiere triestino 
nella rete della Finanza 


l’uomo è stato urrestuto a un posto di blocco 
Sul suo camion 280 chili di tabacco estero 


Intorno all'operazione avviata 
dalla. Guardia di Finanza per 
stroncare un grosso traffico di 
Sigarette estere importate in 
contrabbando, traffico in cui ri- 
sultavano coinvolti alcuni trie- 
stini ed elementi delle zone di 
Portogruaro e San Donà di Pia- 
ve, la Polizia tributaria di Vene- 
zia ha reso noto che sinora è 
stato operato un’ solo arresto. 
Trattasi del triestino Ferruccio 
Radas, del quale peraltro non 
vengono fornite ulteriori indica- 
zioni sulla sua identità. Il co- 
mando stesso, dopo aver preci 
sato che all’operazione, che ha 
tratto da segnalazioni fornite 
dalla Guardia disfinanza di Trie- 
ste, partecipano congiuntamen- 
te agenti dei distaccamenti del- 
la Finanza di San Donà e di 
‘Trieste, ha reso noto che il 
Radas è stato catturato nella 
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Una vecchia idea 
sempre attuale 

per la Vostra casa: 
ve lo ricorda 


Giornalfolo 
Li) RCA TI TOO ite 


nella sua vetrina 
della Galleria Rossoni 
Andate a vederla 
anche voi 


IN GIUDIZIO UN INSERVIENTE DI SALA 


Qualcuno ripuliva 
le tasche delle pulitrici 


Giù condannato dal 


è stato ora assolto per mancanza di prove 


La Corte di Appello presie- 
duta dal dott. Franz ha assol- 
to ieri mattina l’inserviente di 
sala Francesco Cassandra, che 
il Tribunale penale con sen- 
tenza del 23 aprile 1964 aveva 
dichiarato colpevole di tenta- 
to furto aggravato e assolto 
per insufficienza di prove dal 
reato di furto aggravato. Se- 
condo l'imputazione iniziale il 
Cassandra, nell’inverno 1962- 
1963, approfittando delle sue 
mansioni di inserviente in due 
cinema cittadini, .si sarebbe 
impossessato di piccoli impor- 
ti di denaro e di qualche pac- 
chetto di sigarette di propri 
tà della pulitrice Maria Gri- 
sonich in Fonda e Stefania 
Flego, nonchè in epoca suc- 
cessiva dì altro denaro del ca- 
po sala Gilberto Panigutti e 
di avere tentato di sottrarre 
in un’altra occasione del de- 
naro alle due stesse donne, 

La vicenda giudiziaria ave- 
va preso l’avvio da un rap- 
porto della Questura di data 
26 marzo 1963 indirizzato alla 
Procura della Repubblica, e 
con il quale il Cassandra ve- 


SUCCESSO DI UN'INIZIATIVA 


Ancora pochi posti 


Gli Uffici C.I.T, e U.T.A.T. in- 


per Praga-Varsavia 


Coloro che sono interessati al 


formano che sono ancora dispo-|viaggio sono pregati pertanto di 
nibili soltanto 8 posti per il|affrettarsi, prenotando i posti 
viaggio eccezionale :n aereo ajpresso gli. Uffici C.I.T. di piazza 
Praga e Varsavia dal 16 al 19|Unità e U.T.A.T. di via Imbria- 


aprile (Pasqua), 


ni 11 e Galleria Protti 2. 


Tribunale l'imputato 


iniva denunciato a piede li- 
bero per furto continuato ag- 
gravato. Qualche giorno pri- 
ma la Grisonich aveva dichia- 
rato alla Polizia che mentre 
era intenta alla- pulizia del ci- 
nema assieme al marito le 
erano state asportate 600 lire 
che aveva lasciate nella ta- 
sca  dell'impermeabile, 

Avviata l'istruzione con ri- 
to sommario, il Cassandra era 
stato rinviato a giudizio di- 
nanzi al Tribunale, dove ave- 
va respinto gli addebiti, ag- 
giungendo che avrebbe quere- 
lato per diffamazione i suoi 
accusatori. Il Collegio giudi- 
cante aveva dichiarato l'impu- 
tato colpevole di tentato fur- 
to aggravato aì danni di Ma- 
ria Grisonich e lo aveva con- 
dannato a 45 giorni di reclu- 
sione e 22,500 lire di multa, 
oltre alle spese; lo aveva as- 
solto invece dalle altre impu- 
tazioni per insufficienza di 
prove. 

Impugnata la sentenza, il 
Cassandra aveva sostenuto che 
gli spettava l'assoluzione con 
formula piena da tutti i reati. 
Teri mattina, dinanzi alla Cor- 
te di Appello, il Cassandra ha 
negato gli addebiti, procla- 
mandosi vittima di false ac- 
cuse. Il P.G. dott. Santona- 
staso ha chiesto la conferma 
della sentenza del ‘Tribunale, 
mentre il difensore si è ri- 
chiamato ai motivi di appello. 
La Corte infine ha assolto lo 
imputato dal tentato furto ai 
danni di Maria Grisonich (il 
solo di cui era stato ritenuto 
colpevole in precedenza) per 
insufficienza di prove. 


zona di campagna adiacente al- 
la Valle di Zignago, dopo un 
inseguimento del camioncino da 
lui condotto sul quale era ca- 
Ticata, la merce, Il veicolo viag- 
giava tenendo accese le sole 
luci di posizione, Allorchè esso 
è giunto al posto di controllo 
predisposto dai militi, il Radas, 
rendendosi conto di essere con- 
trollato, ha bloccato il camion- 
cino e ne è disceso, dandosi a 
precipitosa fuga verso la cam- 
pagna, Tutto fa ritenere, date 
anche le informazioni pervenu- 
te da San Donà di Piave, che 
con il Radas si trovassero al- 
tre persone, Queste, sospettan- 
do che la. Tributaria fosse al 
corrente delle loro mosse, sa- 
rebbero scese dal camioncino 
in una località isolata, 

La Tributaria sì astiene per 
il momento dal fornire qualsia- 
si altra informazione e non si 
pronuncia ulteriormente sulla 
personalità del Radas (un ele- 
mento, comunque, assai noto 
fra i trafficanti di tabacco) ap- 
punto per non pregiudicare lo 
sviluppo delle indagini, intese a 
pervenire all’identificazione di 
tutti i complici, Quello che si 
sa per certo è che il tabacco 
sequestrato (sigarette Peer Ex- 
port, Winston, Astor e Marlbo: 
ro) ascende a complessivi 280 
chilogrammi. 

A tarda sera il comando del 
nucleo di Polizia tributaria del. 
la Guardia di finanza forniva 
intorno all’operazione, in tono 
piuttosto generico, le seguenti 
notizie: «Da tempo la Polizia 
tributaria seguiva con partico- 
lare interesse il movimento di 
persone sospette per il traffico 
di sigarette nella provincia — 
in particolar modo — nella zo- 
na di Portogruaro. Si era an- 
che a conoscenza che un na- 
tante era in mare con un quan- 
titativo di sigarette a bordo, 
che avrebbe dovuto sbarcare sul. 
la costa della nostra provincia, 
Venivano così predisposti lun- 
ghi servizi di blocco stradale 
nelle località sospettate, Infat- 
ti, verso le ore 23.30 del 6 
marzo, in una stradina di cam- 
pagna, nelle adiacenze della Val. 
le di Zignago, transitava un 
camioncino ad andatura soste. 
nuta avente accese soltanto le 
luci di posizione, I militari del- 
la Guardia di finanza, che era- 
no appostati nei pressi di quel- 
la località, insospettiti per que- 
sti particolari, seguivano il mez: 
zo per un paio di chilometri, 
ma quando il conducente si è 
accorto di essere controllato, 
bloccava l’automezzo targato TS 
e.si dava a fuga per i campi. 
Dopo pochi metri veniva rag: 
giunto da un finanziere e di. 
chiarato in arresto, Trattasi di 
tale Radas Ferruccio da Trie- 
ste, Sono in corso indagini per 
individuare il proprietario del 
camioncino — in quanto era 
sprovvisto di ogni documento — 
e gli altri componenti dell’or- 
ganizzazione». 


Rubano dall'auto 
un orologio magnetico 


Anche un orologio magnetico 
è finito nella capace sacca dei 
«topi d’auto», che nottetempo 
perquisiscono le automobili la- 
sciate in sosta sulla pubblica 
via. Questa volta i rapaci not- 
turni hanno operato nel rione 
di San Sabba e precisamente in 
via Trissino. All'altezza del nu- 
mero 17 il commesso bancario 
Libero Dudine, di 35 anni, abi. 
tante in quella strada, aveva 
lasciato in sosta la sua «NSU- 
Prinz» targata TS 73365. 


Nel, corso della notte ignoti 
hanno forzato il deflettore di 
destra, staccando dal cruscotto 
l’orologio magnetico del valore 
di quarantamila lire circa. 


frenare bruscamente per evi 
tare di andare a sbattere con- 
tro un'altra auto sbucata dalla 
trasversale. L’automobilista è 
riuscito ad evitare lo scontro 
ma ha sbattuto contro la ban- 
carella mobile, buttando a ter- 
ra il commerciante. 

Questi, che è stato soccorso 
dalla CRI, ha riportato contu- 
sioni ad una gamba ed esco. 
riazioni in altre parti del cor- 
po. Si è reso necessario il trat- 
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E' mancata all’affetto dei 
suoi cari la nostra amatis- 
sima 


Maria Rossignoli 
ved. Polacco 


Ne danno il doloroso_an- 
nuncio la figlia LIBERA 
con il marito CLIF. HAND, 
gli adorati nipotini LAURA 
e MONTY, i fratelli GINO, 
LUCIA, NINA, BRUNO e 
MARIO, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento senti. 
tissimo va al prof. dott. V. 
Giamusso, al dott. F. A. Ciof- 
fi e al personale tutto della 
Divisione Neurochirurgica 
dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 11 marzo alle ore 15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: ROSSIGNOLI, 
POLACCO, SITAR, CAR. 


tenimento del ferito presso il 
reparto osservazione dell'Ospe- 
dale maggiore. 


E' deceduta la donna 
vittima di una caduta 


Non è sopravvissuta alla ca- 
duta la signora Maria Sacchi in 
Pezzina, di 61 anni che, ieri l’al- 
tro — come abbiamo già pub- 
blicato — era ruzzolata lungo 
le scale dello stabile numero 5 
di via Testi dove abitava, La 
donna era uscita dal suo ap- 
partamento e, fatti pochi passi, 
aveva messo un piede in fallo 
perdendo l’equilibrio e rovinan- 
do al suolo, Fatalità ha voluto 
che la Pezzina picchiasse il ca- 
po contro lo spigolo di un gra- 
dino fratturandosi il cranio con 


PANI, ILLENI, BOSEL- 
LO, DE MINICIS, DE 
LUCA, dott. de PORTA- 
DA, de BETTINZOLI. 
Trieste - Fort Meade, MD 
9 marzo 1965 
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Il 5 marzo è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Pia Vittori v. Gasparini 


A tumulazione avvenuta 
ne danno annuncio gli ad- 
dolorati figli VITTORIO, 
AUGUSTA, PIA, BRUNO 
con la moglie ALMA SFER- 
ZA, GIULIO, ANTONIA, 
ESTER con il marito FER- 


conseguente otorragia. 
Trasportata prontamente allo 
ospedale con la CRI la Pezzina 
era stata ricoverata con progno- 
s1 strettamente riservata ma 


nonostante le pronte cure .ha 
cessato di vivere, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Il giorno 9 marzo sì è spenta 
tragicamente 


Lina Pessina 


Con immenso dolore ne danno lo 
annuncio il marito GIOVANNI, il fi- 
glio LUIGI, la nuora LAURA e l'ado- 
rato nipotino PAOLO. 

I funerali seguiranno oggi 10 mar- 
zo alle ore 15.30 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
III VIII 


Il giorno 9 marzo è manca- 
to ai suoi cari 


Garlo Rigotti 


di anni 66 

Ne danno la triste notizia la 
moglie, ì figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, Il marzo alle ore 14.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 
CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
[cero] 


Dopo breve malattia è spirato 
serenamente 


Ferruccio Roberti 


pensionato A.C.E.G.A.T. 


d: 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie LISA, i figli, i fratelli, le so- 
relle, Je nuore e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 10 marzo 
alle ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

VENETI DIE A E 


E’ spirato il nostro caro 


Silvano Grabar 


Ne danno il triste annuncio la do- 
lente moglie ANTONIETTA, i figli 
GUIDO e SILVANA, la sorella PIA, 
il fratello NINI, la cognata, la suo- 
cera, i nipoti e gli altri parenti tutti, 

I funerali hanno luogo oggi mer- 
coledì alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


{ Antonia v. Smilovich 


sì è spenta. 
Ne danno 11 triste annuncio i figli, 
le nuore, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani gio- 
vedi Il marzo alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[occorso] 

Commossi ringraziamo paren- 
ti, amici dipendenti e condomini 
che gentilmente hanno con la 
loro presenza onorato la. cara 
memoria dell’Estinto 


Edi Francioli 


Famiglia FRANCIOLI 
"Trieste, 9 marzo 1965 


Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo tutte le 
persone che in vario modo han- 
no preso parte al nostro dolore 
per la scomparsa del caro 


Nicolò Baudas 


Un grazie particolare al caro 
Remigio. 

Fam.: BAUDAS - RADICI . 

GIACOMINI . GABRIELLI 


I FAMILIARI commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate al loro caro 


Nazario Perini 


ringraziano tutti sentitamente. 


VCIROINI III 
I FAMILIARI di 


Francesca Makuz 


profondamente commossi rin- 
graziano coloro che l’assistettero 
in vita e quanti in vario modo 
l’onorarono dopo la sua scom- 
parsa, 


RUCCIO GELLINI e i pa- 
renti tutti. 

Un commosso ringrazia. 
mento a quanti in varia gui- 
sa hanno partecipato al loro 
lutto -e reso ‘omaggio alla 
Cara Estinta. 

Gorizia-Trieste-Udine 

8 marzo 1965 


N COLLEGIO DEI RAGIO- 
NIERI di Trieste si associa ai 


si 


La sera dell’8 marzo è ve- 


nuto a mancare improvvisa: 
mente il nostro amato 


Giuseppe Di Beaco 


Ne danno il doloroso an- 


nuncio la moglie PINA, le fi- 
glie, il genero, le sorelle, i 
cognati e i nipoti. 


Ringraziano il dott. D. 


Montenero e la dott.ssa E. 
Martinoli per la premurosa 
assistenza. 


I funerali avranno luogo 


oggi 10 marzo alle ore 16.15 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 


t 


Il 7 marzo dopo lunghe soffe- 


renze a seguito d’incidente stra- 
dale è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Starz 


A tumulazicne avvenuta. ne 


danno il doloroso annuncio la 


moglie, le figlie, il genero, le 
sorelle e i parenti tutti. 


Un particolare sentito ringra- 


ziamento ai medici, alle suore a 
al personale della Divisione Or- 
topedica dell'Ospedale Maggiore. 


Un sentito ringraziamento ai 
medici della Divisione Otorino 
e a tutte le persone; che hanno 
preso parte al loro dolore. 


grave lutto che ha colpito il loro 
Vicepresidente e amico rag. Bru- 
no Gasparini. 


ite 


[ceci csi] 
ti Il giorno 8 marzo ha cessato 
di vivere 


Pietro Bontempo 


di anni 84 


Ne danno ii triste annuncio 
la moglie ANNA MISTARO con 
i figli GIORGIO con la moglie 
MARIA, TULLIO con la mo- 
glie RINA, NINO cor la moglie 
AMORINA, le figlie RINA e 
MARIA, la sorella GIORGINA, 
i generi, le cognate, i nipoti e ì 
‘parenti tutti. 


Ringraziamo il dott. Carninci 
per le amorevoli cure prestate, 
le suore e le infermiere della 
III Medica dell'Ospedale Mag. 
giore e tutti quelli che parteci. 
peranno al nostro dolore. 


T funerali seguiranno oggi 10 
alle ore 15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Il 9 marzo si è spenta la no- 
stra cara mamma 


Palmira ved. Polencig 


Ne danno il doloroso annun- 
cio. le figlie RITA, BRUNA, 
BIANCA, IOLE e MARIA, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti, 

Un sentito grazie al dott. Pre- 
sca, al dott, Puhali, alle Suore e 
al personale della II Div. Chir. 
donne per le premurose cure, 

I funerali seguiranno domani 
11 marzo alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

Famiglie: TRAMPUS 
- VALENI . BOLCO - 
BRIGHT-ANTONINI 


(Primaria Impresa Zimolo) 
(onto ne reca) 


Il 7 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Valeria ved. Bidoia 
nata Novak 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
UMBERTO e GIGETTA in 
unione ai parenti tutti, © 


Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott, Vuga, al prof, 
Geyer, al prof. Klugmann, alle 
Suore e al personaie tutto del 
Sanatorio Triestino, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VISITI RAZIONI RIINA 


Dopo lunga malattia si è 

spenta serenamente munita 
dei conforti religiosi la nostra 
cara 


Italia Grimalda 
ved. Torcello 


di anni 65 


lasciando nel profondo dolore 
la figlia TILDE e famiglia (as: 
senti), le sorelle, i fratelli, le. 
cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 marzo 1965 alle ore 16 parten- 


do dalla Cappella di via Pietà. 
III RO EIA RI A 
Lucy Lucovich 

ved. Schafer 


non è più. 
‘Trieste, 4 marzo 1965 


Nel secondo triste anniver. 
sario della dipartita di 


Maria Cohen 


la figlia la ricorda con im- 
mutato profondo dolore e 
con affetto infinito. 


10.3.1963 - 10.3.1965 


Ha raggiunto in Cielo le 
sue adorate SILVANA e AN- 
NAMARIA 


Bice Spaniol n. Scalia 


Costernati lo annunciano 
a funerali avvenuti il figlio 
ing. RENATO, i nipoti 
EDOARDO e MARINA 
SCHOTT, CARLO e INA 
GRATZER, MIRELLA SBI. 
SA' con MARINETTA e 
PAOLINA, DINA SCHOTT, 
ADRIANA e VITTORIO CA- 
NALE, la fedele FRANCE- 
SCA POZAR. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
TIIESZIO TIZI CSI 


fo 


Teri.9 marzo è mancata al 
nostro affetto 


Vittoria ved. Borsatti 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli cap. BRUNO (as 
sente) e RENATO SILVINI, 
la sorella, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani giovedì 11 marzo alle 
cre 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CLIC RETTE 


3p 


E' morto e, per Sua volon= 
tà, è stato sepolto prima 
dell'annuncio ‘ 


Francesco Carnelutti 
Milano, 8 marzo 1965 


fi In seguito a tragico inciden- 
te sì è spento lunedì notte 
8 marzo il nostro carissimo 


Bruno Korrakh 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELSA, il figlio LI. 
VIO, la mamma con. il marito, 
la sorella ERNY, le zie OLGA 
CEGNAR e ALMA, RENATA e 
GIANNI MOISE. 

I funerali seguiranno oggì 10 
marzo alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella deil’Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) £ 
cone e ni 

Il giorno 9 marzo si è 
spenta " 


Teresa Giorgi n. Pertici 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, i fi- 
gli MARIA, ALBERTO e GER. 
MANO, le nuore, il genero, i ni- 
poti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ere 15 a Momiano d'Istria, 


Partecipano intensamente al 
lutto per la morte del 


PROF, 
Alfredo Cadalbert 


il CONSORZIO PROVINCIA. 
LE PER L'ISTRUZIONE TEC- 
NICA di Trieste e tutti i colle- 
ghi, il personale e gli allievi dei 
Corsì Serali della Scuola Media 
«FRATELLI FONDA SAVIO». 


‘Trieste, 9 marzo 1965 
PREIS TOI 


ERRATA-CORRIGE 


Nella necrologia per la scom- 
parsa di 


Fiorina Fioretto inMassa 
il ringraziamento intendesi ri 
volto al chiarissimo dott. Euge- 
nio Coslovich. 


IT E TI IZ 


Mercoledì, 10 marzo 1965 


_ SPETTACOL.I 


HA INIZIO LA RASSEGNA DEL TEATRO-CABARET 


<II Diavolo» di Paolo Poli 
questa sera all'Auditorium 


‘Maria Monti e Paolo Poli in una scena de” «Il Diavolo» 


di poeti tra cui Pasolini, Flaia- 
no, Dursi, Moravia, Leonetti, Fa. 
bio Mauri ed altri, L'entusiasmo 


‘Per il mese di marzo — con 
inizio da stasera — il Teatro 
Stabile di Trieste ospiterà allo 
‘Auditorium una rassegna a ca- 
rattere informativo - sperimenta. 
le dedicata a uno dei fenomeni 
più in voga in Italia, il «Tea- 
tro-Cabaret», al quale la rivista 
«Sipario» ha completamente de- 
‘dicato nell’ultimo anno due nu- 
meri speciali, pubblicando testi 
ed ospitando saggi critici sullo 
argomento. 

Fra le varie tendenze attuali 
del palcoscenico italiano cosid- 
detto «leggero», è questa infatti 
la più spiccata, e' per molti 
aspetti la meno tradizionale, a 
cavallo fra il teatro da camera 
e la rivista, Si tratta in defini. 
tiva di una «via italiana» di que- 
sto genere di teatro — giunto 
fra di noi buon ultimo — che 
cerca di passare dal frammen- 
to alla vicenda, dallo «sketch» 
‘estemporaneo alla commedia ve. 
Ta e propria. 

«In Italia — ha scritto di re- 
cente uno studioso del valore 
di Umberto Eco — il cabaret 
non ha mai attecchito profon- 
damente, o almeno non è mai 
divenuto un elemento di costu- 
me stabile, E’ inutile citare lo 
episodio dei Gobbi (Alberto Bo- 


mucci, Franca Valeri, Vittorio | 


Caprioli) o del "Dito nell’oc- 
chio” (Franco Parenti, Dario 
Fo, Giustino Durano): proprio 
perchè li si cita, essi costitui 
scono un'eccezione, le mosche 
‘bianche che ci fanno confidare 
mel futuro, le avanguardie di un 
esercito che non esiste ancora». 

Ma qualcosa di nuovo si muo- 
Ve anche in Italia: con criteri 
ed esperienze tipiche della no- 
stra sensibilità e del nostro uco- 
stume» teatrale, sono in diversi 
oggi coloro i quali mostrano di 
[prediligere la commedia-cabaret,. 
Lo stesso Dario Fo, che è anda- 
to mano a mano dilatando la 
sua attenzione e il suo impegno, 
quest'anno ha innestato sul qua. 
dro di una satira sociale i suoi 
motivi farseschi a carattere sur- 
realista. Che quello dj Fo sia 
una forma di «cabaret» di lus- 
80, ciò è provato anche dal fat- 
to che nella sua commedia vi 
sono ben 43 costumi, per ‘un 
allestimento costato più di 14 
‘milioni, ma tentativi altrettanto 
interessanti, dallo stile e dagli 
‘umori imprevedibili, sono stati 
compiuti da altri tre «personag- 
gi» del Teatro italiano: Paolo 
Poli («Il diavolo»), Giancarlo 
Cobelli («La caserma delle fa- 
te») e Laura Betti («Potentissi- 
ma signora»). 

Paolo Poli — che si presenta 
stasera all'Auditorium — con il 
suo temperamento ironico e il 
suo fisico elegante e strisciante, 
con le sue elaborazioni musica, 
li immerse in una :svagata di. 
imensione, è il principale rap- 
‘presentante del «cabaret» lette 
rario: «Il Diavolo» è infatti una 
scorribanda attraverso i secoli, 
tratta da illustri testi di Erasmo, 
Gregorio Magno, Vincenzo Mon- 
ti, Cesare Pavese ed altri. Con 
la regia dello stesso Poli, la 
commedia si. avvale dell'inter 
‘pretazione di Maria Monti, Do- 
nato Castellaneta, Claudia La- 
wrence e la «triestinissima» 
Jole Silvani. Afferma Poli: «Se, 
a quanto dice il proverbio, è dif. 
ficile prendere il diavolo per la 
coda, è ancora più difficile guar- 
darlo in faccia: forse perchè 
cambia di continuo, come i ca- 
imaleonti, Lo scopo di questa ca- 
pricciosa scorribanda. recitata, 
cantata e mimata, è appunto 
quello di cercare i volti più rap. 
‘presentativi del Maligno, dall’an- 
tichità, sede elettiva del diavolo 
ingenuo della fantasia popolare 
fino ai giorni nostri, in cui i 
diavoli siamo tanto bravi da 
fabbricarceli personalmente, cia. 
scuno il suo», 

La Gioconda e sereanzata scor 
reria di Giancarlo Cobelli inti. 


con cui la Betti si getta a capo- 
fitto in queste imprese sperico- 
late è sorvegliato da un umori. 
smo tutto particolare, molto me. 
no corrivo di quanto si creda, 
capace di correggere gli ingan- 
ni e le presunzioni dei personag. 
gi affidatile, 

Dario Fo e Franca Rame sa- 
ranno a Trieste col loro applau- 
ditissimo «Settimo, ruba un po' 
meno» dal 10 al 15 aprile: per il 
mese di marzo il calendario è 
così fissato: «Il Diavolo» di Pao- 
lo Poli, da oggi al 15 marzo; 
«La caserma delle fate» di Gian. 
carlo Cobelli, dal 17 al 21 mar- 
zo; «Potentissima Signora», di 
Laura Betti, dal 25 al 28 marzo. 
Per tutte le rappresentazioni 
verranno praticate delle notevo- 
li facilitazioni per gli abbonati 
del Teatro Stabile di Trieste, 
che potranno assistere a questi 
originali spettacoli «cabaret» go. 
dendo di particolari riduzioni 
sul prezzo dei biglietti e del di- 
ritto di prenotazione dei posti. 


Diapositive del Carso 


all’Alpina delle Giulie 


Il signor Livio Rugliano, no- 
toriamente apprezzato per la 
sua grande ilità nell’assun- 
zione di fotografie a colori, pre- 
senterà e illustrerà stasera al. 
le 20.45, alla Società Alpina del- 
lle Giulie, una serie di diaposi. 
tive riguardante il Carso nei 
suoi aspetti più vari e attraenti. 


—} 


PER INIZIATIVA 


DELL'ITALSIDER 


<Le sette visioni» 
conilTeatroNerodiPraga 


Se è vero che la fantasia — 
come ha detto un poeta dei 
nostri giorni — ha «la mente 
pura e il cuore grande», lo 
spettacolo presentato iersera 
all'Auditorium dal complesso 
cecoslovacco del «Teatro Ne- 
ro» di Praga e intitolato «Le 
sette visioni» è opera che reca 
il timbro di una fantasia au- 
tentica, ‘dove signoreggia il 
gusto primitivo dellòinvenzio- 
ne più libera e assoluta. Fan- 
tasia gentile: la sua musa è 
festevolezza: l'atmosfera è fia- 
besca, il gusto del particolare, 
pur concreto, assume i toni 
del surreale, Umorismo fre- 
sco: semplice e garbato, di 
una «moralità» limpida, non 
avviluppa problemi, ma di- 
schiude alla serenità. 

Scena tipicamente d’avan- 
guardia al suo nascere (che 
porta la data del 1961) que- 
sto «Teatro Nero» fece inizial- 


mente parte di un complesso 
assai noto nell'ambito dei pal- 
coscenici satirici della Ceco- 
slovacchia: il «Teatro alla 
Balconata». Poi s'è inserito 
nello «Studio Teatrale di Sta- 
to», al quale fanno capo tutte 
le piccole ribalte di Praga, 
senza tuttavia perdere l'in- 
quieto e febbrile entusiasmo 
che lo contraddistingueva, 

Il «Teatro Nero», diretto dal 
suo giovane e pur espertissi» 
mo regista Jiri Srnec (autore, 
insieme a. Frantisek Kratoch- 
vil del singolare «copione», se 
così può definirsi) è comparso 
sul palcoscenico dell’Audito- 
rium,, per iniziativa encomia- 
bile dell’Italsider, e la sua esi- 
bizione è stata accolta sin dal- 
l’inizio con schietto e signifi- 
cativo calore da parte del nu- 
merosissimo pubblico che af- 
follava la platea, Jletteralmen- 
te conquistato dalla vena iro- 
nica dello spettacolo, dal gu- 
sto e dalla classe dell’allesti- 
mento, e soprattutto dalla sua 
tecnica prodigiosa, che me- 
diante una poesia lieve ma 
non convenzionale congiunge 
i più antichi riti scenici alla 
pantomina moderna (si pensi 
‘solo a Marcel Marceau) e al 
sapiente e raffinato uso della 
illuminazione. 

La tecnica espressiva adot- 
tata — che rifiuta, com'è no- 
to, la parola — anima infatti 
su un fondale rigorosamente 
buio gli oggetti e le persone 
mediante un accorto gioco di 
riflettori: uomini e cose ap- 
paiono ‘animati da una vita 
propria, misteriosa e guizzan» 
te. Qualcuno ha parlato in 
proposito di pesci dietro i ve- 
tri di un acquario nero: e 
l'immagine appare calzante 
qualora si pensi alle mobili 
apparenze manovrate dalla si- 
lenziosa. abilità di invisibili 
prestigiatori. Tra lo «show» 
marionettistico e il. cartone 
animato, tra la «gag» del ci- 
nema muto (Mack Sennet o 
certo Chaplin), e l'idillismo di 
un Peynet, a mezza via tra il 
tenue fondo crepuscolare e il 
timido. accenno  all’angoscia 
beckettiana, «Le sette visioni» 
sono nel loro genere — circo- 


tolata «La caserma delle fate» 
è ambientata nella Milano più 
clandestina e stravagante che ha 
visto ormai passare il «boom» 
economico: lo spettacolo è pro- 
vocatorio, ma non superficiale, 
perchè deforma ma non tradi: 
sce i dati della realtà e anzi li 
sottopone al vaglio del pubbli- 
co, costringendolo a ridere dei 
suoi stessi vizi e coinvolgendo» 
lo nello stesso destino. 

Taura Betti invece, personag: 
gio - «giaguara», sj presenterà al 
subblico triestino con uno spet 
tacolo costruitole su misura da 
vn nutrito gruppo di scrittori e 


scritto quanto si voglia — un 
autentico gioiello. 

I momenti più toccanti piac- 
ciono proprio per il loro pro- 
fumo gentile: per il palcosce- 
nico volano nel buio graziosi 
uccellini (quelli delle cartoli- 
ne postali), merletti si agita- 
no al vento, gli aspetti della 
vita domestica assumono la 
aria del sogno, e se talora si 
accenna alla contrarietà del- 
l'esistenza, gli oggetti si ani- 
mano, sonnambuli vanno in- 
contro ad avventure meravi- 
gliose, la luna appare gigan- 
tesca e indulgente, persino le 


scarpe s'innamorano, intrec- 
ciano danze, si scambiano fio- 
ri in uno scherzo candido e 
ameno, 

Più densa di significati vor- 
rebbe apparire, nel secondo 
tempo, la lotta drammatica 
contro le avversità della vi- 
ta, rappresentata da una dan- 
za di giornali appallottolati, 
di bastoni che avanzano come 
in un incubo notturno e van- 
no a spezzarsi contro il corpo 
dell'uomo: ma egli resiste, 
mentre altri accettano melan- 
conicamente il proprio desti- 
no, ed altri ancora combatto- 
no senza esclusione di colpi. 
L'allegoria traspare .con evi- 
denza, ma senza poetica leg- 
gerezza: il simbolo stenta a 
divenire immediata, fulminea 
rivelazione visiva. Ma ecco, 
nell'episodio conclusivo, ri- 
prendere quota l'elemento net- 
tamente umoristico, con la vi- 
cenda di un fotografo dotato 
di una macchina ingombrante 
e bizzarra, innamorato di una 
fanciulla che vuol farsi ritrar- 
re assieme al suo corteggia 
tore, un burbanzoso e altero 
ufficiale. Qui il gioco mimico 
è allo stato puro, a sottolinea- 
re la più autentica misura di 
questo singolare spettacolo, al 
quale il pubblico ha manife- 
stato la propria convinta ade- 
sione con ripetuti applausi a 
scena aperta e con una pro- 
lungata ovazione al termine 
della serata, chiamando al 
proscenio oltre allo Srnec e 
allo Kratochvil (pure ottimi 
mimi) i loro collaboratori, le 
attrici Danhelova, Macaliko- 
va, Navratilova, Ultychova, 
gli attori  Andrle, Mélzer, 
Okunev e la graziosissima 
Sylva  Danichkova che tra 
quadro e quadro è venuta alla 
ribalta a presentare nella no- 
stra lingua, con civile sempli- 
cità, alcune divagazioni sulle 
favole che per un momento 
tutto avevano cancellato in 
nome della «mente pura». 


Vice 


IL PICCOLO 


Il figlio del Texas 


Una serata piuttosto anemi- 
ca quella di ieri, con il solito 
film western (non proprio dei 
migliori che si potessero distri. 
buire agli utenti del video) da 
una parte, e il programma bis 
per la circostanza la replica 
del romanzo sceneggiato di 
Emilio De Marchi «Demetrio 
Pianelli» dall'altra, 

La pellicola facente capo al 
ciclo «Sui sentieri del. West», 
opera del regista Delmer Da- 
ves, s’intitolava «Il figlio del 
Texas» ed era una variazione 
ammodernata del vecchio ge- 
nere, L’'eterna vicenda dei rudi 
uomini della prateria qui sco- 
loriva il suo timbro epico, av- 
venturoso, vitalistico e veniva 
invece assunta in un’angolazio- 
ne quasi elegiaca di sentimenti 
umani più domestici e riflessi- 
vi, come l’amore per la terra, 
l'attaccamento alle virtù e al- 
le radici dei padri e dei nonni 
che costruirono il West, la 
consapevolezza d’una vita cui 
sia alieno, per quanto possi- 


morte e della violenza, a van- 
taggio d'una esistenza più fa- 
ticata e oscura, ma anche più 
onesta e civile, «Il figlio del Te. 
xas» che al posto dei soliti ca- 
valli esibiva automobili, tratto- 
ti meccanici e jeeps, avrebbe 
potuto vantare qualche motivo 


d'interesse non ovvio, ma ogni 
tanto aveva la cattiva idea di 
cadere nel secchio della mar- 
mellata sentimentalistica. Suc- 
cosa comunque l’interpretazio- 
ne del nonno, il quasi leggen- 
dario vecchietto di gran parte 
dei film western, al secolo Wal. 
ter Brennan, 

Dopo il film è sopraggiunto 
il settimanale di lettere e ar- 
ti, «L’approdoy nel cui som. 
mario si sono fatti notare alcu- 
ni vivaci servizi d'attualità: ad 
esempio il dibattito sulla cosid- 
detta «mid-cult», cioè 1a media 
cultura (o mezza cultura), oggi 
al centro di molte discussioni; 
dibattito al quale hanno par- 
tecipato con brevi interventi 
Gillo Dorfles, Umberto Eco e 
Alberto Moravia; poi un servi. 
zio sulla «prima» europea del. 
lxElegia per Kennedy» di Igor 
Strawinski, e infine un incon- 
tro con lo scrittore Giovanni 
Comisso. 

Ber. 


Personale della Tiepolo 


alla Sala Comunale 


S'inaugura stasera alla Sala 
Comunale d'Arte una persona- 
le della pittrice Tiepolo. 


Remo Pasetto 
alla Torbandena 


Oggi alle ore 18 alla Galleria 
d'Arte Torbandena si inaugura 
la mostra personale di Remo 
Pasetto con olii dell'ultima pro- 
duzione dell'artista, 

Remo Pasetto ha vinto nume- 
rosi premi tra i quali: Premio 
Suzzara 1961, Premio Tettaman- 
ti 1962, 3.0 Premio Nazionale 
Ramazzotti 1963, lo Premio 
Vado Ligure 1963, 1.0 Premio 
Sassetti 1964, 3.0 Premio Suz- 
zara 1964. 


Di lui così scrive Mario De | 


Micheli: «Pasetto che è mato 
trentasette anni fa in un pic- 
colo paese del Veneto, è disce- 
so a Milano dopo la guerra. 
Non è un autodidatta, ma gli 
studi artistici che ha fatto non 
sono riusciti a mettergli la ca- 
micia di forza. Egli ha sem. 
pre e soltanto guardato se stes- 
50, i suoi sentimenti, le sue in- 
clinazioni, Intorno a lui i pit- 
tori e gli scultori, col mutare 
del gusto, mutavano le loro 
oetiche e i loro linguaggi: rea- 
lismo, naturalismo, astrattismo, 
informalismo; ma Pasetto pro- 
seguiva per la sua strada. Non 
che non vedesse quanto intor- 
no a lui stava accadendo, sol- 
tanto sentiva e sente tutto ciò 
lontano dalle sue convinzioni. 

«Io faccio gli uomini”, dice 
sovente. Questa, sin dall'inizio 
è stata la sua poetica, e ad es- 
sa è rimasto fedele, Così, nel 
‘paesaggio dell’arte moderna, 
egli è uno che se ne va per 


VIA VENETO 


un mondo nel mondo 
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CICLO DI CONFERENZE AL CENTRO AMERICANO 


L'avvenire 


in dimensione europea 


Dal 12 al 18 marzo si svol. 
gerà al Centro Culturale Ame- 
ricano di via Galatti 1, un ciclo 
di conferenze su «Problemi e 
prospettive della nuova Euro- 
pa». L'inaugurazione del ciclo 
avrà luogo venerdì 12 marzo 
alle ore 18.30, con una prolu- 
sione del dott, Guido Comes- 
satti, Segretario regionale per 
il Friuli-Venezia Giulia del Mo. 
vimento Federalista Europeo e 
Direttore di «Rassegna Euro- 
pea». Primo relatore sarà il 
dott. Andrea Chiti-Batelli, Se- 
gretario delle Delegazioni Par- 
lamentari. Italiane alle Assem- 
‘blee Europee di Strasburgo che 
parlerà sul tema «Quale Euro- 
pa: Unione di stati o federa- 
zione?». 

Il dott, Andrea Chiti-Batelli, 
laureato in giurisprudenza e fi- 
losofia, scrittore e saggista in 
tre lingue, già resocondista del 
Senato della Repubblica ed ora 
Segretario delle Delegazioni 
Parlamentari italiane alle As- 


VIA VENETO 
imminente al MODERNO 


dei giovani 


semblee di Strasburgo, è pro- 
fondo conoscitore dei problemi 
politici ed istituzionali riguar- 
danti l'Europa, 

Gli altri oratori che si suc- 
cederanno sabato 13 marzo, 
mercoledì 17 e giovedì 18, com- 
prendono: il signor Armando 
Zimolo, Condirettore responsa. 
bile di «Rassegna Europea» e 
Segretario nazionale della GLI; 
il dott, Orio Giarini, Segretario 
Generale del Movimento Fede- 
ralista Europeo (Mouvement 
Fédéraliste Européen); il prof. 
Ireneo Zuliani, Presidente del- 
la Associazione Europea degli 
Insegnanti, Sezione di Trieste; 
la signorina Daria Maria Dos- 
si, Segretaria Società Italiana 
per 
zionale, Gruppo Universitario 
di Trieste; il prof. Wilson E. 
Schmidt, della George Wa. 
shington University, Washing- 
ton D.C. 

I temi dibattuti andranno 
dall’avvenire dei giovani inuna 
dimensione europea all'attuali- 
tà politica europea, ai proble. 
mi educativi ed economici del. 
la muova Europa. 


bile, il rischio continuo della |P: 


l'Organizzazione Interna» | 


conto suo, armato di una osti- 
nata pazienza e di un'accanita 
fiducia del dramma della vita». 

La mostra rimarrà aperta al 
pubblico dall’Il al 22 marzo 
con l'orario dalle 11 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 nei giorni fe- 
riali, dalle 11 alle 13 nei giorni 
festivi. 


Ada Scocchi-Magrini 
nell'Accademia Tiberina 


Alla concittadina signora Ada 
Scocchi-Magrini è pervenuta no- 
tizia della sua ammissione tra 
î componenti dell’Accademia 
Tiberina in qualità di «Acca 
demico associato». Il riconosci- 
mento da parte della «Tiberina» 
che è un Istituto di Cultura 
Universitaria i cui scopi sono 
l'esaltazione € l'incremento del- 
le Arti, delle Lettere e delle 
Scienze è stato conferito ad 
Ada Scocchi-Magrini «in con- 
siderazione dei risultati con- 
seguiti con serietà ed impe; 
nel campo della sua attività ar- 
tistica». La neo-accademica, al- 
la quale rivolgiamo le nostre 
felicitazioni, è stata più volte 
remiata con medaglia. d'oro 
al palazzo delle esposizioni a 
Roma e a Napoli, si sta ora 
preparando per una prossima 
mostra. 


Si prepara al Verdi 
«La Traviata» 


Mentre proseguono le repli- 
che della pucciniana «Fanciul- 
la del West» della quale sì 
avrà venerdì sera, alle 20,30 
precise in turno d’abbonamen- 
to B per la platea e palchi e 
C per le gallerie e loggione, la 
terza esecuzione affidata agli 
stessi interpreti delle prece- 
denti, è in allestimento, al Tea- 
tro Verdi, «La Traviata», 

Il capolavoro verdiano, che 
andrà in scena sabato prossi- 
mo alle 20.30, in turno d'abbo- 
namento A per la platea e 

alchi e B per le gallerie e 
tex ione, e per il ESC inizie- 
rà domani alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti 
per i posti liberì dall'abbona- 
mento, sarà diretto dal giova- 
ne maestro Ferdinando Guar- 
nieri e sarà interpretato da 
Virginia Zeani (Violetta), Mi- 
chele Molese (Alfredo), Giulio 
Fioravanti (Germond), oltre 
che da Diana Garlatti Kirsch- 
ner, Bruna Ronchini, Raimon- 
do Botteghelli, Lucio Rolli, 
Giorgio Santi e Vito Susca. 
Danzatrice solista: Ariella Me- 
netto. Orchestra, Coro e Cor- 

jo di ballo del Teatro Verdi. 

aestro del Coro Giorgio 
Kirschner. Coreografia di En- 
rico Sportiello; regìla di Ren- 
zo Frusca. Le scene, su boz- 
zetti di Franco Zeffirelli, sono 
di E, Sormani. 


Il prof. Giammusso 


venerdì alla «Dante» 


Venerdì con inizio alle 19 al 
Liceo Dante, sotto gli auspici 
della’ Dante Alighieri, il prof. 
Vittorio. Giammusso primario 
della nuova divisione di neuro- 
chirurgia all'Ospedale maggio- 
re parlerà su: «Recenti pro- 
gressi e problemi attuali in 
neurochirurgia». Verranno. illu- 
strati i risultati che si possono 
ottenere oggi con la chirurgia 


del cervello, 
rn 


Film e musica 


al Circolo ufficiali 


Nel quadro dell'attività cultu- 
rale e ricreativa in programma 
per l’anno sociale 1965, il Oir- 
colo Ufficiali del Presidio Mi. 
litare di Trieste ha organizza» 
to una serie di manifestazioni 
che avranno inizio domani po- 
meriggio, Alle ore 18,30 saranno 
proiettati nelle sale del Circolo 
un documentario ed il film «Il 
tesoro dei Condor»; giovedì 18 
marzo, con inizio sempre alle 
18,30, si svolgerà la seconda 
proiezione, con il film «I trom- 
boni di Fra' Diavolo»; il gio 
vedì successivo, 25 marzo, con 
il medesimo orario, il film «Il 
prigioniero di Amsterdam»; gio- 
vedi 1,0 aprile «L’imprendibile 
signor 880», ed infine giovedì 8 
aprile, il film «Le chiavi del 
Paradiso», Alle proiezioni po- 
tranno intervenire i soci, i loro 
familiari ed amici; l'ingresso è 
gratuito, 

La Direzione del Circolo ha 
organizzato anche una serata 
concertistica per sabato prossi- 
mo, con inizio alle ore 21, Il 
concerto lirico-vocale sarà s0- 
stenuto dalla soprano Maria 
Luisa Roiazzi, dalla mezzo-so- 
prano Maria ‘Morandi, dal te- 
nore Guido sclip e dal bari- 
tono Fausto Crusiz; gli artisti|, 
saranno accompagnati al piano- 
forte dalla prof. Gigliola Stoc- 
ca Perissutti, 11 programma del- 
la manifestazione comprende 
musiche dalla «Turandot» di 
Puccini, dal «Trovatore» e «La 
forza del destino» di Verdi, dal- 
la «Lucia di Lammermoor» di 
Donizzetti, dalla «Cavalleria Ru- 
sticana»y di Mascagni; seguiran- 
no duetti e «a solo» tratti da 
opere di Bizet, Ponchielli e Bel. 
lini; infine la terza parte del 
concerto sarà riservata alle can- 
zoni melodiche di Falvo «Dici- 
tencello vuje», Cioffi «Na' sera 
e maggio», De Curtis «Voce e’ 
notte», Di Capua «O sole mio», 
Contrau «Addio a Napoli» e 
Lara «Granada», 


Oggi l'assemblea 


di «Italia Nostra» 


L’annunciata assemblea dei 
soci della Sezione triestina di 
«Italia. Nostra» si terrà Oggi, 
10 febbraio, nella Sala romana 
di Palazzo Artelli, via dell’Uni. 
versità 5, alle ore 17,30 in pri- 
ma e alle ore 18.30 in seconda 
convocazione. 

EI, ine 


Conferenza Rothert 
sull'umorismo tedesco 


«I tedeschi nella luce del lo- 
ro ”humor”» è il titolo della 
conferenza, che il prof. Hel 
muth Rothert terrà questa sera 
all'Istituto Germanico di Cultu- 
ta di via del Coroneo 15. Il 
prof. Rothert è docente nella 
sede di Torino del Goethe In- 
stitut. La conferenza avrà ini- 
zio alle 21 e sarà tenuta in 
lingua tedesca, 


GRATTACIELO 


«La gatta con la frusta» 
JOHN FORSYTHE 


ANN MARGRET 
VIETATO AI MINORI 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, Ve. 
nerdì alle 20,30 precise ‘terza rappre- 
sentazione de «La fanciulla del West» 
di Giacomo Piccini, Turno di abbo: 
namento B per la platea e palchi, 
C per le gallerie e loggione, 

TEATRO STABILE. Al Teatro Audi- 
torium, ingresso dalla via Tor Bande- 
na, Oggi alle ore 21 la Compagnia 
Paolo Poli - Maria Monti presenterà: 
«Il diavolo», due tempi di Paolo Po- 
li, Prezzi: ‘poltrone di platea lire 
2000, ridotto per gli abbonati alla 
Stagione di prosa lire 1200: balcona- 
ta (indistintamente) lire 500. 


ARCOBALENO. 16: «A 077 dalla 
Francia senza amore». Una nuova av- 
ventura di Sean, Connery, l’invincibile 
eroe che nessuno può battere in 
guerra nè in amore. Vietate le tessere, 


IMMINENTE 
al Grattacielo 
MORTE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR. 15.30: «Come si seduce 
un uomo», in cinemascope technico- 
lor, Una commedia spumeggiante e 
maliziosa, con Tony Curtis, Natalie 
Wood, Lauren Bacall e Mel Ferrer. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE, 15,30: (II settimana): «La 
congiuntura», in cihemascope techni. 
color. Una originalissima e comica 
interpretazione di Vittorio Gassman e 
Jean. Collins, 

NAZIONALE. 15.30. (II settimana): 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo», in ultra Panavision techni- 
color. Vi sbellicherete dalle risate 
nella più esilarante storia interpreta» 
ta da decine dei più noti attori co- 
mici americani, Non è un documen- 
tario nè un film a episodi. Sospese 
le tessere, 

GRATTACIELO, 16: «La gatta con la 
frusta», Un giallo sensazionale, con 
l'affascinante Ann Margret e John 
Forsythe. Vietato ai minori. 


ALABARDA, 16: «5000 dollari sull’as- 
so», in technicolor, cinemascope. Un 
film grandioso dal ritmo infernale che 
resterà scolpito a lettere di fuoco 
nella storia dei grandi western, con 
Robert Wood, Jack Stewart e Ma- 
ria Senalt, Successone, 

AURORA, 16 e 18,30 (ultima 21.30 pre. 
cise): «L'uomo che non sapeva ama- 
re», con G, Peppard e C. Baker. Co. 
losso Paramount in technicolor, Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

CAPITOL. 16: «Le bambole», con Vir. 
na Lisi, Monica Vitti, Gina Lollobri- 
gida, Elke Sommer, Nino Manfredi e 
lean' Sorel, Il film più divertente 
dell’anno, Vietato ai min, di 18 anni, 
CRISTALLO. 16.30. (II settimana di 
successo): «La conquista del West», 
con 3 famosi registi, 24 attori tra i 
quali James Stewart, Gregory Peck, 
John Wayne e Richard Widmark, in 
uno spettacolo unico al mondo, Ci- 
nemascope technicolor, 
FILODRAMMATICO. 16. Eddie Co- 
stantine, il duro dal bacio facile e 
dal pugno proibito, in una grande 
interpretazione: «Silenzio... si spara», 
con May Britt e Lila Rocco. 
GARIBALDI, 16: «Alle donne ci pen- 
so fo», in technicolor, con Frank Si. 
natra e Barbara Rush. 

IMPERO, 16.30: «Sfida sotto il sole». 
Drammatico technicolor, con Ursula 
Andress, Vietato si minori.di 14 anni, 
MODERNO. Oggi riposo, 

VIALE. 16: «Silvestro il gattopardo». 
Le meravigliose avventure del cana- 
rino, il coniglio, il buldog e i loro 
amici, In technicolor. 


= 
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OGGI IL DIBATTITO D 


I SCRITTORI AL C.C.A. 


Una fines 


tra aperta 


sulle lettere triestine 


Non vi è dubbio che la lette 
ratura triestina del Novecento, 
sul piano dei valori nazionali, 
costituisce ìl più alto indice di 
prestigio culturale all'attivo del- 
la nostra città, In tal senso, 
alimentare nel futuro una rea- 
le continuità che sia degna di 
così prestigiosa, tradizione. 


Questo il tema di fondo e 


generale dell'odierno dibattito 


sulla letteratura triestina e i 
suoi problemi (d’oggi e di do- 
mani), promosso dal Circolo 
della cultura e delle arti, Lo 
avvio alla discussione sarà da- 
to da ùn intervento introdut- 
tivo. del prof, Aurelio Ciacchi. 

La serata è rivolta principal. 
mente ai nostri scrittori (poe- 


ti, narratori, critici, saggisti), 


cui il Circolo rivolge un fervi- 
do invito di partecipazione, al 
fine di consentire il più largo 
e proficuo scambio d'idee. Ma 
ovviamente, quanti si interes. 
sano all'attualità delle nostre 
lettere, cultori, studiosi. e ama- 


tori, saranno molto graditi e 
avranno ampia facoltà d’inter- 
vento. Inoltre, come già nel 
passato il CCA si propone di 
intensificare il programma di 
scambi e collaborazione con gli 
altri sodalizi culturali della 
città, 

All'interessante incontro e di. 
battito, che avrà inizio alle 
ore 18,45 nella sala del CCA in 
piazza Verdi 1, il pubblico po- 
trà liberamente accedere. 


Dario Sartori 
la voce dal cielo 


Dario Sartor!, aviere triestino in 
servizio all'aeroporto della Malpen- 
sa, è una «voce nuova», Sotto que. 
sto titolo egli si è infatti laureato 
cantante di successo in un recente 
concorso per la «Fiera del sogni» 
svoltosi a Gallarate. Dario è arri 
vato terzo, ma la critica lo ha por- 
tato anche più in alto, La sua af- 
fermazione è tanto più lusinghiera 
quando si considera che circa due. 
cento erano gli aspiranti. Finalis- 
simo serrato quello che ha visto il 
giovane concittadino a un soffio 
dall’affermazione totale, Mike Bon- 
giorno, presentatore. della manifesta. 
zione, non ha nascosto il suo con- 
senso per Dario che sta per inci. 
dere i primi dischi. 


Conferenze dei giovani 
alla «Dante Alighieri» 


Ieri sera per il ciclo di con- 
ferenze promosso dal Gruppo 
giovanile della Società Dante 
Alighieri si sono avvicendati 
alla cattedra, nell'aula magna 
del Liceo Dante, la studentes- 
sa Laura Stor dell'Istituto «L. 
Da Vinci», che ha parlato su: 
«L’Orlando e il Rinascimento» 
e lo studente Enrico Ferrero 


del Liceo Dante, che ha intrat- 
tenuto l'uditorio su un tema 


suggestivo e modernamente af- 


frontato quale «L'evoluzione bio- 


logica nei suoi rapporti con la 
la riproduzione». 


una breve- prolusione 


Dopo È 
del dott. Gabrielli, ha preso la 
parola Enrico Ferrero per ini- 
ziare la sua conferenza. Dopo 
aver citate le teorie di Darwin, 


Lamarque, Malthus ed altri, il 
giovane oratore ha continuato 
la sua conferenza trattando 
ampiamente e con spigliatezza 
l'argomento previsto dal tema 
della conferenza, sì da svolge 
re una dettagliata relazione ac- 
costabile alle complesse tesi 


‘universitarie. 


Lavoratori qualificati 


richiesti in Australia 


Sono richiesti per l'Australia 
aggiustatori meccanici; tornito- 
ri, fresatori; rettificatori; ale- 

i; saldatori elettrici e au- 
togeni; attrezzisti, utensilisti; 
stampisti; motoristi meccanici 
per automobili o trattori (a 
scoppio e a nafta); aggiusta. 
tori elettricisti e lamieristi, dai 
21 al 45 anni sia celibi, sia co- 
niugati. 

Gili interessati sono invitati a 
presentarsi dalle ore 8.30 alle 
li, nella sede di via Manzoni 
16 (Servizio Emigrazione) del. 
l'Ufficio Regionale del Lavoro 
dove riceveranno tutte le noti. 
zie inerenti alle condizioni con- 
trattuali e di salario che ven. 
gono loro offerte, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operi- 
stica; 10,30: La radio per le scuo- 
le; li: Passeggiate nel tempo; 
11.30: Musiche di Ravel; 11.45: 
Musica per archi; 12: Giornale; 
12.20: Arlecchino; 13: Giornale; 
13.25: I solisti della musica leg- 
gera; 18,55: Giorno per giorno; 
14.24: Telecronaca diretta in co 
legamento con Gela della visita 
del Presidente della Repubblica, 
on. Saragat, per l'inaugurazione 
dello stabilimento petrolchimico; 
15: Giornale; 15.30: Parata di 
successi; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Musiche presentate 
dal Sindacato nazionale musicisti; 
17: Giornale; 17.25: Grandezza 
del Verdi minore; 18: Bellosguar- 
do; 18.15: Tastiera; 18.35: Ap- 
puntamento. con la sirena; 19.05: 
Ml settimanale dell'agricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: «Il barbiere di Siviglia», 
opera in tre atti di G. Rossini, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale - Concerto per 
fantasia e orchestra: 8.40: An- 
dante con moto; 8.50: Allegretto 
ma non troppo; 9: Scherzo a 
danza; 9.15: Allegro molto viva- 
ce; 9.30: Notizie; 9.35: Il foglio 
rosa; 10,80; Notizie; 10:35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11.05: Buonumore 
in musica; 11.40: Il portacan- 
zoni; 12: Tema in brio; 13: L’Ap- 
puntamento delle tredici; 13.80: 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa nostra; 
15.90: Notizie; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 16.38: 
Dischi dell'ultima ora; 17: Musi- 
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IMMINENTE 


se vaga tutta sola; 


VITTORIO VENETO. i6: «La notte 
del delitto», con Richard Chamber. 
lain, Nick Adams e Joan Blakman, 

a volte sosta; 


Un sensazionale giallo, È I 
pensando ad Attide 
ABBAZIA, 16: «Sangareey. Un eccezio. ‘anima 
nale film. d'avventura, con Fernando ci Ù È | 
Lamas e Arlene Dahl. Î 
ALCIONE (S, Vito). Filovie 15, 16, 30. I 
16: «Mondo di notte n, 2». La famo- È 
sa rassegna in: technicolor, Vietato È 3 Î 
ai minori di 16 anni, vel 
ALDEBARAN, 16: «Vacanze romane», Ì 
Un film indimenticabile, con Grego- 
ry Peck e Audrey Hepburn. 
ARISTON, Riposo. 
ASTORIA. 16.30: «Un tipo lunatico», 
Una fantastica avventura in techni. 
color. 


ASTRA, 16,30: «La frusta e il corpo». 
Un classico dell'orrore, con C. Lee e 
DISTA sp IA, Vietato ai 
or: anni. Domani: 

maledetto». Ca 
IDEALE, 16: «La tela del ragno», 
Capolavoro di Agatha Christie, ric- 
co di suspense, in technicolor, 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Gli ar- 
gonauti». 

MARCONI. 16: «Lord Brummella. 
Technicolor Metro, con Stewart Gran: 


: «I quattro disperati». 
Sensazionale western, con Jeff. Chan- 
dier, John Saxon e Dolores Hart, 
SERVOLA. 16. Ray Milland e Hedy 
Lamar in: «Le frontiere dell'odio». 
‘Technicolor. 

SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA. 17: «Sparate a vista dello 
inafferrabile 009», con Paul  Meurisse 
e Elga Handersen. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, } 


iù 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Alabar- | 
da, Aurora, Filodrammatico, Garibal- È © 
di, Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, im 
Alcione, Aldebaran, Astoria, Astra, Vani 
Marconi, Novo Cine. ; 


AL NAZIONALE 


genetica ed il meccanismo del- 


RADIO E TELEVISIONE 


TRIONFALE SUCCESSO 


__ PT _ — 
1 PIÙ' NOTI ATTORI COMICI AMERICANI 
NELLA PIU' DIVERTENTE STORIA 
MAI PORTATA SULLO SCHERMO 


QUESTO 


STANLEY KRAMER 


di ROBERT CARRO 
MITGHUM BAKERI ou 
ne FRANK ROSS PRODUGTION 


" = il T | 
ILFIUBUSTIERE) © 
dellaGOSTA D'ORO: 


TEATRO STABILE DI PROSA 


Al Teatro Auditorium 


- Ingresso via Tor Bandena 


Da stasera alle ore 21 
14 marzo, alle o 
PAOLO POLI 


e sino a domenica, 
Te 1% la Compagnia .; 
MARIA MONTI 


‘presenta 


IL DIAVOLO. 


2 tempi di PAOLO PUOTL'I 


«Uno spettacolo assai gaio A 
e 
occorre, anche sferzante e aa Sendo 


(La Stampa) 


PREZZI: 


Poltrone di platea L, 2.000, ridotto per gli abbonati | 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

«Fino all’estate del 1963, Fa- 
rouk Chourbagi mi telefonava 
tre o quattro volte al giorno, 
anche nelle ore più impensate, 
d: notte, per dirmi che era ina- 
moratissimo di Claire Ghobrial. 
Ma dopo l’estate le telefonate 
divennero sempre più rare: 
compresi così che la passione 
di Farouk per la signora si era 
attenuata, dato che il giovane 
si faceva vedere in giro con al- 
tre ragazze). 

La tempestosa relazione tra 


a nudo, nel corso dell’udienza 


Un caratteristico atteggiamento di 
Vanti la teste Arnalda Lusso, che ha 


Claire Bebawi all'udienza di lunedì, mentre le passa da. |pomeridiana del processo per 
fornito una deposizione catastrofica per l’egiziana ll'’uccisione dell'industriale egi- 


== —————— = 


IL PROCESSO PER LA TRUFFA DELLE CASE AI PESCATORI 


Cinque anni e due mesi 
all'ex presidente dell'-«Edilmare» 


Oltre al prof. Prosperi è stato condannato soltanto l’ imprenditore Massara 


la e Claire è stata messa 


| Tutti gli altri imputati assolti per insufficienza di prove o con formula piena 


Roma, 9 

T prof. Costante Prosperi, ex 
Presidente della «Rdilmare», 
€nte per la casa ai pescatori 
8 marittimi, è stato ricono- 

luto colpevole e condannato 
& cinque anni e due mesi di 
Teclusione e a 140 mila lire di 

ulta per bancarotta fraudo- 
enta e truffa aggravata e con- 
uata ai danni di mumerosi 
Imprenditori edili e ai danni di 
Tumerosi assegnatari degli al- 

Oggi che l'ente avrebbe dovuto 
Costruire. Questa truffa, a 
Quanto è risultato, ammonta a 
Circa due milioni di lire, Nel: 
‘accusa era anche detto che il 
brof. Prosperi doveva rispon- 
dere di truffa ai danni della 

@gione siciliana, dalla quale 
Bi era fatto consegnare 160 mi- 
lioni di lire, ma da questo ad- 
debito i giudici lo hanno assol- 
0 perchè il fatto non costitui. 
See reato. 

Insieme con l'ex presidente, 
Un altro degli imputati, l’im- 
‘brenditore Raffaele Massara, 

‘Taranto, è stato condannato 
A quattro mesi di reclusione, 
@ssendo stato riconosciuto col- 

vole di appropriazione inde- 
ìta nei confronti del maggio- 
fa imputato, prof. Prosperi; 
imprenditore tarantino, infat- 

i, era stato rinviato a giudizio 

T essersi appropriato di una 
Darte di una somma che l’allo- 
Ta presidente dell'istituto gli 
Aveva affidato. 

Così si è concluso il processo 
Der lo scandalo della «Edil 

&re», con un sentenza che, 
lopo cinque ore di camera di 
Consiglio, ha assolto tutti gli 
Ultri imputati (dodici), alcuni 
con formula piena, altri con 
Ormula dubitativa. In partico 
are, i componenti del consiglio 

‘amministrazione dell’istitu- 

0, Rolando Bonvicini, Giusep- 
è Rossi, Giancarlo Gambaro, 

incenzo Loy, Giovanni Cerilli 
$ Luigi Cieri sono stati assolti 
all’accusa di bancarotta sem- 

ce per non aver commesso il 
Alto; pure assolti per non aver 
Sommesso il fatto sono andati 

sindaci dell'istituto Luigi 

immanuele, Mario Boemo e 
alvatore Barra, che dovevano 

ondere di omessa vigilanza. 

Per insufficienza di prove è 
Stato invece assolto il media- 
‘Ore napoletano Roberto Bas- 
Sino, che doveva rispondere di 
Concorso in. una delle truffe 
Sttribuite all'ex presidente del- 
«Edilmare», mentre l'avv. Giu- 

pe Sardo, accusato di appro- 
Priazione indebita, è stato as- 
Solto perchè il fatto attribui- 

‘ogli non sussiste. Infine, l'ul- 
4 io imputato, l'ex direttore 
genico dell'«Edilmare» Edoar- 
0 Bossa, ha beneficiato di una 
amnistia, che ha estinto il rea- 
ui addebitatogli, di concorso in 
Tuffa, 


Prima che i giudici si riti 
Tassero in camera di consiglio, 


Aveva preso la parola il P. M. 


ott. Guasco, che aveva, insi- 
Stito nelle tesi dell’accusa chie- 
dendo 11 anni di reclusione per 

prof. Prosperi e pene severe 
Der gli altri imputati. 

Il prof. Giuseppe Sotgiu ave- 
Ya parlato in difesa dell’impu- 
Ato maggiore, Costante Pro- 
Speri, Questi, come è noto, era 

solo imputato in stato di ar- 
Testo, Docente universitario: in 
Materia finanziaria, dottore com- 
Mercialista fra i più noti, venne 
&rrestato la sera del 22 luglio 
del ‘64, al termine della istrut- 

Tia sommaria condotta dalla 

Tocura Generale della Corte 
"i Appello sulla gestione am- 
Ministrativa dell’ente da lui pre- 
Sieduto, L'istruttoria durò circa 
Cinque mesi, e solo quando il 

tituto Procuratore Genera- 
le dott. Ilari ebbe, con l’aiuto 
di un perito contabile, il qua- 

‘o esatto della situazione am- 
Ministrativa dell’Ente per i la- 
Veratori del mare, dispose l’ar- 
Testo del presidente. 

Il fatto suscitò notevole scal- 
Pore per la notorietà che il 
Prof. Prosperi aveva nel cam- 
Po economico e finanziario, Ec- 
©o, in breve, gli addebiti che 
i magistrato ritenne opportu- 
No accollare al presidente del- 
«Edilmarey: il prof. Prosperi, 
& parere dell’Accusa, dopo ave- 
Te accentrato nella sua perso- 
Na ogni potere effettivo di am- 
Ministrazione, aveva distratto a 
Proprio favore una somma as- 
Sai rilevante (si parla di oltre 
265 milioni di lire) oltre a mol. 
te suppellettili, core macchine 
Per scrivere, macchine calcola- 
tici e mobili, per un comples- 
So di circa tre milioni, 


Costante Prosperi era anche 
accusato di una serie di truffe 
per essersi fatto consegnare una 
cifra complessiva di 250 milio- 
ni da alcune società edili a ti- 
tolo di deposito cauzionale per 
appalti che in realtà non sono 
stati mai concessi, Inoltre, la 
Accusa stabilì che il Prosperi 
si faceva consegnare delle som- 
me da pescatori e marittimi, 
promettendo loro l’assegnazio- 
ne di un alloggio, La somma 
in tal modo raggranellata dal- 
l’ex presidente si aggira, secon- 
do l’Accusa, intorno a una cin- 
quantina di milioni di lire, In- 
fine, un’altra imputazione di 
truffa si riferiva a un piano di 
massima per la costruzione di 
alloggi per i pescatori siciliani, 
Per la costruzione di questi al- 
loggi, il prof. Prosperi si fece 
consegnare dalla Regione sici- 
liana la somma di 160 milioni 
di lire. 

en 


la terapia del canoro 


SI FARÀ UNA COPIA 
dell'apparato di Priore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Un secondo generatore di cam- 
pi magnetici destinato alla te- 
Tapia dei tumori e in tutto si- 
mile a quello messo a punto a 
Floirac (Bordeaux) dall'italiano 
Antonio Priore sarà quasi certa- 
mente costruito al Centro per 
il cancro di Villejuif, alla peri- 
feria di Parigi. 

La notizia, non ancora uff- 
ciale, circola. negli ambienti 
scientifici parigini, Essa spiega 
perchè contrariamente a 


quanto si era detto — l’Accade- 
mia delle Scienze non ha pro- 
ceduto, ieri, alla nomina di una 
commissione incaricata di in- 
dagare sulle ricerche del Prio- 
te, Anzichè inviare a Floirac, 
per sorvegliare durante settima. 
ne e mesi le esperienze con il 
generatore di Priore, degli scien. 
ziati trattenuti nella capitale da 
molteplici impegni, si costruirà 
a Villejuif, in condizioni di 
ambiente ideali, un secondo ap- 
parecchio, 

Il Centro nazionale per la ri- 
cerca scientifica sembra orien- 
tato a stanziare — dopo le ve 
rifiche del caso — la somma 
necessaria per realizzare un se 
condo generatore. Tale somma 
— ci aveva dichiarato lo stesso 
Priore, nel corso dell'intervista 
concessaci giorni fa — potrà 
aggirarsi intorno a un milione 
di nuovi franchi, 127 milioni 
di lire, Priore — come si ricor- 
derà — si era detto disposto a 
permettere la costruzione di un 
secondo apparecchio, natural 
mente sotto il suo controllo. Il 
generatore di Floirac, del resto, 
è protetto da un brevetto, 

La decisione di costruire un 
secondo generatore a Villejuif 
potrebbe essere presa quando 
Saranno noti i risultati delle 
ultime esperienze in corso a 
Floirac su sorci da laboratorio 
affetti da tumori «spontanei» 
(linfomatosi), Le esperienze so- 
no a buon punto, e la comuni. 
cazione relativa all’Accademia 
delle Scienze potrà essere ef- 
fettuata fra venti giorni, o un 
mese, In base a quanto abbia- 
mo potuto appurare noi stessi, 
i risultati si preannunciano una 
volta di più positivi. 


La costruzione del secondo ge. 
neratore di Villejuif non risol 
verà tuttavia il problema. Per 
essere. sperimentato sull’uomo, 
l'apparecchio di Priore dovrà 
essere infatti migliorato. L'at- 
tuale potenza di 620 gauss dovrà, 
essere portata a 25.000 gauss, il 
che pone una serie di proble- 
mi tecnici complessi, 

A Villejuif, intanto, i cance- 
rologhi hanno abbordato una 
nuova tappa delle loro ricer- 
che, Del midollo umano è sta- 
to innestato su alcune scimmie, 
‘per dare loro del «sangue uma- 
no», Successivamente si cerche- 
rà di verificare sugli animali 
l'ipotesi che la leucemia. abbia 
‘un’origine virale, 

U. R. 


Ancora il are delle evasionin 


HA BEVUTO DEL SAPONE 


per non farsi processare 


Perugia, 9 

Il processo a carico di Vin- 
cenzo Barbaro, noto con l’ap- 
pellativo di «re delle evasioni», 
che era in ruolo oggi alla Corte 
d'appello di Perugia, è stato rin. 
viato perchè l'imputato, all’ini- 
zio dell'udienza, ha bevuto ac- 
qua e sapone sciolto, contenuti 
in una boccetta che aveva in 
tasca, Soccorso dai carabinieri 
che lo scortavano, è stato tra- 
sportato alla clinica medica del 
Policlinico di Perugia, dove è 
stato trattenuto per misura pre- 
cauzionale. 

Il processo è stato rinviato a 
venerdì prossimo, 


IL PICCOLO 


ziano, da un amico comune del 
tre personaggi del «giallo di via 
Lazio»: è il signor Salah el Ora- 
bi, un egiziano che da qualche 
anno abita a Roma, dove fre- 
quenta il mondo che orbita at- 
torno a via Veneto. E' un uomo 
sulla quarantina con i capelli 
radi, gli abiti eleganti, 

Ha reso la propria deposizio- 
ne in francese, più di una vol- 
ta si è trovato in difficoltà, so- 
prattutto quando il Presidente 
gli ha fatto notare alcune di- 
scordanze tra quanto ha dichia- 
rato oggi e quello che riferì in 
istruttoria. «Non conosco bene 
la lingua italiana — ha ribat- 
tuto il testimone — tuttavia il 
Pubblico Ministero Giorgio Cam- 
pani, quando mi interrogò du- 
rante le indagini, volle che ren- 
dessi la deposizione in questa 


lingua. Per questo nel verbale 
ci saranno delle frasi che non 
rispecchiano fedelmente le mie 
parole». 

A questa affermazione c’è sta- 
ta la reazione del dott. Ciampa- 
ni, il quale, scattando sulla se- 
dia, ha gridato: «Tutti i testi 
Îmoni, durante le indagini, ave. 
vano a disposizione interpreti 
francese, inglese, arabo: egli 
non ne chiese l'intervento». 

Nell'udienza. antimeridiana e 
in quella pomeridiana sono sta- 
t1 interrogati una dozzina di te- 
Stimoni, Nessuno ha riferito par- 
ticolari clamorosi. 

Dunque, un’udienza senza 
troppe scosse, nel corso della 
quale, tuttavia, la Ghobrial non 
ha esitato a intervenire, come 
fa sempre, per ribattere le di- 
chiarazioni dei testimoni che 
non le sono favorevoli. A_un 
certo punto, il suo difensore, 
l’on, Giovanni Leone, ha avuto 
uno scatto e, seppure sottovo- 
ce, ha detto, rivolgendosi alla 
imputata: «E la smetta una buo- 
na volta!», per farla finalmen- 
te tacere. L’egiziana, tuttavia, 
ha continuato a parlare e, alla 
fine dell’udienza antimeridiana, 
mentre si avviava verso la usci- 
ta, ha detto ai giornalisti, che 
si complimentavano con lei per 
l’energia con la quale si va di- 
fendendo: «Qui tutti mi voglio- 
no male!». 

La signora Leila Nehema, co- 
gnata di una teste importante 
che deve essere interrogata, ha 
riferito di aver conosciuto Clai- 
te Ghobrial perchè questa ulti- 
ma telefonò a casa sua chie 
ciendo della cognata, Leila Ne- 
hema, una bella signora egizia- 
na, accompagnò Claire nella ri- 
cerca. di un appartamento a 
Roma: «Visitammo un apparta- 
mento — ha detto — piuttosto 
‘piccolo per le esigenze della Be- 
bawi, che voleva portare con 
sè i figli, Ricevetti anche alcune 
confidenze della signora, che 
mi disse di non andar d’accor- 
do con il marito e di non vo- 
lersi riconciliare con lui perchè 
le rendeva la vita impossibile. 
Mi disse anche che non l’ama- 
va più». 

CLAIRE: «Vorrei sapere se 
la teste ricorda se io dissi che 
non intendevo spendere per la 
casa più di 75-80 mila lire?» 

NEHEMA: «SÌ, lo ricordo 
perfettamente». 

Jacques Gouberan ha reso la 


LA SEDUTA D£L CONSIGLIO DELLA REGIONE FRiULI-VENEZIA GIULIA 


RI 


Rapida approvazione della legge 
per gli infermieri senza diploma 


Una iettera del Presidente Berzanti sulle interrogazioni non pertinenti alla Giunta 
Senza veste ufficiale il convegno culturale a Udine - La strada statale 52 bis 


AI Consiglio regionale, meljfar valere per essere ammessi 


corso della seduta pubblica di 
ieri, è passata senza difficoltà 
ln legge regionale riguardante 
la sistemazione del personale 
con mansioni di infermiere ge- 
nerico. La relativa relazione è 
stata fatta dal consigliere Urli. 
Egli ha detto che il disegno di 
legge in javore degli infermieri 
tende ad accogliere le aspira 
zioni dei lavoratori del settore 
ospedaliero che, pur non in pos- 
sesso del diploma di infermiere 
generico, prestano da anni ser- 
vizio presso gli ospedali della 
Kegione, senza peraltro fruire 
del trattamento economico del- 
la categoria professionale. A ta- 
le scopo e tenendo conto del- 
l’esperienza acquisita in anni di 
servizio, con il disegno di leg- 
ge in esame sì intendeva con- 
sentire l'istituzione di corsi per 
i! conseguimento del diploma di 
infermiere generico della dura- 
ta di 4 mesì per il personale 
con mansioni di infermiere che 
da almeno 3 o 4 anni presti ser- 
vigio rispettivamente presso 
pubblici ospedali o ‘istituti pri- 
vati di cura. 

Sull'argomento erano stati 
presentati dei progetti di legge 
da parte del’ cons. Morelli 
(MSI) e Morpurgo e Trauner 
(PLI). Lo schema predisposta 
dalla commissione sulla base del 
disegno di legge presentato dal- 
la Giunta, pur tenendo conto 
delle suddette proposte consi 
liari, rispecchia con maggiore 
cbiettività la realtà ambienta- 
le Infatti, le attribuzioni della 
professione, la necessità di in- 
quadrare la stessa al fine di su- 
perare la carenza legislativa ve- 
rificatasi negli Ospedali riuniti 
di Trieste e, in minor numero, 
in altrì della Regione, hanno 
trovato esatta collocazione. 

.Il relatore ha illustrato quin- 
di Vart. 1, che dà facoltà alle 
scuole per infermiere e infer- 
mieri genericì della Regione a 
istituire dei brevi corsi della 
durata di 4 mesi, anzichè di un 
anno, come normalmente avvie- 
ne; l'art. 2, che enumera i re- 
quisiti che i candidati devono 


alla frequenza del corso stes- 
so; l’art. 3, che stabilisce le mo- 
dalità per il conseguimento del 
diploma attraverso prove di 
esame. 

I} Presidente de Rinaldini ha 
dichiarato aperto il dibattito 
sulla discussione generale. So- 
no intervenuti nove consiglieri, 
e precisamente: Morelli (MSI), 
Bergomas (PC), Trauner (PLI), 
Gefter Wondrich (MSI), Giaco= 
metti (PSI), Morpurgo (PLI), 
Skerk (US), Renato Bertoli 
(PSDI) e Ramani (DC), tutti 
per dichiararsi in favore della 
promulgazione della legge. 


Gefter Wondrich, che a suo 
tempo sì era fatto promotore 
in Parlamento dell’estensione 
del provvedimento mel territo- 
rio dell’er GMA, ha riconosciuto 
che, in questo campo, la Regio- 
ne si è dimostrata utile e solle- 
cita nell’attuare una norma di 
valore sociale, Il cons. Ramani 
hu fatto alcune precisazioni cir- 
ca i regolamenti degli Ospeda- 
lì riuniti in merito ai titoli di 
studio richiesti per la carriera 
infermieristica, sopratiutto in 
riferimento a possibili equivoci 
circa le unità senza minimo ti- 
tolo di studio e le unità (pro- 
fughi o esuli) con titolo di stu- 
dio in via dì accertamento. 

Il Presidente della Giunta, 
Berzanti, si è associato alle 
conclusioni del relatore, dicen- 
dosi anch'egli lieto della rag: 
giunta unanimità di indirizzi. I 
tre articoli predisposti dai le- 
gislatori sono stati approvati, 
a tempo dì primato, all’unani- 
mità. 

La seduta si era aperta con 
la lettura di una lettera inviata 
i giorno prima dai Presidente 
della Giunta Berzantì al Presi 
derite del Consiglio de Rinaldi- 
m. La missiva rilevava come 
continuino a essere presentate 
dai consiglieri interrogazioni e 


della Giunta presso il Governo 
spagnolo e quello della Repub- 
blica federale tedesca. La let 
tera così concludeva: «Poichè 
iv numero delle interrogazioni 
e delle interpellanze è in con- 
tinuo aumento e poichè la Giun. 
ta e il Consiglio sono sempre 
più impegnati nelle rispettive 
attività istituzionali, La prego, 
caro Presidente, di volere espri- 
mete ai signori consiglieri la 


materiale impossibilità di dare 


risposta a quesiti che non sia- 
no contenuti entro i limiti del- 
le previsioni regolamentari». 


Il passo del Presidente Ber- 


zanti ha suscitato l'intervento 


det comunista Pellegrini, del 
missino Morelli e del liberale 
Trauner, tutti tendenti a cri 
ticare l'atteggiamento giuntale. 
Il democristiano Mizzau ha 
espresso solidarietà con il con- 
tenuto della lettera del Prest- 
dente. Berzanti, di fronte alle 
preoccupazioni formulate dalla 
opposizione, si è detto spiacen- 
te che sia stata data errata in- 
terpretazione alla sua lettera. 
Essa friguarda solo interpellan- 
ze e ‘interrogazioni. L'articolo 


26, chiamato in causa dagli in- 
tervenuti, riguarda le attribu- 
gioni del Consiglio, che ha la 
sua autonomia e le sue potestà. 
La Giunta — ha detto în sin- 
tesì Berzantì — non vuole sot- 
trarsi alle interrogazioni o alle 
interpellanze, ma non è lecito 
che essa intervenga, per esem- 
pio, come aveva PIORONO il 
cons. Morelli, su fatti politici di 
composizione di organi ammi- 
nistrativi. Quando l'art. 60 avrà 
vigore, la Giunta potrà inter- 
venire su atti amministrativi, 
ma mai sulle intese politiche, 
che non la interessano e ci 
possono essere formate în pie- 
na libertà. 

Le risposte riguardanti inter- 
rogazioni e interpellanze han- 
no avuto svolgimento regolare 
per appena una parte dei que- 


interpellanze riguardanti mate-|siti posti all'ordine del giorno. 
rie estranee alla competenza de-| L'assessore Vicario sì è fatto 
gli organi regionali. Ricordaval portavoce della Giunta nel ti- 


i casi limite di interpellanze in- 
tese a promuovere interventi 


spondere sia ai cons. Morelli 
e Gefter Wondrich (MSI), sia 


Morpurgo e Trauner (PLI) sul 
Posgemblea degli enti culturali 
tenutasi a Udine il 7 febbraio 
scorso, Ha precisato che non 
fu iniziativa. della Regione, 
ma di una istituzione culturale 
jriulana. Non poteva quindi ri- 
spondere circa prassi e metodi 
seguiti per indire il predetto 
cOnvegno. 

L'assessore Nardini ha forni- 
to ragguagli al cons, Cumbat 
(PRI) sulla situazione della 
scuola-convitto per. infermiere 
annessa. all'Ospedale maggiore 
di Trieste. Ha ammesso îa ina- 
deguatezza istituzionale delle 
attuali strulture sanitarie nei 
confronti delle . necessità di 
progresso del settore. Non ha, 
invece, ravvisato la necessità 
di una vasta azione di propa- 
ganda, ritenendo tali forme di 
attrazione e di convincimento 
prive di un'incidenza determi- 
nante. 

In risposta aì consiglieri Mo- 
schioni e Sema (PCI) al que- 
sito su provvedimenti in mate- 
ria di classificazione e di ap- 
%licazione IGE a materiale ri- 
cavato da cave nel Canal di 
Grivò (Faedis), l'assessore Mar- 
pillero ha assicurato, dopo lun- 
ga spiegazione tecnico-giuridi. 
ca, un'azione in profondità ten- 
dente. a chiedere l'estensione 
del massimo beneficio per il 
materiale ricavato neila citata 


cava. 

n Presidente della Giunta 
Berzanti ha fornito a consi 
glieri Pacco e Siskovio (PCI) 
ragguagli su norme di attua- 
zione dello statuto regionale în 
materia finanziaria, 

All’interpellanza. del cons. 
Moro (PSI) sulla sistemazione 


he | della strada statale 52 bis e 


della costruzione di una galle- 
ria al Passo di Monte Croce 
Carnico, ha fatto riscontro l’as- 
sessore Masutto. Il cons. Moro 
è intervenuto per rivolgere una 
severa e circostanziata censura 
al comportamento del direttore 
compartimentale dell'ANAS per 
il modo con cuì viene mante- 
nuta la strada oggetto di di- 
scussione. 


propria testimonianza sulle pre- 
notazioni che i coniugi Bebawi 
effettuarono il 14 e il 17 gen- 
naio 1964 sul treno Losanna - 
‘Roma. Impiegato della «Cook» 
di Losanna, si occupò delle pre- 
notazioni dei coniugi Bebawi. 
Furono prenotati: il 14, due 
posti sul «letto» per Roma; il 
17, un posto soltanto. La mat- 
tina del 18, telefonò la signo. 
ra Bebawi, chiedendo se c’era 
un altro posto «disponibile nel 
la sua cabina, Alla risposta ne- 
gativa, annullò la prenotazione, 
Secondo l’Accusa, i due impu- 
tati vennero a Roma il 15, per 
una «prova generale del delit- 
ton e ripartirono dopo poche 
ore. 


LA FUGA DELLA GHOBRIAL 
DA UN «PARTY: AI PARIOLI 


PRESIDENTE: «Perchè que- 
sto Jannotti non volle parteci. 
pare alla festa?». 

LAMA: «Mi disse: ’’Va su e 
guarda che aria tira”. Salimmo 
dunque in tre e ben presto ci 
‘perdemmo tra gli invitati, A un 
certo punto notai un certo mo- 
vimento. è vidi la Ghobrial an- 
darsene di corsa, Domandai al- 
la Williams cosa fosse accadu- 
to, Mi rispose: "Claire ha avu- 
to un litigio con il suo ragaz: 
zo, che le ha fatto una scenata 
di gelosia”. Il giorno successi- 
vo, l’egiziana, con la quale an- 
dai a colazione insieme con al- 
tri amici, si scusò per ciò che 
era avvenuto la sera prima. Dis- 
se:‘’Il mio fidanzato si è inge- 
losito perchè sono venuta. alla 
festa con te”. Io le feci osser- 
vare che una donna libera può 
andare con chi vuole, tranne 
che non abbia programmi ma- 
trimoniali con qualche uomo. 
Mi rispose: ’’Ho già passato una. 
esperienza matrimoniale molto 
triste e non ho intenzione di 
risposarmi”. Dopo qualche gior- 
no, la signora partì e io non la 
ho più rivista, fino a oggi». 

Ed eccoci a Salah El Orabi, 
l’amico di Youssef, di Claire e 
di Farouk. Ha ricordato di aver 
conosciuto i coniugi Bebawi 
molti anni fa, quando essi ri. 
siedevano in Egitto. Farouk, in- 
vece, gli venne presentato nel. 
l'estate del 1962 dal padre del 
ragazzo, Soubhi El Chourbagi, 
che era un suo amico da vec- 
chia data. Venne ‘a conoscenza 
della relazione tra Claire e Fa. 
rouk nell'estate del ’62. Gliene 
parlò lo stesso a Farouk, 

PRESIDENTE: «Farouk le dis. 
se se Youssef era a conoscenza 
della relazione della moglie?», 

EL ORABI: «No, mai mi dis- 
se una cosa del genere». 

PRESIDENTE: «Ma Farouk 
lle rivelò che Bebawi aveva ot- 
tenuto il divorzio dalla. mo- 
glie?», 

EL ORABI: «Mi raccontò di 
aver ricevuto una lettera di 


Youssef, nella quale questi di- 
ceva di aver ripudiato la mo- 
glie, che quindi era libera, Del 
divorzio me ne parlò Bebawi, 
durante un mio viaggio a Lo- 
sanna; mi disse che aveva cam- 
biato religione per poter ripu. 
diare Claire, Io lo consigliai di 
riconciliarsi con la moglie, invi 
tandolo a non dare ascolto alle 
chiacchiere che la gente mette- 
va in giro. Ma lui non, volle 
sentire ragioni. Mi ricordo che 
una sera, a Losanna, andai a 
cena insieme con Youssef e la 
governante, Gisele Henke...), 

PRESIDENTE (meravigliato): 
«Perchè ha riferito questa cir. 
costanza, mentre stavamo par- 
lando di divorzio?», 

EL ORABI: «Dato che stavo 
parlando degli episodi avvenuti 
durante il soggiorno a Losanna, 
ho voluto ricordare anche quel 
particolare», 

L'interrogatorio è proseguito 
con una serie di domande ri. 
volte al teste dal Presidente La 
‘Bua. El Orabi ha detto: «Non 
ho mai parlato del divorzio con 
la signora Claire, nè dei suoi 
rapporti con Farouk. L'ultima 
volta che vidi a Roma i Bebawi 
fu nel dicembre del 1963. Ero 
stato spesso con loro anche nel. 
l'estate precedente, Eravamo an. 
dati a mangiare qualche volta 
insieme in Trastevere, da ’’Meo 
Patacca”. In quelle due occa- 
sioni erano venuti a Roma per 
cercare una casa per Claire, Io 
li consigliai di consultare gli 
annunci economici pubblicati 
sui giornali. Io non domandai 
mai a Youssef perchè, nono. 
Stante il divorzio, continuasse a 
viaggiare con la moglie, Erano 
cose che non mi riguardavano. 
Quanto ai loro rapporti, erano 
normali, cordiali. A dicembre, 
la signora s'ammalò. Io l’andai 
a trovare in albergo, alla ’’Re- 
sidenza”, mi sembrava un po’ 
abbattuta». 

El Orabi ha poi aggiunto, ri- 
cordando i particolari della re- 
lazione fra Claire e Farouk, che 
quest’ultimo gli telefonava due 
o tre volte al giorno e persino 
alle ore più impensate della 
notte per dirgli che era inna- 
moratissimo di Claire, Questo 
avveniva nel febbraio-marzo del 
*63, Poi vi fu un cambiamento 
nell’atteggiamento di Farouk, 
che nel giugno o nel luglio smi. 
se di telefonargli. Prima del 
l'estate del ’63, Farouk diceva 
a El Orabi di volere sposare 
Claire, ma fu lui a dissuadere 
Farouk dal fare questo passo 
perchè Claire era più anziana e 
aveva tre figli, Le telefonate di 
Farouk si diradarono e il teste 
seppe che Farouk aveva trova- 
to altre compagnie, 

Al termine dell'udienza, che 
si è protratta sino a ora tarda, 
ha preso la parola l’imputata 
per fare alcune domande al 
teste. 


PRESIDENTE (rivolto a Clai- 
re): «Chi ha fatto la prenota» 
zione per il viaggio del 142». 

CLAIRE: «Penso che sia sta- 
to lui a prenotare, Iron feci al- 
cuna telefonata, mentre non ri- 
cordo se lo accompagnai a ri- 
tirare i biglietti». 

Il teste più interessante della 
lunga giornata è stato il signor 
El Orabi, che ha deposto nel 
pomeriggio, dopo l’interrogato- 
rio di un altro testimone, il si- 
gnor Lelio Lama, il quale ebbe 
occasione di frequentare qual. 
che volta la Ghobrial, quando 
l'imputata si trovava a Roma, 
«Conobbi la signora — ha detto 
Lama — nell’autunno del 1963 


CLAIRE (impugnando il mi- 
erofono): «Vorrei sapere se il 
teste ricorda di avermi telefo- 
nato insieme con Farouk a Lo- 
sanna, invitandomi a recarmi a 
Roma perchè Farouk stava "di 
ventando matto”). 

EL ORABI: «Non ho telefo- 
nato». 

CLAIRE (con un sorriso): 
«Basta controllare i cartellini 
telefonici», 

Nell’udienza della mattina era- 
no stati sentiti dieci testimoni. 
Si è iniziato con Tito Verdiro- 
si, conducente dell’auto pubbli- 
ca con la quale, il giorno del 
delitto, Youssef e Claire rag- 
giunsero dalla Stazione Termi. 
ni l'albergo «La Residenza», in 
via Emilia, a due passi dall’uf- 
ficio di Farouk in via Lazi 
«I coniugi Bebawi — ha ricor- 
dato il teste — salirono sulla 
mia auto in via Gioberti, Li ac- 
compagnai alla «Residenza poi 
all’«Hotel Parioli» e, infine, di 
nuovo alla «Residenza», dove 
furono sistemati, Il signor Be- 
bawi pagò la corsa». 

PRESIDENTE: «Come erano 
vestiti?», 

VPERDIROSI (guardando ver- 
so gli imputati): «La signora 
aveva la pelliccia di colore chia- 
ro che ha oggi e portava degli 
stivaletti neri; il marito aveva 
‘un cappotto grigio-ferro», 

CLAIRE (chiedendo la paro. 
la): «Ho con me gli stivaletti. 


in casa della signora Caterina 
Williams. Mi accorsi subito che 
s: trattava di una donna molto 
intelligente. Le chiesi se voleva 
uscire con me. Mi rispose: «So- 
no sposata e divorziata e ho già 
un amore a Roma». Si limitò 
a dirmi che si trattava di un 
egiziano come lei. Qualche gior- 
no più tardi andammo insieme 
a un «party» in casa del pro- 
duttore Brusarotti, in via Ber- 
tolini, una delle strade più ele- 
ganti dei Parioli. Si trattava di 
un appartamento immenso, pie- 
no di gente. Eravamo io, la Be- 
bawi, la Williams, e un mio ami. 
co, Pino Jannotti, il quale però 
non salì in casa del produttore 
cinematografico». 


Vediamo se il teste li ricono. 
sce?), 

VERDIROSI (esaminando gli 
stivaletti molto alti e con dei 
fiocchi ai lati, neri): «Il colore 
è questo, ma i fiocchi non li 
ricordo», 

CLAIRE; «Li ho comprati a 
dicembre o a gennaio in un 
negozio di Losanna», 

Dopo una breve sospensione, 
riprende la sfilata dei testimoni. 
Eraldo Bartolini, uomo di fati- 
ca dell’«Hétel Parioli», dove i 
Bebawi cercarono una stanza, 
ricorda di aver scaricato e ca- 


Amici, sarti, tassisti e portieri 
sfilano sul banco dei testimoni 


«Farouk mi telefonava anche di notte per dirmi che amava Claire: ma poi finì per stancarsene» 
«Claire disse che non pensava a sposarsi» - «Chourbagi ordinò un soprabito di » cachemire“» 


Adelchi Pagliazzi, che faceva 
le pulizie nell'ufficio di Farouk 
ha ricordato che anche il giorno 
del delitto si recò nell'ufficio: 
uscì verso le 15. a domanda di. 
un. giudice popolare, ha detto 
che usava per le pulizie dell’aci- 
do muriatico, che si trovava in 
una bottiglia in. cucina, 

Lorenzo Scaretti, cognato del 
principe Borghese, ha detto di 
aver conosciuto Farouk nel ?55 
in Granbretagna, di averlo ri- 
visto nel. '59 a Ginevra, e a Ro- 
ma, in compagnia di Claire, 
fra la fine del ’62 e ’’inizio 
del '63: «Una volta, a cena in 
un ristorante — ha detto il 
teste — eravamo circa una doz- 
zina di persone e c’era con noi 
Farouk. Poi incontrai Claire e 
Youssef al Capriccio”. Le 
chiesi notizie di Farouk e mi 
rispose che non l'aveva visto. 
Le dissi allora che ero stato 
insieme a lui due o tre sere 
prima, mentre ballava, mi pare, 
con Patrizia De Blanc. La 
Bebawi rimase interdetta. Fa- 
rouk, poche ore dopo, mi tele 
fonò in ufticio e mi fece una 
scenata per quello che avevo 
riferito a Claire Bebawi. Mi 
urlò: "Tu non conosci questa 
ragazza!”. Non compresi il si- 
gnificato di quella frase. Ho 
avuto però l'impressione che si 
riferisse al carattere di Claire. 
Ebbi anche la sensazione che 
la telefonata fosse seguita a 
una violenta lite fra Claire e 
Farouk», 

CLAIRE: (intervenendo, con 
i nervi a fior di pelle): «Il teste 
non mi ha detto che aveva vi- 
sto Farouk ballare con Patri- 
zia De Blanc. Anzi, quella sera 
mi invitò a uscire con lui, 
Farouk, Patrizia e un'altra ra- 
gazza egiziana, Fui sorpresa 
perchè avevo già un appunta- 
mento con Farouk'per quella 


ricato sul taxi i bagagli della 
coppia: «Aveva la pelliccia che 
‘ha oggi indosso, un «foulard» 
in testa e gli stivaletti neri», ha 
aggiunto, rammentando l’abbi- 
gliamento di Claire. 

Il sarto Antonio Mariotti, che 
fra l’altro serviva Farouk e ta- 
gliò anche il vestito che Youssef 
indossa, ha detto di aver visto 
Farouk qualche giorno prima 
della sua morte; aveva ordinato 
un soprabito di «cachemim ed 
era molto irritato, 

Ubaldo Rogari, portiere del. 
l’edificio dove abitava Farouk, 
in via Savastano, vide uscire 
Farouk il giorno del delitto ver- 
so le 18, La moglie di questo 
teste, Luciana Radicchi, ha rife- 
rito che Farouk riceveva molte 
visite e ha riconosciuto Claire 
Bebawi come una delle «visita 
trici, 


sera, ma rifiutai l'invito. Tele- 
fonai a Farouk e gli chiesi se, 
per caso, avesse fissato un al 
tro appuntamento e lo avvertii 
che poteva uscire con i suoi 
amici e che io non ci sarei an- 
data. Farouk si irritò e ‘voleva 
litigare con lo Scaretti. Aggiun- 
se che lo Scaretti non aveva 
alcun diritto di parlare con 
me, nè io con luis. 

SCARETTI: «Confermo quan: 
to ho già dichiarato. Per quel 
che mi ricordo, proposi: "Per- 
chè qualche sera non usciamo. 
tutti insieme?”», 

Così è finita l'udienza della 
mattina. L'udienza pomeridia- 
na si è iniziata alle 16 e si è 
chiusa esattamente alle 21.45. 
Si riprenderà dopodomani, con 
altri testimoni. 

G. P. 


TV Sorrisi e Canzoni è il settimanale che vi introduce 
nel mondo magico dello spettacolo e della canzone. 


Curiosità ed indiscrezioni su tutti i programmi radio- 
televisivi, reportages d'attualità da tutto il mondo: tutto 
su TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale che 5 milioni 
di persone leggono. 


In edicola ‘a 70 lire. 
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La nuova 
carta d'identità 
. della lana 


è Ad una signora, che entra in 
i un negozio di tessuti, finora, 
i non era mai data la possibi 
lità di riconoscere con sicu- 
i rezza la pura lana vergine, 
i poichè, in base alle regola- 
mentazioni attualmente in vi- 
j gore in Italia e nella mag- 
i gior parte dei Paesi del mon- 
A do, può essere marcato come 
«pura lana» un prodotto composto sia di lana ver- 
gine (cioè di tosa) sia di lana rigenerata (cioè ricu- 
perata dagli stracci). Di qui l'evidente possibilità di 
equivoci, a danno dei consumatori nonchè di quei 
produttori che avevano stabilito un colloquio franco 
e leale con il pubblico consumatore.. 

Registrato in 90 Paesi del mondo, verrà prossima. 
mente lanciato, il marchio «lanavergine», che final- 
‘mente dirà pane al pane e... lana alla lana. Non ci 
saranno poi più dubbi ed il consumatore, mai come 
oggi oppresso dalla psicosi delle sofisticazioni, non 
potrà più sbagliare, poichè in qualsiasi parte del 
mondo si acquistino prodotti recanti il marchio 
I.W.S., si tratterà invariabilmente e con assoluta ga- 
ranzia di prodotti composti esclusivamente di pura 
lana «vergine». Questa fibra, antica quanto il mondo 
. e allo stesso tempo sempre nuova e moderna secon- 
do le esigenze del consumatore moderno, ha final. 
‘mente la sua più potente arma di difesa: quella di 
farsi riconoscere ed identificare grazie al nuovo mar- 
chio, nel caos delle fibre che ha colto di sorpresa 
gli stessi esperti del settore. 

Un particolare interessante: il marchio «lanavergine» 
non deve essere confuso con Ì soliti marchi di fab- 
brica, poichè esso non appartiene ad alcuna singola 
ditta produttrice, nè serve ad interessi particolari: 
il suo uso viene concesso gratuitamente, in tutto il 
mondo, ai produttori di tessuti, confezioni, filati e 
maglieria, limitatamente per quei prodotti i cui re- 
quisiti rispondano appieno agli standars internazio- 
nali richiesti dal marchio stesso. 

L'annuncio alla stampa è stato accompagnato da 
una massiccia manifestazione alla quale hanno preso 
parte 500 dettaglianti provenienti da ogni parte 
d’Italia. Infatti dal 19 al 24 febbraio, i 500 detta- 
glianti tessili, ospiti dell'I.W.S., hanno partecipato 
ad una intensa «6 giorni della lana». 


s% 


CHE COS' E' IL MARCHIO «LANAVERGINE» 


E’ un marchio internazionale destinato a contrad- 
distinguere î prodotti contenenti almeno il 99,7% di 
pura lana «vergine». Registrato in 90 Paesi del mon- 
do, esso verrà lanciato pubblicitariamente mei 21 
Paesi in cui l’IWS opera, e cioè Austria, Belgio, Ca- 
nadà, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Giap- 
pone, India, Inghilterra, Italia, Messico, Norvegia, 
Olanda, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Austra- 
lia, Nuova Zelanda, Sud Africa. 


CHE COSA GARANTISCE . 


Il marchio garantisce i requisiti di quantità e di qua- 
lità. Quantità: il 100% di pura lana vergine, con tol- 
leranze del 5% di altre fibre a solo scopo decorativo 
e d'effetto, e dello 0,3% per impurità che si siano 
introdotte involontariamente nel manufatto. Qualità: 
resistenza al carico di rottura e solidità dei colori. 


QUANDO VERRA' LANCIATO 


Il marchio verrà lanciato pubblicitariamente con 
tutti i mezzi possibili di diffusione (RAI, TV, stampa, 
cinema, ecc.) nell'autunno prossimo e'coinciderà con 
l'effettiva apparizione dei prodotti marcati nei ne- 
gozi al dettaglio. ) 


CHI LO HA DISEGNATO 


Il simbolo, come disegno grafico, è opera del dise- 
gnatore milanese Francesco Saroglia, ed è stato scel- 
to da una giuria internazionale jra 86 lavori presen- 
tati da artisti di vari Paesi. 


DA CHI E' GARANTITO 


Il marchio «lanavergine» è garantito dall'Internatio- 
nal Wool Secretariat mediante una serie di controlli, 
«a priori» cioè in fabbrica e «a posteriori» cioè con 
prelevamento di campioni nei negozi al dettaglio, 
che vengono effettuati daì laboratori di ricerca pre- 
disposti dall’ I.W.S. in vari Paesi del mondo. 


A CHI VIENE CONCESSO 


L'uso del marchio viene concesso gratuitamente ai 
produttori di tessuti, confezioni, filati e maglieria, 
limitatamente per quei prodotti i cui requisiti rispon- 
dano appieno agli standards internazionali richiesti 
dal marchio. 


PERCHE’ E' STATO CREATO 


Il marchio «lanavergine» è stato creato con un tri- 
plice scopo: per la tutela degli interessi degli alleva- 
tori, per il prestigio dell'industria laniera e, soprat- 
tutto, per la difesa del pubblico consumatore. 


Torna nella doppia versione, tailleur-gonna, tailleur-pantalone, lo «stile amazzone» 
di ispirazione inglese, che fu già tanto di moda negli Anni Trenta. Ecco nella 
foto a sinistra, di Anne Klein, un completo sportivo di shetland di pura lana'a 
riquadri beige e crema. Giacca corta, con ampio colletto rivoltato, due tasche ta- 
gliate verticalmente e cintura annodata ai fianchi. Pantaloni diritti e comodi. Nella 
foto a destra, di Ellen Brooke, un tailleur-pantalone di pura lana a disegno prin- 
cipe di Galles grigio. Giacca piuttosto corta, con collo a risvolti molto corti e finte 
tasche con pattina. Pantaloni comodi e diritti. Entrambi i completi possono ve- 
‘nire indossati con la gonna diritta o leggermente svasata, 0 con piega centrale. 


Presentiamo oggi due interpretazioni della 
nuovissima linea «Frou-frou»: 

IN ALTO, di NEREO una elegantissima 
variazione dell'ultima moda italiana. La 
linea «Frou-frou» è trattata qui assai mor- 
bidamente, con particolare attenzione per 
la bella frangia, risolta in modo inedito. 


NELLA FOTO SOPRA, FELICE - intercoif+ 
fure propone la sua squisita interpretazio- 
ne della linea «Frou -frou». Capelli cor. 
tissimi a nuca quasi scoperta; e frangia. 


Pubblicheremo nei prossimi numeri le 
ultime creazioni dei nostri acconciatori 
NEVIO, LUCIANO, GIANFRANCO, GUIDO 


IL PICCOLO' 


UNA LOZIONE 
COLORANTE 
PER LE 

GIOVANISSIME 


Anche per le giovanissime 
sì è pensato d'offrire un 
prodotto adatto alla loro 
età ed alle loro esigenze. 
Di solito le giovani hanno 
bei capelli, pieni di vita e 
di salute, ma sono anche 
tanto obiettive. da ricono- 
scere che .il colore è un 
po’ spento, sbiadito, opa- 
co, Non osano adottare la 
colorazione vera e propria 
ma aspirano a rendere più 
luminosa e sinagliante la 
loro tinta naturale, 

Oggi possono essere accon- 

tentate: il «Régé madame» 

è una lozione schiumosa 

colorante del tutto inno- 

cua, di applicazione sem- 
plice, rapida e sicura. Rav- 
viva il colore naturale del- 
la capigliatura senza alte- 
rarlo minimamente, confe- 
risce smagliante luminosità 

di riflessi, non macchia il 

cuoio capelluto. Dura 45 

settimane e resiste agli 

shampoo che si faranno 
in quel tempo, 

Esiste in sei bellissimi 

toni: 

Saphir noir - dà riflessi blu 
notte ai capelli scuri; 
Grain de café - ravviva ll 

tono bruno; 

Terre de bruyère - illu- 
mina le sfumature del 
castano; 

Cep de vigne - dona splen- 
dore al castano chiaro; 
Cannelle - indora di riflessì 

il bicndo scuro; 

Chéne clair - accentua la 
luminosità del biondo, 
Se poi nelle giovani capi: 
gliature sì trovasse qual- 
che filo bianco, dopo alcu- 
me applicazioni si avrà la 
giola di vederli mascherati 
grazie alla nuova lozione, 


rr ——_—_—_ 


ASSSSS|<I|\||NYNS 


indirizzi 
utili 


la Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1 — co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è la Conces- 
sionaria della Ditta «Bar. 
bara Gould» creatrice del 
famosi prodotti di bellez- 
za, già noti in tutto il 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie,  rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settemn- 
bro n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo. 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella, nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas. 
se, Vi ricordiamo i loro 
nomi: n 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

vis San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


Segnaliamo alle nostre lettrici che da. BELTRAME, sì 
trovano in questi giorni molte attraenti novità di stagione. 
Fra queste: bellissimi tailleurs, autentici modelli di gusto 
«boutique»; e la straordinaria vendita di gonne primaverili. 


Per un guardaroba raffinato e completo, 
rivolgetevi con fiducia da BELTRAME 


er m_____———r—————àxa:---y-yyy*xy*«*«x*-_-- 


Hermès, che è uno dei più grandi nomi 


internazionali specializzati nel genere 
sportivo, ha creato questo completo in 
tweed pura lana grigio, con antilope to- 
no su tono. | pantaloni hanno il risvolto. 
La giacca è una classica «amazzone». 


_ro_———_--____,-<-<,®-£<:'r. 


AOTVET[T[[ULU UTET" 


Gli studenti medi si vestono di‘lana, o cotone, o «terital»;, gonna-blusa 
o chemisier. Presso «Coin» che li segue attentamente trovano la moda 
per la loro età, Da sinistra a destra: 1) Gonna scozzese L, 2.500; maglion- 
cino L, 4.900; cappellino in velluto con nastro L. 2.500. — 2) Abito in pura 
lana L. 8,500; cappellino L. 2.500. — 3) Maglietta ciclista L. 1.900; calzoni 


lana, giacca L. 14. 
retto L. 1.200, — 


in granité pura lana 
Si 900; 


L. 3.000, — 4) Spezzato per junior in granité pura 
calzone L. 3.900. — 5) Abitino grigio L, 7.500; ber- 
6) Gonna «terital» L. 3.500; maglietta ciclista mattone 
L, 2.000; cappellino L. 1.500. — 7) Gonna scozzese a calzone L. 4.000; ma- 
glione L, 2.500; cappello con frontino 2.500. — 8) Maglione rosso L. 5.500. 


brinda | 


UN COTTAGE è l'ideale per tutti coloro che sognano 
casetta in campagna, tutta charme e comfort... Questa 
presentiamo nel servizio fotografico è stata costruita in Wi 
ameno villaggio dell'Inghilterra, In'essa vivono per gran par 


dell’anno assieme al piccolo mondo dei loro oggetti favoritif 


uno scrittore e sua moglie, Se questi oggetti vi piacciono 
potrete trovarne di simili qui da noi, nei negozi specializza! 


ovano delle belle copie). Sedi 


pes 
b: 


cento, La sedia è ricoperta diBN0 ri 
. Sugli scaffali: una collezioni Rito în 


|, decorate con motivi di cacci® 


L'ANGOLO . SECRETAIRE, 


N 
notevoli che si possono Hate un buon esempio degli eftetil i 


travi antiche contrastano er pn mélange di stili. I? 


ellissimo, con gli ogsetti 
pi 


I quadri 


es i 
curarvi delle riproduzioni. di Hi pe 


tappezzata con cai 
‘melli sono rico ni 


Ì fi 


iù 


| 
i 


i in 


(Leman iaia tai ii 


A PRIMA TAPPA DELLA CLASSICA PARIGI - NIZZA 


Rudi Altig davanti 


ad Van Dongen e a Zilioli 


* el gruppetto di testa anche Dancelli, Anquetil, Vannitsen, 
sa toussard e altri - Il grosso è giunto 


staccato di 1'49" 


STRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Troyes, 9 

Con una lunga progressione 
‘del suo passato di cam- 

he del mondo dell’insegui- 
No, il tedesco Rudi Altig 
Vinto oggi allo sprint la pri- 
tappa della Parigi-Nizza, 
tendo, sotto lo striscione di 
VO a Troyes l'olandese Van 

e l'italiano. Zilioli, que- 
lo temo pieno di buona. vo- 
@ di una dose di rabbia 

Eli ha permesso di rima- 


bi driata reazione dei compa- 
Li fuga. 

i tappa si è come svolta su 
® piani, dal novantesimo chi. 
letro in poi: avanti a tutti 

Dlotone di una ventina di 
tivi, tra cui Zilioli e Dan- 
i belgi Vannitsen e Jans- 
ì francesi Anquetil e Sta- 
Tassa tutti clienti rispettabili; 
bio: col grosso di sessanta 
inpidori,  l'indiavolato Pouli. 
ati Timasto sulle ruote al ten- 
KiVo di fuga e impegnato inu- 
p ente a ‘spremersi, tutto so- 
» & tirare. il gruppo sulle pi- 

MERROT gjell'odiato Tivale. 

ima, PW capisce benissimo, quindi, 

» tipie&B la fuga sia riuscita: con 
anchi vulidor fatto secco sullo scat: 

i ik per Anquetil s'è presentata 
na ag esione di duo a stoc- 

È pesante già alla prima tap- 

). Sedi Uto aa un po’ inton- 

vera alp vale. Il normanno è pas- 

lezioni Ato in testa a fare l'andatura 

i cacci@tti i fuggitivi e il plotoncino 

vo allungato sotto le sue tirate 
ale una fisarmonica, allunga- 
Ni puassimo, Stablinski e Zi- 

hanno contribuito la loro 

ve ‘8 l'italiano, visto che il 

My livale personale; Gianni 

, aveva preferito rimane. 

SON Poulidor, non ha 'esita- 

due darci: dentro a sua volta, 
di non permettere il ricor- 
SÉ lento. 

Sè trattato, insomma,, della 

i Inata dei «vecchi» idoli: mi- 

speciati dai giovani di essere 

boilzati dal Ppiedestallo della 
Olarità, Anquetil e  Zilioli 
No cavato il meglio dalla 
der etta e hanno lasciato inten- 

o 0 Sin d'oggi, che se qualcu- 

Q pa intenzione di far meglio 
‘oroybeh;-loro non staranno 
lardare, S'è trattato di una 

E di atleti di razza e il 

îm tato, a cui si è giunti con 
mo gara. bellissima, dimostra 

lo spettacolo ha tutto da 
dagnare da questo duplice 
siiifonto e che l'annata cicli- 
a mon sarà certo avara di 
cosi tra i rivali italiani é fran. 


I {Nche il. vecchio Stablinski 
io onore alla su: natia 
A re, Il campione di Fran- 
i etretilifa ha dato il cambio ad Anque: 
5; ‘on bella frequenza e an- 
oggetti Ri le sue sparate, sui rettifili 
et to 00 Troyes, hanno contribui- 
lecor: A fare aumentare il distacco 
ete pro è Poulidor cercava invano di 
cavalli ‘urre, 
l’arrivo tra i due gruppi 
| sogno 1'49” di differenza e il 
(tp isetto a fior di labbra del- 
lutto Anquetil (che sostie- 
di essersi rodato al giro di 
on egna .tanto per andare in 
(ora e non per presentarsi a 
putino ‘al primo scontro ‘con 
l\milidor in terra di Francia: 
dn lesse oblige...») la diceva 
ga sui veri effetti della. tap- 
Iata 'oulidor ha borbottato qual- 
Cata circa la sorpresa e la man- 
Tha Collaborazione dei compa- 
Dino gruppo nella rincorsa ai 
ta Ì, ha caricato la biciclet- 
8 alla macchina della Casa, ed 
n comparso verso il suo alber- 
Ron un diavolo per capello. 
ma Te così, proprio alla pri. 
> ta e dopo tanti duelli 
ila Pali, non deve far piacere 
gessi d 
ton Motta? L'italiano doveva 
prize in giornata negativa (e 
Tera che cosa gli: rimprove- 
lagnno ora i critici che lo ac- 
No di avere scioccamente 
\lpigUlo al richiamo della. sei 
Lt di Milano), Mai alla ri- 
{ ‘A, Gianni s'è accontentato 
dh Stare tranquillo nel secon. 
L ta Plotone e, ovviamente, di li- 
Tiene i danni di un abbassa- 
teso di vena che si spera sia 
ta iporaneo, Naturalmente ave- 
ttTovato uno Zilioli pimpante 
monto a rendergli la vita du- 
[NR minimo cedimento potrà 
Te due conseguenze: 0 Mot- 
| aygrolla di colpi e finisce col 
Tarsi prima della fine della 
», o la frusta del puntiglio 
Mette al trotto e allora pri- 
CI poi replicherà da par suo, 
| {Se può senz'altro fare. 
wi Parigi-Nizza, insomma, 
lì Mette di mantenere fede al: 
ipjgese: ‘tirata via senza re- 
logi» piena di tappe brevi e ve. 
a % la corsa al sole, prologo 
a uell’altra famosa. classica, 
t'ajpillano - Sanremo, sarà sen- 
toa To corsa alla francese, con 
Cali a ripetizione e con mici. 
ty conseguenze, per. gli im. 
lenti, gli scocciati, i peda- 
Li a mezzo gruppo, 
Vata cronaca della giornata è 
| a A semplice, Il via da Melun 
top lezzogiorno e trenta, con 88 
Nelo dori in gara, Schermaglie 
tene! per metà del percorso e 
lo'stivi rintuzzati da un grup- 
leg lervoso e pronto a rincor- 
Va Ogni lepre, Quindi, al no- 
‘tesimo chilometro, 'l’episo- 
Tisolutivo: 18 corridori scat- 


Un arriva così a Troyes, con 
na distacco progressivamente 
Cente, Alle porte della cit. 


| Scatta Zilioli su una curva, Ini d'Italia saranno 


ma l’attento Altig prima e poi 
il gruppo lo riacciuffano. In 
rettilineo d'arrivo Van Dongen 
e Zilioli lottano a testa, ma il 
tedesco li schiaccia con una 
‘progressione regolare, 

E' da notare, incidentalmen- 
te, che due del gruppo dei fug- 
gitivi avevano mollato i pappa- 
fichi per crampi (Wouters tra 
questi). Oltre a Dancelli, nes- 
sun ‘altro italiano con i primi; 
per gli altri italiani, ecco i piaz- 
zamenti:  Bariviera (25), Pre- 
ziosi (26), Balmamion (33), Ne- 


.| ri (48), Motta (37), Marcarini 


(54), De Maria (55), Scandelli 
(58), De Pla (60), Guarneri 
(64), Sartore (72). 

Del gruppo di testa facevano 
parte i seguenti ‘concorrenti: 
Rudi Altig (Germ.); Van Don- 
gen (01.); Zilioli (It.); Haast 
(Ol.); Nedelac (Fr.); Anquetil 
(Fr); Ludo Janssens. (Bel.); 
Junkermann. (Germ.); Vannit- 
sen (Bel); ex aequo: Joseph 
Broussard  -(Fr.);  Stablinski 
(Fr.); Milesi (Fr.); Groeneweg 
(Ol;); Rik Wouters (Ol.); Van 
Espen (Ol.); Dancelli (It..) 


Leslie Hammond 
pn e 


LA «BOMBA» PIANELLI 
Rinviata la testimonianza 
di alcuni giornalisti 


Firenze, 9 

Felice Riva, il presidente del 
Milan che fu, com'è noto, con- 
vocato dal giudice istruttore 
dott. Tosti che svolge l’inchiesta 
per il presunto caso di «doping» 
nel quale furono coinvolti: cin- 
que giocatori del Bologna e che 
scrisse una lettera dichiarando 
di non poter venire a Firenze, 
sarà ascoltato nei prossimi: gior- 
ni dal giudice istruttore della 
Sezione istruttoria del Tribuna- 
Je di Milano, al quale il magi- 
strato fiorentino lo ha, deman- 
dato: i risultati dell’interrogato- 
rio, che si svolgerà per rogato- 
ria, saranno quindi inviati al 
dott. Tosti. 5 

Quanto ai giornalisti che par- 
teciparono alla conferenza 'stam- 
pa del presidente del Torino, 
Orfeo Pianelli, e che riferirono 
le esplosive dichiarazioni dell’e- 
sponente del calcio granata in 
‘relazione al «dopirig», essi non 


saranno ascoltati sabato 13 mar- 
zo in quanto alcuni saranno im- 
pegnati ad Amburgo in occasio- 
ne della partita Germania-Ita- 
lia. I giornalisti. saranno con: 
vocati dal ten, col, Virno, co- 
mandante il Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, per 
la prossima settimana. Se essi 
confermeranno quanto scrisse- 
ro sui ioro giornali, e cioè che 
il comm. Pianelli fece effettiva- 
mente le dichiarazioni relative 
al caso di «doping», quasi cer- 
tamente il giudice istruttore do- 
vrà riconvocare a Firenze il 
presidente del: Torino, per ul- 
teriori chiarimenti. 
= LEERI i iule 

L'australiano Bobby Lay, campione 
nazionale dei 100 metri e semifinali 
sta a Tokio su questa distanza, ha, 
lasciato l'atletica per diventare gio- 
catore professionista di rugby. 


IL PICCOLO 


OGGI 1 CESTISTI SOVIETICI A VARESE 


Varese, 9 

I giocatori moscoviti ‘della 
SKA, la squadra di basket 
dell'Armata’ rossa, sono arri- 
vati ieri a Linate ‘alle 14.25 
e due ore dopo erano già a 
Varese, ad un' rinfresco offer- 
to in loro onore dalla Palla- 
canestro Ignis. Lunghi, disin- 
volti, quasi tutti sul. biondo, 
distribuivano sorrisi e strette 
di mano con sollecitudine. La 
curiosità dei giornalisti. aveva 
però un nome: c'era o non 
c'era Petrov nella. comitiva? 
Uno degli accompagnatori, in- 
terpellato, non ‘disse che non 
c'era, ma.che la squadra era 
composta così e così e ha di- 
stribuito un foglietto coi nomi 
dei suoi uomini, l’età, l’altez- 
za, i numeri di maglia. Niente 
Petrov. 

Ecco le carte di identità de- 
gli undici moscoviti: (4) Bo- 
rodin, m. 1.98, a. 27; (5) Asta- 
kov, m. 1.83, a. 27; (6) Ala- 
chacian, m. 1.76, a. 35; (7) 
Zubkov, m. 2.03, a. 28; (8) 
Bochkarev, m. 1:93, a. 34; (9) 
Travin, m. 1.87, a. 28; (11) 
Korneev, m. 1.97, a, 28; (13) 
Volnov, m. 2.02, a. 26; (14) 
Lipso, m. 2, a. 24; (15) Kul- 
kov, m. 1.85, a. 22; (16) Ka- 
pranov, m..1.90,. a. 25. Media 
m. 1.92. 


adra di m, 1.92 


Sì, gioca, domani sera alle 
21.30 ‘ali Palazzetto di Masna- 
go, la prima partita della se- 
mifinale di Coppa europea; la 
seconda verrà disputata a Mo- 
sca il 18 prossimo. L'allena- 
tore Alexiev ha dichiarato che 
ritiene sicura la vittoria, tan- 
to a Varese quanto a Mosca: 
«Conosco l’Ignis come una 
buona squadra», Non ha det- 
to ottima, o forte, o eccellen- 
te: più in là di quel buona 
non è riuscito ad andare. Più 
cauto il capo della delegazio- 
ne sovietica, Kotov: non cono- 
scosce l’Ignis, e quindi non può 
fare pronostici, ma il fatto 
che la squadra varesina, cam- 
Rino d’Italia, abbia battuto 
*Honved e lo Spartak è gia 
un'indicazione che. lo mette 
in allarme, Anche ‘a lui sono 
state chieste notizie su Petrov, 
pivot della Nazionale sovieti- 
ca, che risulta essere tesse- 
rato dalla Dinamo e non dal- 
lo SKA. 

Chi non sarà a Varese. po- 
trà vedersi in televisione. (se- 
condo canale) tutto il secon- 
do tempo dell'incontro. Le 
vendite dei biglietti, intanto, 
lasciano prevedere un «tutto 
esaurito». Varese è in fermen- 


to. Unica preoccupazione quel- 
la per la presenza di Gavagnin. 


Mercoledì, 10 marzo 1965 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI DEL TROTTO 


Navazzo è il cavallo del giorno: 
a soli quattro anni ha giù vinto 40 milioni 


Passeggia nel Premio Europa e Brighenti vede in lui un secondo Tornese - Deludente la corsa dei francesi. 
+ non quella di Quentin - L'interessante giornata triestina con Torvajanica, Giuncano, Leonino, Brech in prima fila 


Navazzo, ecco iì nome del ca- 
vallo del giorno. Si tratta di un 
figlio dell'americano Doctor 
Spencer (la scomparsa del qua- 
le ha senza dubbio lasciato un 
gran vuoto tra i riproduttori) 
e della francese Foreign Offi- 
ce, Puro. prodotto franco-ameri- 
cano quindi questo portacolori 
della gloriosa casacca nerogra- 
nata del conte Paolo Orsi Man- 
gelli, e si tratta veramente di 
in grosso personaggio come lo 
spiegano i' quaranta milioni vin 
ti in ‘carriera a soli quattro an- 
ni di età. 

Navazzo ha vinto il Pre. 
mio d'Europa», la classica corsa 
continentale per i «quattro an- 
ni», Ma oltre alla vittoria in sc 
stessa, del resto prevista, fa 
sensazione il modo del tutto 
tranquillo nel quale il promet- 
tente allievo di William Casoli 
ha disposto degli avversari nel- 


la classica sfida milanese. A di- 
re delle virtù di Navazzo basta 
citare una frase colta nel dopo- 
corsa e attribuita a Sergio Bri- 
ghenti che è stato il guidatore 
di Tornese, il campionissimo del 
trotto, italiano. «Guarda, che 
forse abbiamo un nuovo Tor- 
nese!». Navazzo ha disposto fa 
cilmente tanto dei francesi, a 
dir il vero poco brillanti, che 
degli indigeni. Pur senza impe- 
gnarsi a fondo — e Casoli lo 
ha risparmiato anche troppo 
provocando: le,., rimostranze dei 
suo allievo smanioso di farsi va- 
lere — Navazzo ha concluso in 
un buon 120.8 sui 2500 metri, 
lasciando a debito intervallo il 
valoroso Quentin, che aveva 52 
puto ben reagire alla sorte con- 
traria dopo uno svarione sulla 
prima curva dove perdeva qual. 
cosa come trenta metri, Il magi. 
strale ricupero dell'allievo di 


SERIE B: CINQUE SQUADRE LOTTANO PER I DUE POSTI DELLA SALVEZZA 


La situazione della Triestina 
alla luce dell'ultima prestazione 


il problema della produttività? - Oltre all’ inconsistenza delle 
punte, manca l’intesa fra centrocampisti e attaccanti « Îl tema: 


Come risolvere 


segnare più gol 


Sul cartellone della ventiquat- 
tresima giornata figuravano al 
cune partite che vedevano im- 
pegnate quattro pretendenti al 
la massima: categoria contro al- 
trettante pericolanti. In sede di 
presentazione ci, eravamo chie- 
sti se il sensibile divario esi 
stente tra le squadre più quali 
ficate e le loro assai meno do- 
tate consorelle sarebbe stato col. 
mato dal fattore-campo, che ap- 
punto militava senza’ eccezione 
a favore di queste ultime. Al- 
la resa dei ‘conti si può senza 
altro affermare che il terreno 
ha. dato ragione alle ritardata- 
rie, dal momento che Queste 
hanno conseguito due vittoria e 


due pareggi, Tra le. unità, che 
appartengono agli opposti poli 
della classifica, non c'è dunque 
quell’abisso, che le cifre fareb- 


‘bero. intendere. 


Ma ii discorso non sì può 
esaurire: soltanto “con qualche 
considerazione piuttosto astrat- 
ta e generica, In pratica, i quat- 
iro risultati non si spiegano 
esclusivamente con l'influenza 
determinante dell'ambiente 0 
com l'improvviso calo. delle più 
fortì ‘e con. la contemporanea 
esplosione delle più deboli. Par- 
ticolarmente i successi pieni 
del Livorno e del Trani hanno 
trovato ‘la‘spinta’ decisiva in al- 
tune circostanze del iuito oc- 


ALTERNE VICENDE DEI TORNEI DI PALLACANESTRO 
Tre vittorie e tre sconfitte 
delle compagini regionali 


Per le ragazze biancocelesti irreparabile il rovescio 
interno » Sfortunata e beffata la Goriziana a Roma 


Tre vittorie e tre sconfitte 
questo è il bilancio domenicale 
delle. squadre giuliane impe- 
gnate nei maggiori campionati 
di pallacanestro. I tre successi 
sono stati colti sui propri cam- 
pi da Ginnastica Triestina, Apu 
Lignano e Safog, mentre le 
tre sconfitte sono state accusa- 
te dalle sfortunate squadre del- 
la Goriziana e del Lavoratore, 
nonchè dalle ragazze della Gin- 
nastica. 

La Goriziana a Roma è sta- 
ta superata dalla Stella Azzur- 
ta, dopo aver condotto l’incon- 
tro quasi sempre in testa; oltre 
il danno, gli isontini hanno pa- 
tito anche le beffe, poichè il 
canestro risolutivo allo scadere 
del tempo è stato realizzato da 
un giocatore, Falcomer, che due 
minuti prima aveva commesso 
un gravissimo fallo, passibile 
di espulsione, visto da tutti 
fuorchè dagli arbitri frastornati 
del. tifo dei sostenitori locali. 
In quel momento la Goriziana 
era in fase calante e stava su- 
bendo la rimonta dei padroni 
di casa, ma era ancora in van- 
taggio e proprio Falcomer ri- 
sultava uno degli uomini più 
positivi della Stella Azzurra; è 
certo che senza la... svista ar- 
bitrale Zorzi e compagni sar 
rebbero riusciti a spuntarla ed 
avrebbero visti premiati gli 
sforzi di un incontro condotto 
veramente bene dall’inizio fin 
quasi alla fine. Capitan Zorzi 
ha sfoderato un’altra presta 
zione maiuscola e tutti gli al- 
tri lo hanno emulato, da Na- 
nut a Vescovo a Pozzecco, il 
quale ultimo ha ancora avuto 
modo di brillare contro gli spi- 
lunsoni della squadra avver- 
saria. è 

A’ seguito di questa partita, 
la Stella Azzurra si è portata 
un po’ fuori dalla bolgia del 
fondo classifica, pur © senza 
uscirne definitivamente, men- 
tre la Goriziana vi è ripiomba- 
ta in pieno ed avrà il suo daf- 
fare prima di riuscire a risali- 
re; dietro agli isontini si trova- 
no infatti Petrarca e Biella con 
un successo in meno e Livorno 
con due (meglio parlare di vit- 


torie all’attivo che di punti, vi-| 


sta l’incompletezza della. gra- 
duatoria), mentre altre tre 
squadre fiancheggiano. ja Gori. 
ziana e la Stella Azzurra la pre- 
cede di una lunghezza. Poichè 
mancano ben nove giornate di 
gara al termine del campiona- 
to, è chiaro che qualunque ri- 
volgimento è ancora possibile. 

In testa intanto prosegue la 
marcia del Simmenthal, sem- 
pre inseguito dall’Ignis; en- 


trambe le squadre hanno sten-| 


tato domenica a spuntarla sui 
campi di due pericolanti, ma 
alla fine hanno potuto imporre 

diritti della classe. I campio- 


impegnati ' 


stasera a Varese nell'incontro 
di andata contro i russi del Ts. 
S.K.A., valido per la Ceppa Eu- 
ropa; schiereranno l'americano 
"Tony Gennari, mentre non è 
sicura la partecipazione di Ga- 
vagnin, infortunatosi domeni 
ca; la TV trasmetterà in ri 
presa diretta il secondo tempo 
dell'importante incontro. 
‘Tornando alle squadre giulia- 
ne, la sconfitta patita dalla 
formazione femminile della 
Ginnastica! contro il Bristot di 
Treviso comporterà probabil- 
mente la retrocessione delle 
biancocelesti, che per evitarla 
ormai possono sperare solo in 
qualche... grazioso regalo da 
parte di altre squadre. Tutte le 
ragazze hanno gettato nella 
lotta le migliori energie, emu- 
lando una Carlon addirittura 
strepitosa nel ‘primo tempo; 
hanno tenuto i contatti con le 
più ordinate avversarie ma poi, 
anche 2 seguito di un inciden- 
te ‘alla Caradonna, hanno. do- 
vuto abbassare bandiera con- 
tro una formazione che. evi- 
dentemente merita quel: terzo 
posto che è avviata 2 conqui 
stare in questo campionato, 
Infatti ora le trevigiane sor 
no rimaste sole alle spalle. del- 
la coppia JI°iat-Portorico a Se 
guito della sconfitta interna su- 
bita dalla Standa ad opera del- 
la squadra torinese. Pur gio 


cando la migliore partita. del | 


la stagione, la squadra milane- 
se ha dovuto inchinarsi davan- 
ti alle campionesse d’Italia, al- 
le'quali ha così permesso di te- 


nere il passo dello. sempre sca-| # 
tenato Portorico: ora è ormail. 
quasi certo che lo scudetto fem- 


minile verrà aggiudicato a se 
guito di una partita di spa- 
reggio. * s 
Nella Serie A maschile, la 
giornata è stata dominata dal 
fattore campo; hanno così vin- 
to con grande merito il Ligna- 
no contro il Pesaro e la Safog 
su La Torre mentre, la Ginna- 
stica Triestina, pur ricorrendo 
al tempo supplementare, è riu- 
scita ad ottenere ‘un'afferma- 
zione tranquillizzante sul Re- 
coaro. Clamoroso è stato il 
modo in cui gli udinesi hanno 
travolto il Pesaro che, pur man- 
cando sempre di Pulin ed es- 
sendo sicuri di entrare nella fl- 
nale del campionato, non era 


affatto rassegnato in anticipo| 


alla sconfitta; comunque l’av- 
vio travolgente dell’intramonta» 


bile Porcelli (ancora una, vol |. 


ta 30 punti all’attivo) ha tra 
sformato i marchigiani, rimasti 
alla mercè dei padroni. di casa 
fino alla fine dell'incontro. Mol- 
to più contrastato il successo 
delia Safog su La Torre, che 
ha retto il confronto molto be- 
ne ed è stata piegata solo nel 
finale dalla RESA giornata 
di Medeot e dall’indovinato in- 


nesto di Scappin al momento 
giusto. Gli aziendali goriziani 
hanno così compiuto un passo 
decisivo verso la salvezza, che 
oramai è a portata di mano: 
dai due conîronti casalinghi con 
Ginnastica e Roseto dovrebbe 
venire senza dubbio la vittoria 
«della tranquillità». 

Quanto alla Ginnastica, ha 
sfoderato tna prestazione va- 
lidissima sul piano agonistico, 
ha lottato con i denti anche 
quando si è vista annullare da- 
gli ospiti .il vantaggio consegui- 
to in apertura ed ha mantenu- 
to alla fine Ja calma necessaria 
per infilare ì tiri liberi decisi- 
vi nel canestro degli imprecisi 
ospiti. In questo modo i bianco- 
celesti si sono ‘assicurati con 
certezza la permanenza in Serie 
A, a meno di grosse sbandate e 
di qualche sorpresa da parte 


delle squadre di coda, mentre | 


il Recoaro dovrà ancora cerca- 
re la salvezza nei prossimi in- 
contri. Per chiudere, ricordia- 
mo la prova brillante del Lavo- 
ratore a Ravenna, dove ha ce- 
duto negli ultimi convulsi mi- 
nuti di gioco una vittoria che 
aveva ampiamente dimostrato 
di meritare: del resto ai friu- 
Jlani non sarebbe servita a nien- 
te, mentre per la Robur potreb- 
be valere la salvezza. 
M. V. 


casionali. Valgono ij fatti. 

\Il Brescia si presenta a Li 
vorno nella formazione miglio 
re, potendo contare anche Su 
Vasini e Lodi, E’ d'obbligo quin- 
di riconoscere alla capolista la 
possibilità di dividere, quanto 
meno, la posta, Ma l’undici di 
Gei. non ha tenuto conto del 
ventitreesimo personaggio, di 
quel signor Gonella, che ha il 
dono di... deviare «il corso di 
una competizione con le sue 
decisioni di sapore casalingo ed 
infatti l'arbitro, prima espelle 
Maestri, poi concede agli ama- 
ranto un calcio di rigore (che 
però va a vuoto). Tra i due 
episodi s’inserisce’l’icidente di 
Lodi ‘e di conseguenza non rie- 
sce difficile ai toscani superare 
un. Brescia ridotto in nove uo- 
mini per una buona metà del- 
la partita. 

Le avversità del Venezia, di 
scena a Trani, hanno invece ini- 
zio ancor prima che venga da- 
fo il via alle ostilità. A causa 
di provvedimenti disciplinari, di 
malattie o d’infortuni rimango- 
no a riposo forzato ben quattro 
titolari neroverdì (Mancin, Spa- 
nio, Santon e Salvemini) e ben- 
chè î loro sostituti non siano 
proprio gli ultimi arrivati, la 
unità lagunare non è capace di 
rimediare agli inconvenienti de- 
rivati da uno schieramento rab- 
berciato. I pugliesi hanno in- 
iuito la situazione, sono par- 
titi in quarta ed hanno segna- 
to due reti, prima che i vene- 
ti sì. riorganizzassero: troppo 
tardì per tentare di aggiungere 
un altro anello alla lunga ca- 
tena di affermazioni, 


d’imporsi. 

D'altra parte le cronache (0, 
nel nostro caso, l'osservazione 
direttà) hanno riferito che so- 
no state le squadre di casa ad 
andare ‘più vicino al successo 
pieno. Sappiamo che il Lecco 
sì è liberato per il rotto della 
cuffia. dal. «forcing» disperato 
dei brianzoli, abbiamo visto che 
il Padova ha evitato la capito- 
lazione. grazie ‘agli. errori degli 
attaccanti locali più «che per 
bravura dei suoî difensori. An- 
cora una volta dunque la pre- 


stazione della Triestina non è 
stata confortata da un risulta: 
to più sostanzioso a causa del- 
la scarsa incisività del suo re- 
parto avanzato, Ma non sarem- 
mo nel giusto, se sostenessimo 
che la nosira squadra è man- 
cata soltanto nel tiro a rete. 

La gara di domenica era in 
realtà psicologicamente insidio- 
sa non solo per le esigenze di 
classifica delle due contendenti 
e per la loro tradizionale riva- 
lità, ma anche per il fatto che 
sulla panchina biancoscudata se- 
deva quel Montanari, che lo 
scorso anno era stato alla gui- 
da dei giuocatori locali. Si è 
avuta cioè l'impressione che co- 
storo volessero offrire al ‘loro 
vecchio maestro un saggio di 
singolare bravura. In questo 
tentativo (del resto sono in mi- 
nima parte riusciti) gli atleti 
in maglia rossa hanno perduto 
di vista le loro concrete neces- 
sità; per giostrare di fino, es- 
si hanno ‘sbagliato sistematica- 
mente l’ultimo passaggio, smar- 
rendo inoltre quel senso prati- 
co, che poi è anche quello uti- 
le (vedi l'occasione mancata da 
Novelli alla fine del primo 
tempo). 

Se la Triestina si fosse ispi- 
rata qualche mese fa a siffatti 
concetti, essa sarebbe andata 
inevitabilmente incontro ad un 
rovescio. Se questo non è av 


venuto contro il Padova, vuol 
dire che la squadra è capace 
di cavarsela în virtù di alcune 
qualità, che prima non possede- 
va. Nei ranghi alabardati c’è 
fiducia e c’è convinzione, in al- 
tre parole esiste la possibilità 
di restare a galla anche quan- 
do la barca non fila col vento 
in poppa. Per questo si vedo- 
no le premesse per quel giuoco 
di rifinitura, che per ora è 
piuttosto difettoso, dal momen- 
to che le pedine di centrocam- 
po non seguono l’azione e spes- 
so assumono un atteggiamento 
eccessivamente..; riservato; per 
questo non è assurdo preten- 
dere che gli attaccanti -si di- 
spongano in profondità e non 
rimangano il linea (con la con- 
seguenza che la respinta dei di- 
fensori li taglia fuori in blocco). 

Comunque è arrivato un pun- 
o, che serve per rimanere nel 
gruppo delle pericolanti. La re- 
troguardia (compreso il Parma) 
è in movimento, ma anche nei 
quartieri alti pochi sono i pro- 
blemi che sono. già definiti 
(forse il ‘Brescia e basta), Ma 
è necessario aggiungere che in 
questo momento le candidatu- 
re più serie (dopo, quella della 
capolista) sono presentate dal 
Lecco e dal Napoli. Ad altre 


sette concorrenti il compito di 
smentire questa previsione, 
P. T. 


Brighenti è servito a indicare 
che a scorta di Navazzo è ter- 
minato un'altro ‘indigeno, men- 
tre. non ha figurato, Valganna 
che, sempre a.San Siro, era riu- 
scita a sconfiggere Navazzo nel 
St. Leger e che questa volta ha 
‘dovuto acconteritarsi di occupa- 
re la terza piazza dopo strenua 
lotta con Ervin, un altro indi; 
geno che si è superato nell’im-, 
pegnativo cimento. 

TI francesi, abbiamo detto, si 
sono sperduti ‘con l'atteso Ra- 
skolnikov forse un po” troppo 
temerario, ‘tanto ‘da pagare du- 
ramente lo scotto per la sua ini 
ziativa per linee, esterne con la 
squalifica per a. i. dovuta alla 
camminata poco ortodossa mo- 
strata dall’allievo* di Gougeon 
nella parte finale della corsa. 

Un solo indigeno e per il re- 
sto tutti americani nel «Premio 
Germania» che ad Agnano ha 
allungato. la serie delle corse 


Ora Torvajanica si. trova in 
un buon momento, come del re- 
sto si trovano tutti .i-pensionari 
di Luigi Baraldi che, non ha 
troppi cavalli in scuderia ma 
che quei pochi li sa mantenere 
in una forma brillante. Dopo 
‘una corsa all’attesa, Torvajani- 
ca ha piazzato il suo forte spun- 
to e Ordonez, autore di una pre 
stazione coraggiosa, e Deità ap- 
parsa molto spigliata al rientro, 
hanno dovuto arrendersi. 

Anche Giuncano sta attraver- 
sando. un periodo felicissimo, 
altrimenti non ce l'avrebbe fat- 
ta a spuntarla contro un Batan, 
che sarà bensì soltanto un ve- 
locista ma che indubbiamente 
diverse volte si era ottimamente, 
destreggiato anche sui due giri 
e mezzo di pista. Questa volta 
Batan, irretito forse da Meco, 
passato a condurre senza colpo» 
ferire all'uscita della seconda 
ipiegata, ha voluto liquidare il 


pre-Lotteria. Logicamente, il co- 
raggioso Occidente è giunto 
buon ultimo, ma quello che ai 
‘lettori.interesserà di più riguar- 
da il nome del vincitore della 
corsa due volte milionaria, vin- 
citore che è stato Orbiter il va- 
loroso scattista di Alfredo Ci- 
cognani. La grande giornata, del 
Gran Premio partenopeo è or- 
mai alle porte e pertanto i pre- 
tendenti al massimo alloro deì 
Lotteria stanno affilando le ar- 
mi per presentarsi in «grande 
spolvero alla rassegna di velo 
cità. Orbiter si è dimostrato 
sufficientemente a posto vincen- 
do con grande facilità in un in- 
dicativo 1.17.6 davanti a Demon 
Ros, altro meritevole di menzio- 
ne se non altro per aver movi 
mentatoò la corsa con un paio di 
tentativi per linee esterne, ten- 
tativi che hanno consentito alla 
media ‘di risultare vistosa e a 
Ugo Bottoni di constatare l’otti- 
mo stato di forma del suo pic- 
colo. americano, Bene anche 
Captain's Boy giunto terzo men- 
tre Daring Rodney si è dimo- 
strato ancora lontano dalla mi- 
gliore condizione. 
‘All’Arcoveggio, un duello fra 
indigeni, si è risolto con l’affer- 
mazione del sauro Stupendo che. 
ha difeso con i denti la sua po- 
sizione allo steccato contro De 
cima che era partita con leg- 
gero favore sul piano delle pre- 
visioni, Per Stupendo prezioso 
discendente di ‘Theme Song e 
Zuana il responso cronometrico 


dopo la sua vittoria nel «Premio 
Indipendenza» è stato di 1.21.3 
sulla distanza veloce, 

Giornata abbastanza. interes 
sante quella triestina nella qua- 
le il pubblico ha rifatto cono- 
scenza con la bora senza dubbio 
ancora una volta del tutto sgra- 


dita ospite. Le corse sono filate 
regolarmente e si è ‘assistito a 
diversi arrivi spettacolari come 
per esempio quello della Totip, 
che Torvajanica ha centrato 4 
suo favore con un finale a effet. 
to. Brillante, a sette anni, que- 
sta Torvajanica che appartiene 
alla generazione delle varie Na- 
dila, Vega, tutte femmine che 
hanno in questi anni movimen- 
tato la scena trottistica trie- 
stina. 


SABATO AD AMBURGO GERMANIA OCC.-ITALIA 


Francoforte, 9 

I commissario unico della 
nazionale di calcio della Germa. 
nia occidentale, Helmut Schoen, 
dovrà risolvere in vista della 
partita di sabato prossimo ad 
‘Amburgo contro l’Italia alcu- 
ni problemi, il principale dei 
quali riguarda la sostituzione 
del centravanti Uwe  Steler, 
punto di forza della prima li- 
nea, il quale, in seguito: a un 
infortunio al tendine di Achil- 
dle, non potrà giocare per cir- 
ca sei mesi, 

La partita con l’Italia sì pre 
senta come un collaudo pro- 


L 


L’acrobatica parata del portiere cagliaritano Bertola, 
fotoreporter di scattare un’istantanea da concorso. Benchè bravo, 


nell'incontro con l'Inter, ha dato modo al 
Bertola ha preso tre gol 


bante per gli incontri che la 
nazionale: della Germania occi- 
dentale dovrà sostenere per la 
qualificazione : alla Coppa del 
mondo e, soprattutto per la 
gara di ritorno con la Svezia. 
La partita di andata, disputa- 
tasi a Berlino il 4 novembre 
scorso, si concluse in parità, 
benchè i tedeschi avessero fat- 
fo ricorso a tre giocatori at- 
tualmente impegnati in squa- 
dre italiane: Schnellinger, Szy- 
maniak e Haller, 

Il calvo Schoen, che ha, pre- 
so il posto del vecchio e rugo- 
so Sepp Herberger come alle- 
natore della: nazionale fin dal. 
lo scorso anno, non annuncerà 
la formazione che opporrà al- 
l’Italia. prima di giovedì o ve- 
nerdi. ‘Tuttavia, secondo gli 
esperti, sulla base dei 17 con: 
vocati è possibile avere un 
orientamento abbastanza preci. 
so sulle intenzioni di Schoen, 

Per il posto di portiere sem- 
bra non vi siano molti dubbi: 
Hans Tilkowski che ha già ve- 
stito per 22 volte la maglia 
della nazionale, è il favorito 
tanto più che si è pienamente 
rimesso dal leggero infortunio 
subito nell’ultima partita di 
campionato. Tilkowski ha 28 
‘anni e rappresenta uno dei pun- 
ti di forza dell’undici tedesco. 
Come terzini sono considerati 
sicuri Josef Pointek e W. Patzki, 
ambedue solidi e particolar 
mente forti nel «takle», 


Per la linea mediana, i favo- 
riti sono Steinmann, Klaus Die- 
ter Sielog e Wolfang Weber: 
tutti e tre hanno dimostrato di 
essere in forma nelle partite 
di campionato. Rudi Brunnen- 
meier, eroe dell'incontro con 
la Svezia del novembre scorso, 
ha molte possibilità di essere 
scelto come sostituto di Seeler. 
Brunnenmeier, che ha 23 anni 
ed è proprietario di un istitu 


to di bellezza a Monaco, è ca- 
pocannoniere della sua squa- 
dra, il Monaco 1860, ed ha esor- 


Il potente Strehl sostituirebbe 
l'infortunato centravanti Seeler 


Brunnenmeier andrebbe all'ala destra come già contro la 
Svezia - Schoen prepara una rappresentativa massiccia 


zia, Secondo i tecnici non è 
escluso che Schoen includa 
Brunnenmeier ad ala destra, 
nello stesso ruolo in cui lo 
utilizzò contro gli scandinavi. 
In questo caso il centravanti 
dovrebbe essere il. potente 
Heinz Strehl. In conclusione, 
la prima linea che i tecnici ri- 
tengono più probabile è la se- 
\guente: Brunnenmeier, Werner 
Kraemer, Stochl, Froedhelm 
 Konietzka, Heinz. Horning. 
L'incontro di sabato prossi- 
mo fra Germania occidentale 
ed Italia sarà il primo dopo il 
pareggio, a reti bianche, in Ci- 
le nel 1962 durante il campio- 


dito felicemente in nazionale 
segnando il gol contro la Sve- 


‘nato del mondo, 


Domani gli azzurri 


partono per Amburgo 


Milano, 9 
La nazionale italiana di cal- 
cio partirà per Amburgo nella 
mattinata di giovedì prossimo. 
Gli azzurri, guidati dal commis- 
sario tecnico Edmondo Fabbri 
partiranno dall'aeroporto di Li. 
nate alle ore 10.55 con un aereo 
speciale direttamente per Am 
burgo insieme con un gruppo 
di dirigenti della Federazione 
gioco calcio e di giornalisti. Il 
ritorno a Milano è previsto per 
le ore 16.15 di domenica 14, al- 
l'aeroporto di Linate. 

+ 


Calcio giovanile a Trieste, Campio- 
nato locale juniores. Orari e campi 
delle gare di domenica l4 marzo: 
Libertas B - Triestina B, campo Guar- 
diella, ore 11; S. Giovanni B - Mug- 
gesana | B, campo S. Giovanni, ore 
13.20; CRDA B-Ponziana B, campo 
SS. Giovanni, ore 8.45. Campionato al. 
lievi: Libertas-Triestina, campo Guar. 
diella, ore 9.30; S. Giovanni - Ponzia- 
na A, campo S. Giovanni, ore 12.10; 
Primorie - CRDA, campo Aurisina, ore 
10.45; Fortitudo - Edera, campo Mug- 
gia, ore 10.30; Ponziana B - Roianese, 
campo Ponziana, ore 10.30; Esperia 
Vesna, campo Guardiella, ore 12.30; 
Sant'Anna - Muggesana, campo Flavia, 
ore 13, 


compagno di Giuncano a un gi 
ro dall'arrivo, ma non ha avuto 
poi la stessa decisione quando 
si è trattato di contenere il pre- 
ciso: serrate dello stesso Giun- 
cano che è passato di forza ne 
gli ultimi metri. È 

Vanno spese bene questa vol. 
ta le parole per i puledri di 
«tre anni», Ugo Belladonna he 
ha presentato uno, Leonino, che 
sinceramente: ha strappato con- 
sensi al pubblico, Questo figlio 
di Farand Hanover e Baggiova- 
ra, consanguineo fra l’altro di 
trottatori di classe quali Sesto- 
la e Pullman, alla sua prima 
comparsa in pista si è espresso 
in un probante 1.25,2 tempo che 
va ritenuto oltremodo valido, 
vista la facilità dell’assunto e le 
condizioni atmosferiche tutt’al- 
tro che propizie. Leonino è sta- 
to acquistato «yearlingy alle aste 
di San Siro, ed è ritenuto un 
puledro di avvenire da parte 
del suo allenatore. 

Bene anche Brech nell'altra 
«manche» dei giovani, L’atletico 
portacolori della Scuderia Pio- 
ve ha confermato di essere un 
soggetto pieno di risorse ed 
equilibrato al massimo. La sua 
affermazione è risultata quanto 
mai comoda non essendo riusci- 
ti i suoi avversari, fra i quali si 
è distinto Truce, nonostante due 
errori, a metterlo mai in imba- 
razzo. Avvenire. promettente 
quindi anche per il figlio di 
Morse Hanover e Preferita, 


M. G. 


——_+- 


Giardello per 62 milioni 


mette il titolo in palio 


New York, 9 

L’americano Joey  Giardello, 
campione mondiale dei medi, 
ha dato il suo accordo di mas- 
sima per difendere il titolo con- , 
tro il vincitore dell’incontro di 
venerdì sera, al Madison Squa- 
re Garden, Dick Tiger (Nige- 
tia)-Rocky Rivero (USA). 

L'incontro si disputerebbe a | 
New York, o Filadelfia o. Cle- 
veland in. maggio. Giardello 
riceverebbe 100.000. dollari (ol- 
tre 62 milioni di lire). L'ame- 
Ticano ha conquistato il titolo | 
il 7 dicembre 1963 ad Atlanta © 
City strappandolo proprio a 
Tiger. 

Si è appreso, inoltre, che non 
è escluso che Giardello affron- © 
ti, con il titolo in palio, Ray 
Sugar Robinson, cinque volte 
campione mondiale dei medi. 

ti age e na) 3 


Colovatti ristabilito 
riprende il lavoro 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri gli allenamenti. Come al 
solito in mattinata erano di tur- 
no i giocatori che non avevano 
preso parte alla partita col Pa- 
dova, In campo si è rivisto il 
portiere Colovatti, completa 
mente ristabilitosi. Il giocatore 
ha svolto un buon lavoro di 
preparazione. Nel pomeriggio 
sono stati di turno gli undici 
giocatori che avevano preso par- 
te all'incontro di domenica, ‘ 

Tutta la rosa dei titolari più 
i sei giocatori «juniores» della © 
«De Martino» sono stati convo- | 
cati per questo pomeriggio allo 
stadio di Valmaura per sostene- 
re il settimanale allenamento 
sulla palla. 


radi ai n Dia 


La Triestina collauda 


i «seconda categoria» 


Questo pomeriggio allo stadio © 
di Valmaura la Rappresenta! 
va triestina dei dilettanti di 
conda categoria, che nelle gior- 
nate del 19 e 21 marzo parteci. 
perà al torneo «quadrangolare» | 
regionale organizzato dalla Fe- . 
dercalcio, sosterrà il penultimo 
allenamento. La squadra, affi 
data alle cure di Turcino e Co-. 
razza, disputerà due tempi con- 
tro la Triestina. 

I convocati, suddivisi per 
squadre, sono: Nardin e Illini 
(Libertas); Sarazin (CRDA); Ar- 
cudi e Monzoni (Roianese); Co- 
lavecchia, Budicin e Granzini: 
(Esperia); Gregorin e Giordani , 
(Pieris); Camuffo, Lauto e Fac- 
chinetti (Gradese); Celis (Pom. 


Monfalcone); Tenze e Ronca 
(Romana); Spangaro e Sell 
(Turriaco); Pavan (San Can-- 
ziano). 


—__—_—_—e——_- 


Titolo sovietico di pesi 


Mosca, 9 
.Il sollevatore di pesi sovie 
tico. Alexander Bogdanov ha 
stabilito oggi a Viadiuestock 
un nuovo primato nazionale 
per la categoria dei medi nella - 
distensione con 159,5 chilogram. | 
mi. Il primato precedente, di’ 
un chilogrammo inferiore, ap-Y 
‘parteneva a Isakov, Bogdanov 
ha sollevato mezzo chilogram» 
mo in meno del primatista 
mondiale della categoria, l'an 


‘Igherese Gyuse eresi, 


Mercoledì, 10 marzo 1965 


ibi ANAL it 


CONCLUSA LA VISITA NELLA GERMANIA FEDERALE DEL PREMIER INGLESE 


Wilson ha rilanciato a Bonn 
l’idea di una <zona di disarmo» 


Essa non dovrà però modificare il sostanziale equilibrio tra Est e Ovest 
Accordo in embrione sul contributo del Governo tedesco all'«armata del Reno» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 9 

Una nuova iniziativa a favo- 
re della riunificazione tedesca, 
la ricerca di un accordo tra gli 
alleati sulla difesa atomica, 
l'impegno ad avvicinare sotto 
varie forme gli interessi del 
MEC e della Zona di libero 
scambio, nonchè un embrione 
di accordo per un maggior con- 
tributo tedesco, acciocchè il 
‘Governo inglese non sia co- 
stretto a ritirare i propri con- 
tingenti militari che vanno 
sotto il nome di «Armata del 
Reno»: questi sarebbero, secon- 
do il comunicato ufficiale, 
emesso a Bonn, i principali 
temi e i principali risultati dei 
colloqui tedesco-britannici, con- 
clusi stamane con la partenza 
per Londra di Harold Wilson. 


‘Tuttavia, dopo aver ascoltato 
il Premier britannico in una 
‘animata e franca conferenza 
stampa, si ha la netta sensa- 
zione che, come al solito, il 
comunicato ufficiale non ri 
specchi se non nelle forme ve- 
late del linguaggio della buro- 
‘crazia politica, ciò che di dav- 
vero interessante e attuale è 
emerso nei colloqui. Gli argo- 
‘menti in questione sono alme- 
mo due: i pareri espressi da 
una parte e dall'altra sui pro- 
getti più volte ventilati di una 
zona di disarmo in Europa, e 
l'opinione inglese, decisamente 
positiva, espressa da Wilson 
sull’atteggiamento assunto da 
Bonn nella crisi con i Paesi 
‘del Medio Oriente. 

Il primo dei due punti è 
forse il più importante nerchè 
tocca .gli interessi dell'intera 
‘Europa: nel corso della confe- 
renza stampa, il Premier bri- 
tannico è stato invitato a pre- 
cisare se egli avesse discusso 
con Ehrard le proposte fatte 
da Gomulka, concernenti la 
creazione di una zona di disim- 
pegno, dato che il comunicato, 
emesso poco prima, parlava di 
sesami della questione del di- 
sarmo, a condizione che l’equi- 
librio oggi esistente non venga 
‘alterato a sfavore dell'Occi- 
dente». Wilson ha risposto: «Io 
ho ribadito, in presenza del 
Cancelliere, che tutte le propo- 
ste del genere dovranno sotto- 
stare a quattro condizioni es- 
senziali; cioè: 1) la creazione 
di una tale zona non dovrà 
‘modificare l'equilibrio delle for- 
ze tra l'Est e L’Ovest; 2) con- 
trolli e ispezioni efficaci do- 
vranno essere garantiti; 3) la 
zona dovrà essere sufficiente- 
mente estesa, e in ogni caso 
mon dovrà essere limitata alla 
sola Germania; 4) per quanto 
riguarda i missili si dovrà te- 
mer conto che non. solo essi 
dovranno essere rimossi dalla 
zona di cui si parla, ma che 
essa dovrà essere preservata 
dal pericolo di essere colpita 
da simili armi». 

La dichiarazione appare di 
grande. importanza, non fosse 
altro che per il tono in cui è 
stata fatta, cioè come se ef- 
fettivamente si trattasse di un 
progetto ormai allo studio, e 
non già di una eventualità, Ciò 
dimostra che il Governo bri- 
tannico ha fatto sentire que: 
sta volta .con sicurezza e fer- 
‘mezza le proprie. opinioni, e 
che Erhard è stato costretto 
2 tenerne conto, pur contra. 
stando esse con le tesi tradi 
zionali sulla difesa auspicata 
dai tedeschi. 

Ci si può chiedere per ora, 
se gli inglesi abbiano dovuto 
concedere qualcosa. ai tedeschi 


per potere così esplicitamente 
riaffermare il loro punto di vi- 
sta, nel corso di una visita uf- 
ficiale in Germania. In questo 
caso, ci viene in aiuto lo stes- 
so Wilson, con la risposta data 
a chi gli chiedeva l'opinione 
britannica sull’atteggiamento te- 
desco nella sua crisi di rappor- 
ti con il Medio Oriente, Ieri 
l’altro, a Berlino, Wilson non 
aveva voluto entrare nel me- 
rito di una «questione tede- 
sca»; oggi ha detto: «E” ben no- 
to che il Governo di Sua Mae- 
stà britannica approva le gran- 
di linee della decisione presa 
dal Governo federale, per ciò 
che riguarda la sua politica 
verso il Medio Oriente. Noi ap- 


proviamo la dichiarazione in 
cinque punti fatta domenica 
dal Governo federale». 

In merito ad un altro punto 
‘in discussione il problema del. 
la cosiddetta Armata del Re- 
no; il comunicato finale preci. 
sa che l'argomento ha impe. 
gnato l’attenzione e la buona 
volontà delle due parti, Wil 
son ha detto che il problema 
è stato trattato dal Ministro 
delle Finanze tedesco, Dahl- 
gruen, e dal Segretario britan- 
nico al Tesoro, Diamond, in 
una discussione assai dura e 
assai costruttiva», e che le con- 
versazioni verranno riprese in 
primavera, 


Michele Pavissich 


L'AUTOPSIA HA DATO UN NOME ALMORTO NEL BAULE 


E l'ex nazista Cukurs 
il «giustiziato» di Montevideo 


Caduta così l'ipotesi formulata inizialmente 
secondo cui si sarebbe trattato di Kunzle 


Montevideo, 9 

L'autopsia del cadavere del- 
l’uomo rinvenuto nel baule, ese- 
guita presso la facoltà di medi- 
cina legale dell’Università di 
Montevideo ha confermato sen- 
za ombra di dubbio che l'assas- 
sinato è l'ex nazista Herbert 
Cukurs, il quale era fuggito dal- 
la Germania alla fine della 
guerra. Era responsabile del 
massacro di 30 mila ebrei in 
Lettonia. La Polizia ha comu- 
nicato che l’esame delle im- 
pronte digitali ha indicato che 
l’ucciso è effettivamente l’inge- 
gnere lettone Herbert Cukurs, 
ucciso a martellate. Precedente- 
mente era stato rivelato che l'ex 
nazista era stato probabilmente 
ucciso con un'arma da fuoco 
perchè sul pavimento erano sta- 
ti rinvenuti tre caricatori. 

Le ferite provocate dal mar- 
tello erano state scambiate per 
fori di proiettili ma nel corpo 
di Cukurs non è stata. trovata 
alcuna pallottola. 

Fonti della polizia hanno det- 
to oggi che due francesi, due 
austriaci e un uomo che si è 
qualificato come un diplomatico 
israeliano sono sospettati di es- 
sere coinvolti nell’assassinio, Il 
giornale di Montevideo «El Pla- 
ta» ha identificato l’israeliano 
per Menashen Barbash, Il gior- 
nale ha aggiunto che Barbash 
faceva parte del personale dei 
l'ambasciata israeliana a Rio 
de Janeiro. 

Il Capo della Polizia di Mon- 
tevideo, Alejandro Otero, ha di- 
chiarato di avere ricevuto una 
telefonata anonima che lo mi- 
nacciava di morte ma si è rifiu- 
tato di rivelare il nome di di- 
plomatico israeliano, accusato di 
essere coinvolto  nell’uccisione 
dell'ex nazista, Otero ha detto 
che l’uomo in questione, che 
viaggiava con un passaporto uf- 
ficiale israeliano, ha lasciato 
Montevideo in aereo tre giorni 
dopo l'uccisione di Cukurs. Ha 
aggiunto che dopo un esame del. 
l'automobile affittata dal diplo- 
matico israeliano mentre sj tro- 
vava a Montevideo sono state ri. 
scontrate macchie di sangue sul. 
la tappezzeria. 

La Polizia ha raccolto la te- 
stimonianza di un operaio, il 
quale lavorava il 23 febbraio a 
‘meno di cento metri dalla villet. 
ta nei pressi dell'aeroporto in- 
ternazionale di Carrasco dove ha 
avuto luogo l'assassinio, Egli 
avrebbe assistito all’andirivieni 
di vetture e di uomini concluso- 
si con la partenza di Kunzle a 


bordo di una «Volkswagen», Do- 
po pochi minuti con un’altra au- 
tomobile si erano allontanate 
altre tre persone, che trasporta 
vano alcuni pacchi ed una vali. 
gia. Il teste ha dichiarato che in 
un primo momento non aveva 
dato molta importanza all’epi- 
sodio, fin quando la stampa non 
ha rivelato l’assassinio. 
——_—— 


SUKARNO E' DISPOSTO 
a trattare con la Malaysia 


Giacarta, 9 

Il Presidente indonesiano Su: 
karno, prendendo ieri la pato- 
la durante la celebrazione del- 
la Giornata internazionale della 
donna, ha dichiarato che accet- 
terà qualunque proposta di me- 
diazione, per una soluzione po- 
litica della controversia con la 
Malaysia, avanzata da una com- 
missione afro-asiatica composta 
di quattro paesi. 


Dichiarazioni di Wilson a Londra 


COLLOQUI «MOLTO DURI» 


ma dai risultati positivi 


Londra, 9 


Mentre il Ministro degli Este 
ri inglese Stewart iniziava i suoi 
colloqui romani, il Primo Mini- 
stro Wilson sbarcava questa se- 
Ta a Londra, di ritorno dalla sua 
missione a Bonn in uno stato 
d'animo assai più fiducioso di 
quando era partito per la capi. 
tale della Germania occidentale. 
I risultati dei suoi colloqui con 
il Cancelliere Erhard-non sono 
definitivi, non hanno. stabilito 
fra l’altro la precisa percentua- 
le di acquisti con cui il Gover- 
no tedesco si disporrà a com. 
pensare lo sbilancio inglese di 
valuta estera, conseguente alle 
spese per l'«armata del Reno», 

Così, non somo stati fissati 
programmi precisi per l’attua- 
zione della Forza nucleare atlan. 
tica proposta dal Governo ingle- 
se; Wilson sì è reso conto che 
era assurdo pretendere di impe- 
gnare il Governo di Bonn su 
una questione ‘così controversa 
in vista delle elezioni di settem- 
bre, ma è importante che anche 
su questo tema il colloquio sia 
stato avviato, e che siano stati 
tracciati almeno i lineamenti di 
massima per una più. stretta 
cooperazione tra Paesi dell’EFTA 
e Paesi del Mercato comune, 
nonchè alcune modalità specifi- 
che di tale cooperazione per 
quanto riguarda l'Inghilterra e 
la Germania. 


Tutto questo ha permesso a 
Wilson di dichiarare, all'arrivo a 
Londra, che la sua missione ha 
avuto «grande successo», aggiun- 
gendo: «I colloqui sono stati 
molto duri, ma ritengo che con- 
durranno a qualcosa», Natural 
mente, una volta messe le carte 
in tavola, anche Wilson ha do- 
vuto pagare in moneta sonante, 
ed ha pagato con un impegno 
che il Governo laburista non 
aveva mai dichiarato così espli- 
citamente: il riconoscimento che 
il Governo federale di Bonn è 
«il solo legittimo Governo tede- 
sco — come dice il comunicato 
Ufficiale diramato alla fine dei 
colloqui —, titolato a parlare a 
nome di tutto il popolo tede- 
sco». La questione delle due 
Germanie rimane estremamente 
complessa e difficile; ma il rico- 
noscimento inglese giova a Bonn 
come nuovo sostegno alle sue 
posizioni, 


IL PICCOLO 


adria ORARI AIR 


(Teiefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Bonn — Un picchetto d’onore presenta le armi al passaggio di Wilson (a sinistra) ed Erhard 


DOPO LA SCONFITTA SUBITA DAI RIBELLI DELL'U.ES 


All’indice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Le opere di Gramsci, gli scrit- 
ti di Togliatti, «l'Unità» sono 
stati «messi all’indice» in Fran- 
cia dalla nuova direzione del- 
V’UEC (Unione studenti comu- 
nisti), fedele al partito. E’ la 
prima conseguenza dei risultati 
del congresso dell'UEC, che ha 
registrato domenica la sconfit- 
ta delle due tendenze ribelli 
(gli «italiani» ed i «filo-cinesi») 
e la formazione di una nuova 
maggioranza, controllata diret- 
tamente dalla direzione del PCF. 

La libreria «Clarte» — che si 
trova in pieno Quartiere Lati- 
no, ed era il quartier generale 
dei giovani oppositori di Wal. 
deck Rochet — è stata occu- 


MENTRE JOHNSON FA APPELLO ALLA RAGIONEVOLEZZA 


LA POLIZIA BLOCCA A SELMA 
UNA NUOVA «MARCIA DELLA PACE» 


Non si sono ripetuti i violenti scontri di domeniea - Pregano 


i dimostranti negri inginocchiati sulla via per Montgomery 
E 


Selma, 9 

«Invito tutti i responsabili a 
considerare questa tesa situa- 
zione con calma, ragionevolezza 
e rispetto delle leggi e degli 
ordini): a questo appello di 
Johnson, ha risposto Martin 
Luther King: «Guiderò la mar- 
cia su Montgomery» e a King 
ha risposto -il Governatore del- 
vAlabama, George Wallace, man- 
dando cinquecento soldati ar- 
mati a Selma, mentre il giudice 
federale della ‘città, Frank 
Johnson, ordinava che la mar- 
cid su «Montgomery, capitale 
dell'Alavàma, fosse sospesa fi- 
no a giovedì, 

Questa la drammatica situa 
zione verificatasi oggi, in se- 
guito alla decisione di effettua 


UN CAPO-OPERAIO E DUE APPRENDISTI SI SONO SALVATI IN EXTREMIS 


Crolla a Bari una casa 
travolgendo due persone 


L'allarme destato da aleune erepe nei muri 
ha evitato un sinistro di maggiori proporzioni 


è Bari, 9 

Un vecchio edificio a due pia- 
ni è improvvisamente crollato 
in via Roberto Da Bari. Due 
persone che lavoravano al pia. 
noterra, in una officina di elet- 
trauto, e che non avevano fatto 
in tempo a porsi in salvo ai 
primi segni di cedimento, sono 
rimaste sepolte sotto. le mace- 
rie; i loro corpi sono stati estrat- 
ti mezz'ora dopo il crollo. Le vit. 
time sono il proprietario dell’of- 
ficina, Luigi Pierattini, e un 
giovane apprendista, Francesco 
Valerio di 16 anni. 4 

Il crollo è avvenuto verso le 
16. L'edificio rovinato al suolo 
sorgeva accanto a uno già de. 
molito. Sono stati proprio i mu: 
ti perimetrali di quest’ultimo, 
ancora in piedi, a cadere per 


Cape Kennedy 
capsula 


_ INDUE NELLA CAPSULA 


(Telefoto A.P, al «Piccolon) 


— Gli astronauti Grissom (a sinistra) e Young escono da un modello di 


usato per il progetto spaziale «Gemini» dopo ‘una prova di «conto alla rovescia» 


primi; quasi contemporanea- 
mente sono cadute le strutture 
dell’edificio accanto, abitato da 
alcune famiglie e con un’offici- 
na sulla strada; in questa si tro- 
vavano a lavorare al momento 
del sinistro il proprietario, un 
capo operaio e tre apprendisti. 

L'improvviso aprirsi di alcune 
lesioni sui muri dello stabile 
poi crollato, ha richiamato, po- 
co prima del cedimento, l’atten- 
zione delle persone che si tro- 
vavano al primo e secondo pia- 
no dell’edificio, le quali hanno 
precipitosamente abbandonato 
l’edificio, mettendosi in salvo. 
Si tratta della famiglia Ingusci, 
composta dai genitori e da quai- 
tro figli (dei quali solo una ra- 
gazza era fuori di casa), che oc- 
cupavano l'appartamento al pri- 
mo piano; della signora Maria 
Antonia Amodio e della figlia 
signora Miccolis che erano al 
secondo piano. Nell'alloggio del- 
l’Amodio non vi erano neppure 
i sei studenti universitari ospi- 
tati dalla signora, che si erano 
recati alle lezioni pomeridiane. 

Il capo-operaio della piccola 
officina, Gennaro Calabrese di 
30 anni, uditi degli scricchiolii 
e viste le crepe aprirsi sui mu- 
ri, è riuscito a fuggire nella 
strada, trascinando con sè altri 
due apprendisti; Michele Lopez 
e Vito Lorusso di 19 anni, Il 
Calabrese ha gridato al Pierat- 
tini e al Valerio di fare altret- 
tanto, ma, purtroppo, i due non 
hanno fatto in tempo a uscire e 
sono stati investiti dalle macerie, 

Mentre procedevano, alla lu- 
ce di potenti riflettori, lo sgom- 
bero delle macerie e il recupe- 
ro degli effetti personali degli 
inquilini del primo e del secon- 
do piano, esperti dell'Ufficio 
tecnico comunale, hanno com: 
piuto un primo sopraluogo, al 
termine: del quale sono stati fat- 
ti sgomberare î fabbricati adia. 
centi a quello crollato. Circa 
trenta persone sono state tem- 
‘poraneamente alloggiate in un 
albergo cittadino. 

Si è appreso intanto che la 
demolizione dello stabile accan 
to a quello crollato era curata 
dall'impresa Francesco Marti. 
nelli che lavorava alle dipenden- 
ze di un’altra impresa di demo- 


lizione, quella dell’ing. Onofrio | di 


De Santis. Sia quest’ultimo che 
il Martinelli, pur non essendo 
stati fermati, sono stati invitati 
a tenersi a disposizione delle 
autorità inquirenti che stanno 
compiendo un'inchiesta sulle 
cause dell'incidente, 

Stando anche alle testimonian- 
ze di alcune persone, affacciate 
ai balconi dei palazzi vicini o 


ferme nei pressi del luogo del- 
l'incidente, in quel momento per 
la strada e sul marciapiedi non 
passava nessuno. Sotto la massa 
di macerie riversatasi verso .0 
interno non dovrebbero quindi 
trovarsi altre vittime. Comun: 
que, sarà possibile dire una pa- 
rola definitiva soltanto quando 
l’opera di rimozione sarà stata 
completata. , 

Hi messo al corrente del. 
la sciagura, il Presidente del 
Consiglio on, Aldo Moro ha in- 
viato al Prefetto di Bari il 
seguente telegramma: «Appren- 
do con vivo rammarico grave 
disgrazia in cui hanno trova 
to morte due operai. Prego vo- 
ler porgere familiari scompar- 
si espressione mio cordoglio e 
assicurare ogni possibile. assi. 
stenza», 


re un'ennesima «marcia della 
pace» da Selma a Montgomery, 
presa dal «leader» negro e dai 
suoi seguaci. 3 

Fortunatamente, pur arrivan- 
do alla prova di forza, non si 
sono dovuti registrare oggi ‘i 
gravi incidenti di domenica 
scorsa: i negri hanno sì ignora- 
to gli appelli alla moderazione 
rivolti ‘loro dal’ Presidente 
Johnson e le ingiunzioni uffi 
ciali delle autorità dell’Alaba- 
ma, ma la loro marcia non è 
sfociata nelle bastonature e ne- 
gli scontri corpo a corpo, limi- 
tandosi a un'esemplare manife- 
stazione di protesta. 

Nonostante il massiccio schie- 
ramento di forze di polizia, la 
grande «marcia della pace» è in- 
cominciata all'ora prestabilita; 
i manifestanti, circa duemila, si 
sono incolonnati per due, con 
alla testa Luther King e la mag- 
gior parte dei pastori protestan- 
ti giunti a Selma da New York, 
Boston e Washington. La co- 
lonna, partendo da una chiesa, 
si è incamminata sulla strada 
nazionale, ma dopo aver supe- 
rato un ponte che attraversa il 
fiume Alabama, si è trovata di 
fronte alla polizia di Stato, che 
ha arrestato la sua marcia. I 
manifestanti sono stati fermati 
dallo sceriffo Stanley Fountain, 
il quale ha letto loro una parte 
dell'ingiunzione del giudice je- 
derale che, come si è detto, ave- 
va proibito la manifestazione 
odierna. 

King ha cercato di replicare, 
ma lo sceriffo ha tagliato cor- 
to: «La marcia non deve conti- 
nuare». Allora, l'esponente ne- 
gro ha chiesto: «Possiamo pre- 
gare?», «Potete pregare e poi 
tornare in chiesa» è stata la 
risposta. La lunga processione 
si è allora inginocchiata e ha 
recitato delle preghiere, poi tut- 
ti si sono alzati, rimanendo im- 
mobili per qualche minuto, 
mentre gli agenti della polizia 
statale arretravano fino al li 
mite della massicciata e le auto- 
pattuglia che avevano bloccato 
la strada sì spostavano, Quindi 
i dimostranti, sempre incolon- 


nati, hanno preso la vi i 
seo via del ri- 
Il reverendo James B 
membro della Conferenza nn 
le comunità cristiane del Sud 
ha dichiarato che la marcia su 
Montgomery sarà tentata anco- 
to, ma non ha detto quando. 
ella chiesa per negri di Sel- 
Do, Luther King, al’ ritorno 
l'autostrada, è stato accolto 
con grandi applausi da centi- 
naia di persone in attesa, In 
una conferenza stampa, improv- 
visata, l'esponente integrazioni: 
sta ha detto «E? ‘stata’ Ta più 
prendo fimostrazione per la li 
ertà che sì sia mai 
a i avuta nel 
Come si è detto, to 
7 È stesso 
Presidente Johnson ha preso 


posizione oggi sulla questione 
razziale e sui suoi ultimi svi- 
luppîi. Nell'invitare i «leaders» 
negri e bianchi ad affrontare 
con, calma la tesa situazione 
Johnson ha detto: «Sono certo 
che gli americani tutti concor- 
dino nel deplorare la brutalità 
con cui un certo numero di cit- 


tadini negri dell’Alabama sono |1a 


stati trattati, allorchè domenica 
hanno tentato di evidenziare il 
loro profondo e vero interesse 
nell'acquisizione del prezioso di- 
ritto. di voto». Johnson ha an- 
che annunciato che la settima. 
na prossima presenterà al Con- 
gresso degli Stati Uniti un &mes- 
saggio» speciale allo scopo di 
«permettere ad ogni cittadino 
di esercitare il voto». 


in Franci: 


il <comunismo all'italiana) 


Gettate nella Senna da elementi «ortodossi > 
le opere «eretiche» di Gramsci e Togliali 


Pata da «commandosy di «orli 
dossi», che hanno sequestr@il | 
tutto il materiale di propag!! 
da. Insieme agli ultimi nusl 
ti della rivista «Clarte», conlì 
nenti le tesi degli avver® 
dell'attuale gruppo dirigente! 
la famosa lettera al comit! 
centrale, che ha provocato. 
fulmini di Waldeck Ro 
sono state imballate le 0) 
di Mao Tsetung e di G; 
sci, pubblicazioni contene@) 
scritti di Palmiro Togliatti 
degli attuali dirigenti del PAT 
alcune annate di «Rinascil 
e la raccolta de «l'Unità». 

Il tutto è stato caricato fl 
furgoncini del settimanale «N07 . 
les garcons et les fillesy («N 
ragazzi e ragazze»), periodi) 
Ufficiale della gioventù con 
nista francese. Una parte l| 
materiale è stata gettata nel 
Senna, Roland Leroy — Vesh] | 
nente della direzione del pal) | 
to incaricato di estirpare l'celt! 
sia» dell'UEC — ha sorveglis! 
personalmente le operazioni. 

Più tardi, insieme ai nu! 
dirigenti dell’U.ione, Leroy 
è recato nel caffè «Le Champ 
attiguo alla libreria «CIartà 
dove si erano radunati gli est} 
nenti delle tendenze sconfil'î | 
Al congresso, La sua intenzio! 
era probabilmente quella di 
tavolare una conversazione Pi 
invitarli a «tornare all’ovili 
Appena vedutolo, però, gli 8°|. 
denti si sono alzati e si osi 
Titirati in un locale sottostan 
per manifestare la loro ostili! 

I dirigenti della tendenza dl 
ta «all'italiana» sono convili 
che la nuova maggioranza d 
l'UEC, capeggiata da Guy MH | 
mier, non riuscirà a soppol| 
Te a lungo la pesante tul@ 
del partito, e finirà per rilll | 

Tsi a sua volta allo «stalll| | 
smo», ancora diffuso nella mÉ 
talità e nei metodi dei suc 
sori di Thorez. Dentro o fu0 | 
del partito (questo dipend@ 
ci delle sanzioni 

plinari che pren f. 
«anziani»), 5a paese n 
la lotta per un «nuovo cor 
del comunismo francese, 


vi) 


Ugo Ronfani | 


IL MISTERO DELL'ORO DELLA BANCA emme 


mn 


Ritrovati sei dei venti lingotti®= 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Sei dei venti lingotti d’oro 
scomparsi un mese fa dal tran- 
satlantico «Capetown Castle», 
ancorato a Southampton, sono 
stati ritrovati oggi sulla stessa 
nave dalla polizia di Durban; 
in Sudafrica. Due ufficiali del. 
la polizia di Southampton, par- 
titi nei giorni scorsi per Dur- 
ban, hanno preso parte alle ri- 
cerche della Polizia locale, che 
aveva ricevuto alcune informa- 
zioni anonime, 

Il furto era avvenuto il 5 
febbraio scorso: a bordo del 
transatlantico c’erano lingotti 
d’oro per un valore complessi: 
vo di 9 milioni di sterline (16 
miliardi di lire), tutti destinati 


alla Banca d’Inghilterra. Sol: |l 


GRAVE DISGRAZIA IN UN PAESETTO DELL'EMILIA. 


Uccise due donne dallo scoppio 
di una bombola di gas liquido 


Altre due casigliane hanno riportato serie ustioni 
L’edificio è rimasto quasi interamente distrutto 


Bologna, 9 
Una grave sciagura è avvenu- 
in un paese dell'Emilia, a 
una quarantina di chilometri 
da Bologna, per lo scoppio di 
una bombola di gas liquido: 
due donne sono morte e altre 
due sono rimaste gravemente 
ferite, mentre l'edificio in cui 
è avvenuta la deflagrazione è 

Timasto pressochè distrutto. 
Lo sc avvenuto verso 
le 17 RA di Salvaro, 
funa frazione del Comune di 
Grizzana; i morti sono: Elisa 


glia Paola di 18, che hanno ri- 
portato. gravi ustioni in varie 
parti del.corpo e sono state ri- 
coverate. nell'ospedale «Santa 


Orsola»; di Bologna, Sulle loro 
condizioni i medici si sono ri- 
servati la prognosi; particolar- 
mente gravi appaiono le con: 
dizioni di Paola Ruggeri. 

Le cause del grave inciden- 


te vengono attribuite allo scop- 
pio di una bombola di gas li- 
quido, che si trovava nella cu- 
cina  dell'appartamento;, posto 
al pianoterra, dove, in quel mo- 
mento, erano Paola Ruggeri, la 
‘Amadori e la Venturi, queste 
ultime in visita alla ragazza. 
Al piano superiore si trovava 
a letto indisposta, Iolanda Rug- 
geri. La bombola esplosa si 
trovava vicino al caminetto, 
nella stanza dove erano le tre 
donne, ed era completamente 
piena, perchè veniva tenuta di 
riserva per sostituire - quella 
che alimentava i fornelli della 
cucina. 

La deflagrazione improvvisa, 
è stata immediatamente segui- 
ta da alte fiamme e dal crollo 
del soffitto di tutto il piano 
superiore. La Amadori è morta 
carbonizzata; la Venturi è sta- 
ta proiettata fuori dalla casa 
dalla esplosione , ed è morta 
quasi all'istante. Sul posto so- 
no accorsi i carabinieri ed i vi. 


gili del fuoco, che hanno lavo- 


Tato tre ore per s) "in: 
do ipegnere l'in. 


In maggio l'elezione 


GORBACH CANDIDATO 
a Presidente austriaco 


Vienna, 

Il Consiglio dei Ministei qu. 
striaco, riunitosi oggi sotto la 
presidenza del Cancelliere Jo- 
sef Klaus, ha deciso di fissare 
al 23 maggio l'elezione a suf- 
fragio diretto del nuovo Presi- 
dente della. Repubblica, 

La direzione nazionale del 
partito popolare ha intanto no- 
minato all'unanimità l'ex Can. 
celliere  Alfons Gorbach candi- 
dato de) partito per l'elezione 
a Capo dello Stato, 

L'ex Cancelliere Gorbach,tra 
le ovazioni dei componenti del- 
la ‘direzione nazionale del par- 
tito, si è dichiarato pronto ad 
accettare la candidatura. 


Erano sfafi nascosfi sulla nave che li 
La scoperfa falfa a Durban grazie a u 


tanto venti dei lingotti, 


valore di 100 mila sterline, non |CISle 8 Wi 


erano stati depositati 

suore D ‘Positati nella cas. 
apposite cassette d'acciaio, qu 
sti venti lingotti er: oe 
scosti in sn SRO. stati na. 


piegati della Barica nazioni 


ho a contare i lingotti mentre |‘ 


venivano scaricati, ci SÌ rese 
conto che quei venti mancava. 
doganieri e 
da fare 


ma dell'oro neppure l'ombra. 


posta al più attento esame, ma 


paro: 
. Oggi la polizia di Durban 
zioni ricevute dOVemigti E 
evidentemente molto precise 
Vicino ad una scialuppa di sal: 
gi nego, dietro una 
0, c'erano i sei li i 
E gli altri quattordici? De e 
lizia sudafricana ha comunica- 


paggio è stai conse; 
bordo. Si tratterà, intatti hot 


Rn MELO i nomi 
lali probabilmente so; 

a dell'equipaggio, ngn 
altro modo, infatti, si potrebbe 
Spiegare la facilità con cui 
colpo è stato compiuto, pa 


Li a: 


Prossime visite di Shastri 
IL PREMIER INDIANO 


a Mosca e a Washington 


È Nuova Delhi, 9 
Lai primo Ministro indiano 
Dal &hadur Shastri ha annun: 
f o oggi in Parlamento che 
ntende recarsi in visita a Mo 
Si È 12 maggio. ‘ 
‘Primo Ministro indi; 3 
fettuerà inoltre una visita utt: 


i iti, 
dei ladri i 


carcere sotto arl i 00) 
A a’lccusa di 00 
, | Plotto rivoluzionario. 


frasporfaY 
na «soffiald| 


giugno, su 


no, in quanto la metà circa È 
deputati eletti. si trovano 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


La tiratura de «I Pi 
iccolo» 

è controllata dall'Istituto 

Accertamento | Diffusione 


TELEVISORI . 


delle più famose marché 
e della più recente 


produzione : | 
19 poll. ... L. 85.000 Îllbyn 
23» LL. » 95,000 | VaTar 


FRIGORIFERI | 


della più recente prodi 
zione, delle maggiori 
marche, con 5 an- 
ni di garanzia: 


130 litri... L. 42,500. 
170 » |, » 55.000 
200 » ... » 63.000 
275 >»... » 79,000 


Di 


da L. 2.000 mensili ||W 


® Î 
UNIVERSALTECNICA | 


Corso Garibaldi n, 4 | 
Piazza Goldoni n. 1 


n. La 
più veloce 

La 
cura 


La e gli ingombri di una macchina per città. 


più bell a: E’ un traguardo tecnico 


inimmaginabile solo un. anno fa. 
A.A.A. MURATORE piastrellista. 


esegue restauri, rivestimenti. Te- 
lefonare 93616, 22623 CC. 
A, PARCHETTI raschiature ver: 
niciature riparazioni preventivi 
gratuiti. Abatangelo & Gaspari. 
Telefono 90497. 62318 CC 
ANTILOPE renna camoscio, ecc, 
pulisconsi, Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, telef. 96829. 62379 CC 
DITTA artigiana esegue mura: 
ture nuove e restauri, riparazio- 
ne tetti, lucidatura piombo, Te- 
lefono 723314, Piero. 22640 CC 
MASSAGGIATRICE callista pe- 
dicure autorizzata, anche per 
appuntamento, Telef. 95613, 

22607 CC 
OROLOGI riparazioni accurate 
ricambi originali. svizzeri. Ore- 
ficeria Hollesch Darwil, piazza 
San Giovanni 1. 62338 CC 


e alla Giulia TI con un motore 
(112 CV-SAE, oltre 175 Km/h), 


con un interno ridisegnato 
in tutti i suoi elementi, 
dal cruscotto alle sellerie. 
La nuova Giulia Super è la berlina 
di grande serie più potente del mondo, 


più si 


APPARTAMENTO paraggi via 
‘ldell’ISTRIA, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
cantina, ripostiglio, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta primingres- 
so Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4,61712, 62385 I 
APPARTAMENTO S. ANDREA, 
4 stanze, stanzetta, cucina, ca- 
metino bagno affitta 30,000, li- 
bero fine marzo, Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
61712. 62385 I 
APPARTAMENTO lussuoso nuo- 
vo 5 stanze, doppi servizi ascen- 
sore, centralnafia, palazzo si 
gnorile, affittasi Lazzaretto Vec- 
chio 9, II, ore 11-12. 62363 I 
APPARTAMENTO panoramico 
soleggiatissimo, salone, 2 stanze 
cucina bagno poggioli riposti. 
glio centralnafta cantina affitta 
45.000 Immobiliare CIVICA piaz: 


F Off. camere e pens. L. 


CAMERA 2 letti, affittasi di 
stinti. Gatteri 23 porta 18, 
62364 F 
MATRIMONIALE centralissima 
uso bagno telefono affittasi, Te: 
lefonare 35104 dalle 18, 62354 F 
MOBILIATA tranquilla bagno 
vicinanze stazione affittasi di 
stinto occupato. Telef, 65404, 
62335 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ Schoo! accetta 1scri- 
zioni per i corsi d’inglese te 
desco, francese, spagnolo. slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 168G 
CHIMICA fisica materie scien- 
tifiche insegnante impartisce; 


Usi ECOMOMICI 


_MINIMO:-10 PAROLE 


Domande di lavoro 
ersonale di servizio L. 10 


È governò casa cucinare 
€ cucire offresi persona so- 
Cluso dormire, Cassetta n. 
gi DPL 

TASERVIZI indipendente 
da combinarsi offresi per- 
Sola, Cass, 62342 A, UP: 
'ORA offresi ore pomeridia- 


sistenza ammalati o bam: 
T'elef. 92560. 22602 A 


| pOfterte di lavoro 
2. alMersonale di servizio L. 35 


con nuove fanalerie e un nuovo frontale, 


1600 


con il comfort di una macchina per famiglia 


RIPARAZIONI televisori, radio, 

transistors, fonovaligie, anten- 

ne. Udine 19, telef. 68431. 
62200 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


AD AMBOSESSI presenza cultu- 
ta media offresi possibilità gua- 
dagni immediati. Presentarsi: 
Ordil, S, Caterina 5, giornal 
mente ore 18-20, 62333 D 
AIUTO banconiere macelleria 
cercasi, Tel, 38956 fino alle 14. 
62356 D 
APPRENDISTA 15-16 anni, cer- 
casi per negozio abbigliamen- 
to; telef, 94173, 62385 D 
APPRENDISTA — banconiere/a 
per bar cercasi, Telef. 33034, so- 
lamente dalle 13 alle 15.30. 
È 62285 DI 
APPRENDISTA elettricista cer- 
casi serio buona volontà anche 
mezzolavorante. Telef. 94240. > 
42219 D 
APPRENDISTA cameriere po: si 
sibilmente scuola alberghiera 
cercasi, Albergo ristorante Si- 
stiana, Sistiana, telef. 20235. 
1019 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Presentarsi pomeriggio, v. 
XXX Ottobre 12, 62337 D 
DISEGNATORE massimo 40en- 
ne abile organizzatore esperto 
progettazione costruzione, stan- 
dardizzazione, trasportatori per 
industria e cantieri, coclee, na- 
stri, redler, elevatori, cerca per 
formare nuovo reparto indu- 
stria affermata in campi 3 
Scrivere: Cifa, Edison 3, Milano 
5421 D 
MACELLAIO cercasi. Macelle- 
tia, corso Garibaldi 4, 42215 D 
MEZZALAVORANTE e garzona 
pratica parrucchiera cercansi, 
Salone Lida, tel. 41860. 42207 D 
PARRUCCHIERA veramente ca- 
pace cercasi, Tel. 75363. 42209 D 
SARTO, sarta uomo ei mezzela- 
voranti cercansi, Viale XX Set- 
tembre 5, 42205 D 
SIGNORINA giovane, volonte- 
rosa, cerca laboratorio chimico, 


prezzi modici. Tel. 45039, 62334 G 


ESTETISTE massaggiatrici 
manicure pedicure elettrope 

cure parrucchieri acconciatrici. 
Corsi CIMEC, Battisti 8,38139, 
Corsi speciali per sola estetica 
personale. 1006 G 
RIPETIZIONI elementari, me- 
die, impartisce diplomata. Tele 
fonare 44768, 62384 G 
TAGLIATRICI abilissime, mo- 
delliste-sarte diplomate, con ot- 
timi rendimenti, diverrete facil. 
mente frequentando la scuola di 
taglio e cucito Teralla. Carduc- 
ci 10. 41933 G 


—__——_—_————___—_É 
H Oggetti smar . riny L. 30 


SCARPONE sci smarrito dome- 
nica sera; mancia al rinvenito- 
re, Telef. 37052. 62349 H 
SIGNORA, che ha assistito al- 
l'investimento di un cagnolino 
al Boschetto la scorsa settima- 
na, è LE TUO di ri 
telefonare al 54353, ———63304H 


——————————__—_+;+“ 
I Off. appart. bott.  L. 30 


A.A.A. CARDUCCI 28, MOBILIA- 
TO PRONTINGRESSO, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno. PRON- 
TO INGRESSO AFFITTASI 
RONCHETO 28, soggiorno gran. 
de, stanza, stanzetta, 2 poggioli 
panoramici, servizi, riscalda- 
mento centrale, lire 35.000 affit- 
ta ORGANIZZAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 38102, PON- 
TEROSSO 3. 06.1 
A. APPARTAMENTI Matteotti, 
Crispi, Molino a Vento, Tigor, 
affittansi, AGEP passo Goldoni 2. 

62391 I 
A, LOCALE 35 mq, S. Giacomo, 
adatto artigiano, deposito, affit- 
tasi, AGEP passo Goldoni 2, 

62394 


za S. Giovanni 4, 61712, 62385 I 
APPARTAMENTO zona D'AN- 
NUNZIO, 2 stanze, stanzetta, cu. 
cina, gabinetto, autoriscaldamen. 
to, affitta prontamente IMMO- 
BILIARE VESTA via Gallina 4, 
17130344, 62381 I 
APPARTAMENTO primingresso 
zona ROTONDA, 2 stanze sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio-, 
Io, centralnafta, ascensore affit- 
ta Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4,61712, 62385 I 
APPARTAMENTO prima entra: 
ta, stanza, stanzetta, cucina, ba: 
gno, poggiolo, ascensore, central. 
nafta, affittasi lire 30.000. Tele 
fonare 24200. 62366 I 
APPARTAMENTO signorile at- 
tico centro, 2 stanze cucina ba- 
gno terrazza grande centralnaf- 
ta ascensore, affitta APRILE, 
IMMOBILIARE LORENZA, te 
lefono 1734257, 623501 
APPARTAMENTO in villa OPI- 
CINA, 4 stanze stanzetta cucina 
bagno grande giardino (RORiEE 
gio macchina, affitta 45.000 Im- 
mobiliare Lorenza, telef. 734257. 
I \ 623501 
APPARTAMENTO Battisti, quat 
tro stanze cucina bagno, libero 
1.0 aprile affittasi prelevando 
chi mobili, Telefonare 731039, 
dalle 13-16, 62339.I 
CAMERA e cucina affittasi pron- 
tamente via Matteotti. Informa- 
zioni Brunetti piazza Borsa 4. 
42223 I 
CAMERE 3, 2 cucine, I piano, 
centrale, soleggiatissimo, affitta» 
si 36.000, Telef, 68656, 62376 I 
LOCALI 5 posizione centralissi- 
ma, primo piano, affittansi re- 
staurato prontamente. Rivolger- 
si: Amm. Stabili Trevisan, via 
Mazzini 18. 42106 I 
STANZE 2 salone ricchi acces- 
I|sori, signorile centralissimo, af- 
fittasi distinti o professionisti, 
paraggi via Ghega, Informazio- 
ni Brunetti p. Borsa 4. 42222I 
Z. ULTIMI appartamenti pron- 
tingresso 2-3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, pavimenti in rovere lac- 


side 
IESTICA tutto fare, vera 
le capace, referenze, cerca 
lia signorile, casa nuova, 
Todomestici, alto stipendio, 
0 trattamento. sir s] 


È dopo le 16,30. 22617 B 
TASERVIZI referenziata 
poi dalle 14-16 pom. Telefo- 
69192, dopo le 10 ant. 
° 62328 B 
'ASERVIZI 8.30-15,30 cer- 
(relets al 91486 dalle 12 


di 62375 B 
TASERVIZI referenziata 
Ihendente, per due persone, 
“nuova, cercasi dalle 9-16 
Ren Tel. 69192, dopo le 10 ant. 
STASERVIZI referenziata 


a; 
î 


42204 B 

TASERVIZI cercasi 3 vol. 

ip Settimana, 10-12, Galatti 24, 

Kneria, 62332 B 

AZZA stabile con referenze 

énto buono cerca fami- 

tre persone. Offerte casset- 
S353"B, UPI. 


A. PITTORE offresi pron- 
'înte, Telef, 43296. 62293 C 
. PITTORE decoratore 
+ Tel, 91231, 22621 C 
ACISSIMO qualunque lavo- 
lifficio offresi anche ore, Cas- 
42214 C, UPI. 
SSO alimentari già ge 
30enne bella presenza of- 
» Telef, 48918, ore 13-15. 
62329 C 
ABILE, esperto fiscale, bi- 
sta offresi mezza giornata. 
‘Onare 45372. ,_42208.C 
ERMIERA offresi ad ambu- 
"Tio medico, telef. 62787. 
62372 C 
la ‘TORE pittore capace tut- 
“Vori, Ambrosio, Madonni- 
22598 C 


A. LOCALE centralissimo casa 
signorile, 90 mq. adatto ogni 
attività, affittasi. AGEP, passo 
Goldoni 12. 62395 I 
APPARTAMENTI mansarde bel 
lissimi, 2 stanze, cucina, bagno, 


), telef. 94616. 
ascensore, centralnafta, palazzo 


0 INORINA Jgenne bella pre-|quale assistente. Scri Cas. è à n 
Hi m , offresi come En lo) Fira 22618 D, Sr” SRO signorile vista mare, affittansi | cati 32.000-35.000 compresi acces. 
00 Ufualmente commessa, Cas- Lazzaretto Vecchio 9, ma 1 sori affitta Imma, S. AO 4. 
È 1362 6236. 


62340 C, UPI. 

ANITORE ventitreenne, pra- 
alesatrice e fresa, Do 

N T 
ÎNE elettrauto offresi pra- 
Macchine filatura ecc, Te- 
are 91837. 22575 C 
Lavoro a domicilio f 

e artigianato L. 30 


WA. AVOLGIBILI (role, per- 
|, specializzato, ripara, ver- 
ate cambia cinghie pronta: 


APPARTAMENTI 2 e 3 stanze, 
nuovi, vista mare, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore, palazzo si. 
gnorile affittansi Lazzaretto Vec- 
chio 9, ore 11-12, 62362 I 
APPARTAMENTI centrali, vuoti, 
mobiliati, affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, S, Lazzaro 5, 62378 I 
APPARTAMENTO Barriera, cin- 
que stanze cucina poggiolo, af- 
fitta IMMOBILIARE LORENZA 
XX Settembre 12/D tel, 734257. 

62350 I 


++ 6€& 
L Rich. appart. bott, L. 30 


‘A. ASSOLUTAMENTE centrale 
signorile 2-3 stanze servizi cer- 
co affitto, Tel, 38724 mattinata. 

62321 L 
APPARTAMENTI qualsiasi gran- 
dez.3, possibilmente nuovi, po- 
sizioni anche periferiche, cer- 
chiamo urgentemente affittanza 
per funzionari industrie locali. 
‘Telefonare 61309, ore ufficio tut- 
t1 giorni. 62378 L 


CIVIDIN: &. ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel-30088 - 35107: 

ABITAZIONI: 

CON- VANTAGGIOSE. 

CONDIZIONI i 

DI PAGAMENTO 


Telef, 44193, 62377 CC 


I| vendo, Telef. 97624. 


IL PICCOLO 


Erede di una stirpe di campioni, . 
Ia Giulia Super si affianca alla Giulia 1300 


più potente 


SVENDITA 


ma una possibilità 
senza precedenti, 
Giudicate voi stessi: 


TELEVISORI 


delle più famose marche 
e della più recente 
produzione : 


19 poll.... L. 85.000 
23»... » 95.000 


FRIGORIFERI 


della più recente produ- 
zione, delle maggiori 
marche, con 5 an- 
ni di garanzia: 


130 litri... L. 42.500 
170 » » 55.000 
200 » » 63.000 
275 » ... » 79,000 


® 
RATEAZIONI 
da L. 2.000 mensili 


o 
UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi n, 4 
Piazza Goldoni n. 1 


i 
—_—_—__—_2_1k_€+1#1—1 


APPARTAMENTO cerco in affit- 
to tre, quattro stanze, accessori 
moderni. Telefonare 24200. 
62366 L 
APPARTAMENTO camera, ca- 
merino, cucina, artigiano “cerca 
in affitto (due persone), Tele- 
fonare 41129, dalle 12-14, 62374 L 
LOCALE zona centrale esposi- 
zione macchine usate cerco affit- 
to. Telefonare 26398, 62336 L 
MAGAZZINO per recapito zona 
centrale, cerco in affitto, Telefo- 
nare 41129, dalle 12-14, 62374 L 
Z, CERCHIAMO appartamenti 
qualsiasi zona e Superficie per 
pronta affittanza. Telef. 90582, 
ore ufficio. : 62361 L 


M Vendite d’occas. L. 40 
A LAVATRICI automatiche, fri- 


foriferi, cucine elettrogas pri- 
marie fabbriche prezzi eccezio- 
nali, Concessionario ditta Zen. 
naro, deposito via San Lazza- 
ro 16. — 42206 M 
AFFETTATRICE elettrica per 
salumeria perfetta vendesi oc- 
casionissima, Via Orlandini 19. 

62334 M 
BRILLANTE occasione  collier 
brillanti vendo. Telef. 731039, 
ore 13-16. 62338 M 
CINEPRESA Bolex. H8 reflex 
6 mesi fornitissima accessori, 
22609 M 


CIVIDIN'& ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel.:30088 - 33407 


CASE 
BEN. COSTRUITE 
E BENE UBICATE 


LAMPADARI moderni, artistici, 
prezzi fabbrica, vendonsi. Boni- 
facio, via Roma 20. 62365 M 
LAVATRICE semiautomatica 
‘perfettissima vendesi occasione. 
Negozio, via dell’Istria 13. 

623: 


44 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateaie. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus iz. tel. 90279 
MACCHINE cucire Necchi, Chie- 
dete dimostrazioni gratuite, Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon- 
falcone, 42136M. 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer. Mo- 
delli creazioni 1965-1966. Vasto 
assortimento pelli visone da li- 
re 15.000 in poi, 62363 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A,A.A.A, ACQUISTIAMO qua. 
dri, soprammobili, mobili anti. 
chi e moderni, Tel, 30358, 
22620 N 
A.A,A.A, ACQUISTIAMO sopram. 
mobili quadri mobili antichi 
moderni stanze cucine, Telefo- 
nare 61591, 62346 N 
A. A. A, ACQUISTIAMO cinese 
rie, quadri, bronzi, salotti anti- 
chi, stanze, cucine, tel. 38196. 
62306 N 
MICROSOLCO 33-45, giri libri 
singoli riviste intere biblioteche 
acquisto pagando bene, Telefo- 
no 95935. 22493 N 


 ___——————————È&— 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze let- 
to, salotti, cucine, quadri, gia- 
cenze ereditarie, Tel, 23485, 
22620. NN 
GUGINE formica veri gioielli, 
pronte ordinazioni, Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 
dale). 22600 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girelli materassi. 
ni guancialini «Tutto per il 
bambino». Grandioso assorti- 
mento, prezzi bassissimi, Tara- 
bochia 6. 22316 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
comuni, lussuose, cucine, tinelli, 
prezzi fortemente ribassati. Vi. 
sitateci senza obbligo d’acqui- 
sto, Via dell’Istria 27, Mobili. 
cio Biecher. 22590 NN 
MATRIMONIALE teak altre bel 
lissime prezzi veramente conve- 
nienti.  Visitateci:. Crasso, via 
Giuliani 40. 42213 NN 
FIANINO piastra metallica cro- 
ciate, vendesi occasione, Inin- 
termediari, Massimiliano D’An- 
geli 24. 62386 NN 


(0) Commerciali L. 40 


E rin 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen 
to regali a prezzi convenientis. 
simi Oreficerie Stermin v Maz: 
zin' 40. Ta 7 


P Rappr. piazzisti L. 35 


PRODUTTORI ambosessi cer- 
cansi per lavoro organizzato. 
Telef, 68268, giorno 11, ore 13- 
14.30, signor Gravagna. 42210 P 


Q Auto, moto, ciel. 


APE motofurgone con  cabi- 
na e porte, efficientissimo, ven- 
desi. Telefonare 95361. 62370 Q 
APPIA 1960 1955, Bianchina Pa- 
noramica 1962, 600 1959, BMW 


L. 50° 


@ Goldoni 2, 62388 S Ù 


Mercoledì, 10 marzo 1965 


de ee e ee e e TT Z]W_"z 


A. APPARTAMENTO, VII pia- 
no 2 stanze, cucina, accessori 
lusso, centralnafta, ascensore, 
consegna imminente, vendesi 
facilitazioni, Accettansi Aldisia- 
ni AGEP, Passo Goldoni 2. 
62390 S 
A. APPARTAMENTO 3 stanze, 
CuEco doppi servizi, 2 poggio 
centralnafta, ascensore, rifinitu- 15° 
re lussuose, vendesi  dilazioni. SÌ lire 6.500.000, Telef. 68888. 


interni i 62366 S 
Accettansi Aldisiani, AGES, CAS | APPARTAMENTO, OCCASIONE 


» | centralissimo, 4 stanze, cucina, 
A COMPLESSO FLAVIA, atti-lpagno, ripostiglio, riscaldamen- 
guo Stadio, vendonsi ultimi ap-|tr VENDE IMMOBILIARE VE- 
partamenti, 2-3 stanze, soggior-|sTA, via Gallina 4 - 730344. 
no; bagno, poggioli, centralnaf. ; 62381 8 
a, ascensore, cilitazioni pa: i 
gamento. Prezzi convenienti. Ac- SETE DIRO Lo 
cettansi Aldisiani. AGEP, Passo | cucinino, bagno, poggiolo, vista 
Goldoni 2. : 62389 S| mare, centralnatta vende Immo- 
A. IN ZONA residenziale, vici-|biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
no centro, vista mare, signori. 


} vanni 4 - 61712, 62385 S 
500 D anno ’61, perfetta, vende-| le, 3 stanze, servizi, garage, nu ATTICI panoramici prossima ul 
si, Telef. al 49511 ore pranzo o|vo pronto, vendo facilitazioni. |timazione, zona tranquilla, di- 
serali. 62331 Q| Recapito 41337. 62392 S|sponiamo. Impresa fratelli Ru- 
PRIVATO vende Fiat 500 (1958). | A LOCALE 120 mq,, edificio co-| MOT, via Donota 1. 1018 S 
Telefono 41980, 62386 @ | struzione, Flavia (attiguo Sta-| EDIFICATRICE ING. RAGONE, 
TAUNUS 17M TS, tetto apribi-| dio), fermata filovia, vendesi fa-| APPARTAMENTI ED UFFICI 
le, radio, verde metallizzato, lu-| cilitàzioni. AGEP, Fasso Goldo-| ELEGANTI, CENTRALI, TUT- 
Ca SULLO o ni 2. S 62397 S RO ANCHE 
, pasti. Ù NTI, PREZZI E CONDI- 
VESPA Super sport 180 co, 10 |A ee 20 ma, van Giaco | ZIONI '. FAVOREVOLISSIMI. 
cavalli, Vastissimo assortimen- | vendesi prezzo I MUTUO, ASSICURATO. VIA RO- 
to Vespe usate. Vespagenzia, 1 | AGEP, Passo Goldoni 2. 62593 S TR do ue 
h L) È centrale uso negozio, 
600 D ‘61, 758, 500 D ‘62, ‘58; | A. OCCASIONE appartamenti li- | bar, torrefazione, 300 ma. VEN: 
Volkswagen 1200, 1500; Ford Cor. | beri, camera, cucina 1.680,00; 2 | DIAMO OTTIME CONDIZIONI. 
tina ‘62. Facilitazioni, Valle 6.|camere cucina, 3.150.000; paga 
4 623; mento rateale, vende proprie 


a Telef. 734257. 62350 S 
tario, Telef. 23182, 33585, 22582 S 


TERRENI al mare, Pecora 
Te cantevole, per villini, chalets, 
R_Cap. soc. cess. az. L. 60|n OCCASIONISSIMA: attico î 

San Giacomo, vista mare, va- 


i TONE a Ea 
AA. IMPORTANTE esercizio È E A D a Sottile, servi 
pubblico, grande occasione an- stissima terrazza, palazzina nuo-|acqua luce, vendonsi, Tel, 50198, 
che a condizioni, vendesi. Tele- va, 2 stanze, salone, accessori, | ore 17-19 feriali, 22135 $ 
fono 68424, fo21 R| vendesi. Accettansi Aldisiani.| TERRENO 750 mq., vendo Si- 
AAA, PRESTITI immediati con Dilazioni pagamento, AGEP, Pas-|stiana, zona panoramica vista 
comode rateazioni, V. Genova 3. | 5° Goldoni 2. 62396 S| mare. Tel, 96640. 62382 S 
42107 R | AFFARONI! Villette, casette con | TERRENO 700 mq. fabbricabi- 
AUTOSALONE 1000 mq. com-|terreno, libere, soleggiatissime; La} COSA da A 
pra vendita usato, autorimessa | appartamenti ottime posizioni, DOO È p 
lavaggio, carrozzeria, officina|vendonsi prezzi bassi, anche fa- VENDO tre stanze, cucina, libe- 
meccanica, centro Torino causa] cilitazioni. Tel, 68656, 62376 S|T® due poggioli, soleggiate. Re- 
espatrio direttamente cedo av-| APPARTAMENTI, villette, ca- voltella 19-IIT piano, Vedova - 
viamento 23.000.000 contanti, | sette, acquistansi qualunque zo- 46194. D 62383 S 
reddito netto mensile dimostra-|na, contanti subito, Tel. 68656. | VILLE zona panoramica, giar- 
Da So JRerare CIA \ 62376 S 0) Lera, VERBDnA SE par: 
1 ‘orino, HE APPART. TI ‘inizi _|tenza. Appartamenti. condomi- 
BAR fuperalcoolici Code affar zione, Ea SERE Rio; a nuova, vendonsi occa- 
re ottimo, affitto minimo, Vir-| direttamente appartamenti 1, 2,| sione. Altro camera, ‘cucina, ga- 
gili, Coroneo 19, 62368 R|3 stanze, accessori, rifiniture an. | Pinetto, cantina vendesi occa- 
CARTOLERIA vasta licenza cen-| curate, Accettansi aldisiani, mu- | SÎOne. Corso Garibaldi 11, Agen. 
palo vendesi 600,000 merce, con: |tui. Visite 16-19, via Settefonta: SE MECE 62369 S 
So GAMA Tie e Gs RIO e ao 
i a Ùi one pineta vendonsi Lignano, 
ESEROIAO A Ipo ron ce- SO SERENO; Io Scrivere «Euromare» RR 
“ e Tillettesi S0- | desi, escluso mediatori. Telefo- 
nare. 34345, 62323 S 


APPARTAMENTO prossima con. 
segna, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, central. 


APPARTAMENTO  centrico, 4 
stanze uso ufficio-abitazione, di- 
sponibile subito o entro tre me 
si massimo, acquistasi contanti. 
Offerte dettagliate, esclusi inter- 
mediari. Cassetta 62351 S, UPI. 
APPARTAMENTO lussuosissimo 
I entrata, due stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, vende» 


BIANCHINA panoramica, ‘60, 
vendesi occasione, Distributore 
benzina Fina, F. Severo. 62360 Q 
DAUPHINE ’63 occasione, uni- 
co proprietario, vende privato, 
via Foscolo 34, Autorimessa. 
62367 @Q 
FIAT 500 D fine ’64, 10,000 km. 
come nuova, vendesi, Ford Cor- 
tina ‘63, 1100/103 ’55, vende, per- 
muta Autorimessa Sanzio, viale 
R. Sanzio 27. 62298 @ 
FIAT 500 ’62, unico proprietario 
vende privato. Via SIGURIA si 
1 
FIAT 500N ‘59, vende privato. 
Bar Trieste, via Foscolo 7, dalle 
13,30. alle 14.30, 62326 @ 
FIAT 1100 TV ’57, revisionata, 
assicurata, vendo. Telef, 30527. 
62343 Q 
GIULIETTA TI ’61, occasione, 
contanti, Officina Livio via Loc- 
chi 28/1 62324 Q 


8358 
VIRGILI, via Coroneo 19. Tele. 
fono 38663, vende occasione ca- 
setta | Costalunga-Servola, 4 va 
ni, giardino, autorimessa. Ap- 
partamento 5 vani, piazza Gol. 


cietà oppure collaborazione, Of- 
ferte Cassetta 42212 R, UPI, 

LATTERIE bene avviate affit- 
‘tansi subito persone’ pratiche, 
cauzionando, Polese, Vasari 16. 


nafta, ascensore, vendesi lire cà Ù 
62347 E | 200.000, Telefonare 30256. doni, ascensore, riscaldamento. 
S Case, ville, terreni L. 60 62366 S| APPartamento 3 vani, accessori. 


Te. Ì 
APPARTAMENTO. prontentrata, | 1179N! con progetto approvato. 
Severo, tristanze biservizi vista, 
ascensore, centralnafta, vendesi 
‘occasione, Telef, 50395. 62325 S 


AAA, ORGANIZZAZIONE IM- 
MOBILIARE ITALIA, 61512, 
38102, PONTEROSSO 3, BOL: 
LETTINO VENDITE 1670. SET- 
TEFONTANE 27,, PRONTO IN- 
GRESSO (visite 11-13), soggior- 
no, 2 stanze, servizi separati; at- 
tico, 3 stanze, ampia terrazza; 
altro, 1 stanza, rifiniture accu- 
rate. BAIAMONTI 56/11 PRON- 
TO INGRESSO (visite 15-17, te- 
lefono 732325) 1-2 stanze, ogni 
comfort. 4 . N65 


T. DUINO mare vendiamo 600 
mq. terreno accesso asfaltata. 
Alabarda, Spiridione 6. 62357 S 
Z. APPARTAMENTI con facilita- 
zioni pagamento, mutuo aldisia» 
no o bancario vendiamo, pronti 
.| © in costruzione, zone: Valmau- 
ra, De Amicis, Bellosguardo, 
Pindemonte, Gretta, Cologna, Pe. 
rugino, Tigor, viale, S, France 
sco: (attici), Informazioni e ven= 
dite Imma, S. Maurizio 4. 


CIVIDIN: & ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel 30088 - 35107 


ABITAZIONI, | 
VIA VERGERIO 


A. APPARTAMENTI, Matteotti || ‘62361 S 
21-23 (ex Media), corso ultima. MUTUO > 
zione, 1-2-3 stanze, accessori, y Vv LI 60 


TRASPORTI con mezzo proprio. 
‘per consegne in genere, offresi. 
|'Telefuno 74361, 22611 V 


vendonsi forti rateazioni, Ac- 
cettansi Aldisiani, AGEP, Passo 


VENTICINQUENNALE.: 


CHERRY 


STOCK 


delizioso liquore da dessert moderatamente 
dolce, prodotto dalla marasca dalmata 
secondo la più antica tradizione. 


chi se ne intende chiede Stock: 

il vecchio brandy di alta classe 

internazionale dall’effluvio deli- 
cato e dal gusto squisito. 


